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La sfida della 
Confcommercio 

Durante una manifestazione 
di quadri svoltasi ieri a Roma 

illustrate le proposte di modifica 
Contestato il metodo induttivo 

Nessuna contrapposizione con i 
lavoratori dipendenti e i sindacati 

ragioni di e 
I I I non chiude 

Confesercenti: la trattativa 
per cambiare il «pacchetto» 

ROMA — La dissociazione 
dalla serrata della Confcom­
mercio è stata netta. Ma al* 
trettanto ferma è risultata la 
critica al pacchetto Vlsentl-
nl. Si tratta di forme di lotta 
diverse che fanno capo a due 
differenti volontà politiche. 
Ma sul resto nessun equivo­
co. Il dato è emerso con chia­
rezza Ieri mattina nel corso 
della riunione che l'organiz­
zazione di categoria ha tenu­
to nella sede della Camera di 
commercio a Roma. Il segre­
tario generale Svlcher e il 
presidente Chierici hanno Il­
lustrato a una platea compo­
sta da centinaia di dirigenti 
dell'associazione le linee se­
guite — e da seguire — per 
impedire che 11 provvedi­
mento passi In Parlamento 
cosi come l'ha presentato il 

ministro delle finanze, Bru­
no Vlsentinl. 

L'opposizione della Confe­
sercenti — e anche quella 
delle altre organizzazioni del 
lavoro autonomo, artigiani 
in testa — riguarda soprat­
tutto l'articolo 11 del provve­
dimento, quello che fa riferi­
mento al metodo induttivo 
per la determinazione del 
redditi. In sostanza, la Con­
fesercenti e gli altri protesta­
no perché l'accantonamento 
del metodo analitico e l'ado­
zione di quello induttivo 
consente all'amministrazio­
ne statale un potere discre­
zionale «Inaccettabile». E 
inoltre, obiettano ancora i 
commercianti, non è previ­
sta alcuna possibilità di ri­
correre al contenzioso tribu­
tario. 

Oggi ai cittadini potrà capitare, anzi a molti di loro capi­
terà senz'altro, di trovare la saracinesca del proprio «nego­
zio di fiducia* abbassata. Una forma di protesta così clamo­
rosa da cosa trae origine? Dalla volontà della Confcommer­
cio di respingere in blocco il pacchetto di norme antlevasio-
ne presentato dal ministro delle Finanze. La Confesercenti 
— che critica altrettanto duramente la legge ma che si è 
dichiarata disponibile al confronto — come è noto non ha 
aderito alla serrata, per cui i negozi dei suoi associati (così 
come 1 grandi magazzini, i supermercati, l negozi del CO-
NAD e della Lega delle cooperative). 

Vediamo adesso quali sono i punti principali su cui si 
concentra la protesta delle categorie del commercio. Primo 
fra tutti è un articolo della legge Vlsentinl (il numero 11) 
che Introduce il criterio dell'accertamento induttivo nella 
determinazione del redditi di commercianti, artigiani e pro­
fessionisti. Le categorie replicano che la norma non è costi-

Ma l'assemblea di Ieri ha 
mostrato anche un altro 
tratto significativo. Ha re­
spinto la logica dello scontro 
a tutti 1 costi non solo contro 
la legge Visentin! ma anche 
nel riguardi del sindacato. 
Dopo le prese di posizione di 
CGIL-CISL-UIL (culminate 
nella manifestazione di sa­
bato al cinema Adriano) 
qualcuno aveva voluto vede­
re una contrapposizione a 
tutti 1 costi tra i lavoratori 
dipendenti e i lavoratori au­
tonomi dell'impresa artigia­
na e commerciale. Noi — 
avevano però detto i sinda­
cati, per bocca di Lama, Ben­
venuto, Trentin e Marini — 
non vogliamo criminalizzare 
nessuno, chiediamo solo un 
sistema fiscale più equo che 

faccia pagare le tasse a chi 
non le paga. E su questo 
obiettivo crediamo di proce­
dere in unisono con coloro 
che — all'interno delle cate­
gorie del lavoro autonomo — 
fanno il proprio dovere di 
contribuenti. 

Questo messaggio è stato 
prontamente raccolto dalla 
Confesercenti. Ieri Svlcher e 
Chierici (è intervenuto an­
che il presidente del CIDEC, 
Ferrauto) hanno confermato 
che non intendono aggre­
garsi al carro di coloro che 
difendono privilegi e iniqui­
tà. Siamo anche noi — han­
no affermato — per un siste­
ma di prelievo tributario più 
giusto. Siamo d'accordo con 
i sindacati quando chiedono 
che si concentri l'attenzione 

Ecco i punti 
contestati 
della legge 

tuzionale ma il ministro ha già fatto sapere che respinge 
questa «Interpretazione*. Parlando sabato ad un'assemblea 
di professionisti, ha teorizzato la perfetta validità costitu­
zionale delle sue norme, aggiungendo anzi che esse sono 
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ROMA — Un negozio di generi alimentari espone il cartello 
che annuncia lo sciopero 

sugli evasori. Ma questo non 
significa che accettiamo la 
definizione di evasori. A go­
dere di privilegi scandalosi 
— hanno continuato — sono 
le grandi rendite finanziarie, 
sono le grandi imprese, non i 
piccoli esercizi commerciali. 
E comunque l rappresentan­
ti della Confesercenti hanno 
ribadito che opposizione al 
pacchetto Visentin! non si­
gnifica rinuncia alla tratta­
tiva. 

L'obiettivo dichiarato è 
quello di giungere a una mo­
difica profonda delle attuali 
norme, in modo — per usare 
le parole di Svicher — da ri­
muovere le iniquità maggio­
ri e da Introdurre elementi di 
riforma del sistema fiscale. 
È per questo che la Confeser­

centi ha presentato da tempo 
un proprio pacchetto di pro­
poste che riguardano la redi-
strìbuzione delle aliquote 
IVA, la forfetizzazione, e via 
dicendo. 

L'assemblea di ieri si è 
conclusa con un appello agli 
esercenti di tutto il paese 
perché decidano autonoma­
mente, e non aderiscano al­
l'invito alla serrata lanciata 
dalla Confcommercio. Sono 
stati anche denunciati alcu­
ni episodi di intimidazione 
nel confronti di commer­
cianti perché chiudano co­
munque l loro negozi. La 
stessa ignobile speculazione, 
nel confronti di supermerca­
ti, è stata denunciata dalla 
Lega delle cooperative. 

g. d. a. 

esplicitamente previste dal vigente codice civile. 
Altro punto in discussione è la forfettizzaione. La Confe­

sercenti, in particolar modo, propone l'individuazione di 
parametri che consentano di arrivare a una determinazio­
ne forfettaria del ricarico dell'IVA. A proposito del valore 
aggiunto, da più parti viene richiesta una ridefinizione del­
le aliquote e una redistribuzione dei prodotti all'interno 
delle varie fasce. Sulla forfettlzzazione, Vlsentinl propone 
dei criteri che si riferiscono a comparti non omogenei e a 
realtà economiche, territoriali e dimensionali diverse tra 
loro. 

L'impresa familiare è l'altra questione spinosa. Visentlnl 
vuole 11 superamento delle norme in vigore (che consentono 
11 cosiddetto splltting) mentre 1 commercianti ritengono 
che siano sufficienti le attuali norme contro coloro che de­
nunciano il falso (prevedono anche l'arresto). 

Milano, un corteo 
dei sindacati 

«No alla serrata» 
La discussione sugli obiettivi della manifestazione - Consegna­
te al prefetto le proposte per una profonda riforma fiscale 

MILANO — Sciopero uni­
tario e manifestazione nel 
centro di Milano. L'obietti­
vo, una maggiore giustizia 
fiscale. L'occasione, la ser­
rata dei negozianti indetta 
per oggi dalla Confcom­
mercio. 

Un corteo di due-tremila 
persone, formatosi lungo l 
Bastioni di Porta Venezia 
ha raggiunto la Prefettura, 
dove una delegazione ha 
consegnato al rappresen­
tante del governo le propo­
ste del sindacato. Si tratta 
di un insieme di proposte 
sulle quali da tempo tutto il 
movimento sindacale è am­
piamente concorde, ma che 
non sono state fin qui soste­
nute da un adeguato movi­
mento di lotta. 

Lungo il percorso, tappa 
d'obbligo davanti alla sede 
dell'Unione Commercianti. 
Qui il corteo ha sostato bre­
vemente, mentre uno spea­
ker tornava a ribadire i mo­
tivi della protesta, accusan­
do «un'organizzazione di 
commercianti, la Confcom­
mercio», di aver «persino 
proclamato la serrata dei 

negozi, grave misure antl-
sindacale e antipopolare, 
distinguendosi cosi da altre 
organizzazioni per la miope 
posizione di intransigenza*. 

Qualche fischio si e leva­
to dal corteo all'indirizzo 
del dirigenti della Con­
fcommercio che si erano af­
facciali alle finestre dei loro 
uffici. Un manifestante, av­
volto in un vecchio manife­
sto della Cisl sul dati dell'e­
vasione fiscale («È uno schi­
fo!» era il titolo del manife­
sto) è stato preso d'assalto 
dai fotografi e ripreso pro­
prio sul portone dell'asso­
ciazione dei commercianti. 

Nulla più. Il corteo è ri­
preso, nel massimo ordine, 
seguendo la sua strada, per 
andare a sciogliersi davanti 
alla Prefettura. 

Al prefetto la delegazione 
sindacale ha esposto le ra ­
gioni della manifestazione: 
non si t rat tava — come pu­
re qualcuno ha scritto — di 
uno «sciopero contro i bot­
tegai», anche se certamente 
l 'annuncio della serrata di 
oggi ha fatto anticipare l 
tempi dell'iniziativa. Una 

scelta sulla quale si è di­
scusso, e forse si discuterà 
ancora: la contemporaneità 
delle fue iniziative proba­
bilmente non ha giovato al­
la manifestazione sindaca­
le; è mancata la partecipa­
zione di molti lavoratori, 
che hanno forse temuto che 
essa potesse giovare a chi 
vuole una contrapposizione 
secca t ra lavoratori dipen­
denti e lavoratori autono­
mi. 

Così non è stato, invece; e 
ancora una volta il movi­
mento sindacale milanese 
ha dato prova di maturi tà e 
di compostezza. «Adesso pe­
rò non bisogna mollare la 
presa — ha detto nel corteo 
un delegato metalmeccani­
co —. Guai se dopo la serra­
ta del commercianti tu t ta la 
questione del fisco torna a 
risolversi nel confronto t ra 
loro e Visentin!. Qui sono in 
ballo nostri interessi vitali. 
Se non sosteniamo neppure 
le cose sulle quali siamo 
d'accordo, allora sì che è fi­
nita per il sindacato». 

Dario Venegoni 

I pesi e le misure 
in casa de 

La DC, nella persona del­
l'ozi. Colombo, ha elevato il 
suo allarme per il fatto che le 
^intransigenze» contenute 
nel provvedimento Visentin! 
irìschiano di generare con­
traffazioni e rotture del si­
stema sociale*. Meglio, inve­
ce, trìtrovare la via maestra 
del dialogo con le categorie 
sociali» e costruire un siste­
ma fiscale tche non crimina­
lizzi nessuna area sociale*. 
Non staremo lì a discutere se 
quella legge fiscale sia dav­

vero carica di intransigenze 
(U nostro editoriale è dedi­
cato all'argomento), ma non 
vi è dubbio che sia bene evi­
tare rotture sociali, percor­
rere la via del dialogo, evita­
re criminalizzazioni colletti­
ve. Tuttavia, se la memoria 
non c'inganna, per avere noi 
sostenuto proprio tali prin­
cipi nel febbraio scorso in 
occasione del famigerato de­
creto sulla scala mobile, 
fummo semplicemente addi­
tati al disprezzo della nazio­

ne per esserci, appunto, ri­
fiutati di criminalizzare il la­
voro dipendente, per aver 
denunciato la rottura sociale 
che quell'atto d'imperio pro­
vocava, il rifiuto del dialogo 
verso la parte maggioritaria 
della rappresentanza socia­
le, l'attacco alla stessa sovra­
nità parlamentare. 

La De si è dunque ravve­
duta? Bene. Attendiamo 
una sua pubblica ammenda 
per l'errore di febbraio. Al­
trimenti avremo il diritto 
(assieme a quindici milioni 
di lavoratori dipendenti) di 
considerarla ipocrita non 
credendo essa ai principi ma 
solo alla legge opportunista 
dei due pesi e delle due mi­
sure. 

Così lo scontro sulla finanziaria I conti 
dello Stato 
Il governo ha presentato 

una manovra di bilancio per 
11 1985 (quella sulla quale si 
s ta svolgendo la battaglia al­
la Camera), imperniata su 
alcune mistificazioni: la pri­
ma è che 11 deficit sia davve­
ro sotto controllo; la seconda 
è che per la prima volta stia­
mo muovendo del passi sulla 
via del risanamento della fi­
nanza pubblica; la terza è 
che la legge finanziaria di 
quest'anno sia roba di nor­
male amministrazione, al­
l'insegna del risparmio, cer­
to, ma sostanzialmente neu­
trale dal punto di vista socia­
le e moderatamente severa 
dal punto di vista economi­
co. E vero? Se facciamo una 
piccola «operazione verità», 
scopriamo che non è così. 
DEFICIT — Innanzitutto ve­
diamo come U governo vuol 
restare ad u n disavanzo di 95 
mila miliardi. Per risolvere 11 
rebus bisogna capire che co­
sa sono 120 mila 444 miliardi 
definiti «regolazioni contabi­
li*. Si tratta, in sostanza, di 
debiti che non vengono pa­
gati quest'anno, ma vengono 
fatti slittare. È quel deficit 
sommerso di cui.ha parlato 
La Malfa. SI tratta, In so­

stanza, di ripetere la stessa 
operazione fatta quest'anno 
quando sono stati tolti 15 mi­
la miliardi semplicemente 
dimenticando di spendere le 
cifre già impegnate. Tra esse 
ci sono 1 quasi 6 mila miliar­
di del Fondo Investimenti ed 
occupazione. Lo scandalo 
scoppiato con la lite t ra Lon-
go e il nucleo di valutazione 
degli investimenti, è stato il 
benvenuto per 11 ragioniere 
dello Stato, anche se non si 
può dire altrettanto per tutte 
le imprese, 1 comuni, la col­
lettività che si attendeva In­
vestimenti, lavoro, servizi, 
beni di pubblica utilità. Ciò 
dimostra quanto siano In 
contraddizione una pura lo­
gica del contabile e la logica 
del risanamento. 
LE SPESE — La tabellina 
che pubblichiamo dimostra 
che non è vero che il governo 
si è messo lungo la strada di 
minor spese, ma di più alta 
qualità. Come si può vedere, 
quest'anno la spesa per inve­
stimenti è stata bloccata, 
mentre si è lasciata andare 
quella corrente ben al dì so­
pra del tasso d'inflazione. 
Per l'anno prossimo l'au­
mento degli investimenti 

Nella relazione di cassa del settore pubblico dell'84 — 
una sorta di pre-consuntivo della manovra finanziaria di 
quest'anno — il ministro del Tesoro Giovanni Goria ha 
dovuto ammettere che «la gestione del processo di aggiu­
stamento è stata prevalentemente limitata a tamponare 
gli effetti della crisi piuttosto che ad Incidere concreta­
mente sulle cause*. Anche quest'anno si continua con la 
stessa logica; per di più, alcuni di questi effetti vengono 
addirittura peggiorati. 
FINANZA LOCALE. Il governo afferma di voler aumen­
tare l trasferimenti agli enti locali del 7% (pari al tasso 
d'Inflazione programmato per 1*85). È la stessa soluzione 
già praticata negli ultimi anni. Ma con un'aggravante, gà da quest'anno: gli aumenti del contributi a Comuni, 

•evince, Regioni e USL sono In realtà Inferiori al tasso 
programmato perchè 11 governo assume come dato di 
partenza non il consuntivo reale ma un limite fissato 
arbitrariamente. In più, a tutti 1 comuni con più di 8.000 
abitanti le risorse statali per 1*85 saranno trasferite solo 
per 11 60% nel corso dell'anno, mentre per 11 saldo si 
dovranno attendere 1 primi mesi dell'86.1 comuni saran-

Entra nel vivo alla Camera il confronto sulla manovra economica del governo - Fisco e investimenti pubblici - Il recupero dei quattro punti 
di scala mobile - I lavoratori dipendenti continuano a pagare più del dovuto - Dal ticket sulle ricette ai contributi a carico dei cassintegrati 

Un'operazione 
verità sul 

deficit sommerso 
DOVE VA LA SPESA 

1984 

miliardi % 
1985 

miliardi % 

Spasa corrente 273.000 4-14,7 310.000 4-13.5 

Spaaa invMtimcnti 43.000 + 0.2 48.000 411.6 

Spesa corrente «ul 

86.4 86.6 

CHI PAGA 
A-Entrata RPEF 65.400 +12 60.400 -1-10 

Bt - Trattanuta suda 

busta paga 40.670 +12 44.530 -(-10 

A sw 6 73,64 73,72 

Reddrti da lavoro 

«Spandente sul 69.94 69,38 

reddito nazionale 

Fonte: elaborazione sul bilancio detto Stato e relaziona 
previstonale a programmatica par a 1985 

I punti più 
neri di 

questa legge 

pubblici è appena un recupe­
ro (tardivo e parziale) di quel 
che non è stato fatto nel 
1984. Mentre il rapporto t ra i 
due grandi comparti della 
spesa non si Inverte. 

Anzi, se allunghiamo Io 
sguardo di un anno e pren­
diamo il 1983 scopriamo che 
c'è addirittura un continuo 
peggioramento, perché allo­
ra la spesa corrente rispetto 
alla spesa totale era 
all'84,8%. Insomma, si con­
ferma che il bilancio dello 
Stato è diventato un veicolo 
per trasferire reddito, ma il 
suo contributo alla crescita 
del Paese si è ridotto, in-
quantità e qualità. 
LE ENTRATE — Ma chi pa­
ga? Le entrate non sono suf­
ficienti, come è ovvio, quindi 
aumenta 11 deficit Tuttavia, 
se entriamo nella gran Jun­
gla delie tasse scopriamo 
che, ancora una volta, più di 
tutti pagano i lavoratori di­
pendenti. E la situazione re­
sterà la stessa, se non legger­
mente peggiore anche l'anno 
prossimo. Come mostra la 
tabellina, 1 redditi da lavoro 
dipendente contribuiscono 
al bilancio dello Stato in pro­

porzioni superiore al loro pe­
so specifico sul reddito na­
zionale. Quindi, gli «altri red­
diti* (da capitale, impresa, 
lavoro autonomo) contribui­
scono molto meno. 

Se prendiamo, poi, le en­
trate dell'IVA, scopriamo 
che 11 bilancio «pianifica* 
una colossale evasione fisca­
le, ail'inclrca 30 mila miliar­
di. Infatti, mentre l'IVA che 
si prevede di incassare sulle 
importazioni (in genere la 
più veritiera) ammonta a 
18.700 miliardi, quella sugli 
scambi interni è addirittura 
inferiore (18.676 miliardi). 
Eppure, il giro d'affari Inter­
no è ail'inclrca il triplo ri­
spetto alle importazioni. 
Dunque, l'IVA dovrebbe am­
montare a una cinquantina 
di migliaia di miliardi. Ma 
questa IVA non pagata in ge­
nere viene già incorporata 
nel prezzi delle merci che I 
consumatori acquistano al 
negozio. Tutto d ò dimostra 
che il bilancio dello Stato 
opera una redistribuzione 
perversa, a danno del lavora­
tori dipendenti (che pagano 
più tasse di quanto dovreb­
bero) e a favore degli evasori. 

Una per una 
le proposte 

del PCI 
Dall'analisi del bilancio pub­

blico e della legge finanziaria 
emerge chiaro l'asse dell'inizia­
tiva del PCI: più giustizia fisca­
le e sociale, vero risanamento. 
Ma vediamo alcuni punti speci­
fici. 

FISCO — I comunisti chie­
dono di inserire cambiamenti 
essenziali: la tassazione dei ti­
toli pubblici in mano alle im­
prese, alle banche, alle assicu­
razioni; una diversa tassazione 
dei redditi catastali e da capita­
le; il recupero del fiscal drag. 
Sono proposte aggiuntive ri­
spetto a quelle di VisentinL 

SCALA MOBILE — Il recu­
pero dei 4 punti tagliati per i 
dipendenti pubblici nella misu­
ra di un punto a trimestre (per 
i privati si tratta di attendere il 
negoziato, in caso di fallimento 
sì dispone uno sgravio equiva­
lente dei contributi sociali a ca­

rico dei lavoratori). 
STATALI —11 governo deve 

stanziare in bilancio una cifra 
che consenta di avviare la con­
trattazione nel pubblico impie­
go come dice la legge quadro. 

SPESE — Vanno modificati 
gli stanziamenti per la sanità 
e gli enti locali che il governo 
ha ancora una volta sottosti­
mato. Si tratta di almeno 2 mi­
la miliardi in più per le USL e 
milleper i comuni. 

DIFESA — Il governo ha au­
torizzato aumenti del 15% per 
il personale e del 20% per l'ac­
quisto delle anni. Si tratta di 
portarli entrambi al 10%, ri­
spettando gli impegni presi in 
sede NATÓ7 

INVESTIMENTI — E la 
cartina di tornasole per un 
cambiamento di qualità del bi­
lancio. Ma non si tratta solo di 
aumentarli in rapporto al tota­

no costretti a Indebitarsi (a tassi ben più alti di quello 
programmato per l'inflazione...) e a distanza di qualche 
anno ecco che si riproporrà l'esigenza di regolare partite 
contabili sommerse. 
AUMENTO DEL TICKET. La tassa su ogni ricetta salirà 
da 1000 a 1.300 lire (il 30% in più, non 11 ? del tasso 
d'inflazione programmato™), nel tentativo di fronteggia­
re il disavanzo del fondo sanitario. Dal lavoratori dipen­
denti — che contribuiscono per oltre r80% al alimentare 
il fondo, malgrado che 1 loro redditi costituiscano meno 
del 60% del totale nazionale — si pretende così un doppio 
e crescente salasso: prima con le trattenute sulla busta-
paga (e le Imprese non sempre versano tutto quel che 
trattengono sulle buste-paga) e poi l'aumento della tassa 
sulla salute. 
CONTRIBUTO DAL CASSINTEGRATO. In Italia si espel­
le dal processo produttivo un numero sempre crescente 
di lavoratori: siamo arrivati a clnquecentomila. Essi su­
biscono danni economici e frustrazioni. Il governo, che 
non sa porre in atto politiche attive per 11 lavoro, si ricor­
da del cassintegrati solo per esigere anche da loro 11 pa-

/ 

gamento del contributi previdenziali- Misura tanto più 
contraddittoria e iniqua se si considera 11 livello ancora 
altissimo dell'evasione contributiva delle Imprese. 
STATALI AL 7%. n governo sostiene di voler contenere al 
tasso d'Inflazione programmato gli aumenti lordi delle 
retribuzioni del pubblici dipendenti con 11 dichiarato 
obiettivo di porre lo stesso vincolo per la contrattazione 
privata. SI tratta di una misura che solo apparentemente 
consente la tutela del potere d'acquisto reale di salari e 
stipendi. In altra parte delle sue proposte economiche il 
governo prevede Infatti un aumento delle trattenute fi­
scali per il lavoro dipendente superiore al 10%. SI preve­
de che, da soli, gli automatismi contrattuali e gli scatti 
della scala mobile si mangino nel corso dell'85 tutto l'esi­
guo spazio previsto dal governo. Come dire che non ci 
dovrebbe essere alcuna trattativa contrattuale. E questo 
non per risparmiare ma per consentire a questo o quel 
ministro di presentare proposte di legge che concedono 
aumenti — spesso senza alcun collegamento con recupe­
ri di efficienza e di produttività — e sempre con una 
logica clientelare e antlslndacale. 

le della spesa, si trat'^ soprat­
tutto di garantire che ad ogni 
erogazione di denaro corri­
sponda effettivamente una rea­
lizzazione. In particolare, il 
PCI chiede: 
A una politica di rinnova­

mento delle strutture 
commerciali, quindi che si 
stanzino i contributi necessari; 
A il rifinanziamento delle 

leggi per il risparmio 
energetico e là metanizzazione; 
A rifinanziamento delle 

leggi per l'innovazione 
tecnologica e la ricerca; 
A programmi di orienta­

mento della domanda 
pubblica (trasporti, telecomu­
nicazioni, energia) e di selezio­
ne degli investimenti dell'im­
presa pubblica; 

A nell'agricoltura si tratta 
di mettere in bilancio i 

finanziamenti che possano con­
sentire di attivare le politiche 
strutturali e i finanziamenti 
CEE; inoltre occorre che final­
mente venga fuori il fantomati­
co piano agricolo nazionale e 
che sia previsto un finanzia­
mento adeguato; 
A edilizia e opere pubbli-

che; occorre ripristinare 
i finanziamenti necessari per 
affrontare l'emergenza-casa; 
A , occorra attivare final-

mente 0 FIO, indicando 
programmi e tempi più stretti. 

MEZZOGIORNO — Gli in­
vestimenti pubblici andranno 
finalizzati agli interventi nel 
Mezzogiorno. Ma sul Sud una 
battaglia chiave si svolgerà sul­
la nuova legge per l'intervento 
straordinario. 

OCCUPAZIONE — Dal li­
bro bianco di De Michelis si 
possono tirar fuori alcune pro­
poste da realizzare in tempi 
brevi: piano straordinario per 
l'occupazione nel Mezzogiorno, 
Agenzie del lavoro, contratti di 
formazione lavoro, riforma del­
la cassa integrazione, provvedi­
menti per la «job creation* 
(creazione di posti di lavoro 
nuovi). Ma per fare questo oc-
corronostanziamentì che in bi­
lancio non sono previsti. 

A cura di 
Stefano Cmgotani 

Giorgio Frasca Poterà 

' , 
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Riforma sanitaria 
USL come aziende? 
Non accontentarsi 
delle definizioni 

In questi primi anni di applica­
zione della riforma sanitaria le 
USL In realtà sul plano di fatto ed 
In modo molto generalizzato si so­
no comportate come aziende. Ciò 
premesso c'è da chiedersi se que­
sto si è verificato in modo patolo­
gico per una voluta distorsione 
applicativa della riforma o in mo­
do fisiologico per una naturale 
forza del fatti. 

Personalmente propendo per il 
secondo tipo di risposta, non sen­
tendomi al esprimere, nel con­
fronti del corpo politico degli am­
ministratori e del corpo professio­
nale del dirigenti delle USL, un 
giudizio generalizzato in modo 
negativo, quale conseguirebbe dal 

ritenere valido 11 primo tipo di ri­
sposta. 

La struttura aziendalistica del­
l'ospedale, che innegabilmente e 
da sempre ha l'ospedale, ha avuto 
un peso prevalente all'interno 
dell'USL trainandola In una pras­
si operativa tipica da azienda. 

Da quanto premesso e dal gene­
rate stato di Insoddisfazione nel 
confronti della riforma sanitaria 
collegato alla scarsa qualità delle 
prestazioni sanitarie pubbliche, 
amara realtà delle aree metropo­
litane e delle regioni meridionali, 
e dalla conseguente richiesta di 
modifiche dell'assetto Istituziona­
le ed organizzativo della riforma 
sanitaria, nasce la proposta del­

l'USL-azienda. 
Senza voler attribuire effetti 

miracolistici a questa scelta, è op­
portuno valutarne gli aspetti po­
sitivi. Intanto dire azienda non 
vuole necessariamente dire azien­
da municipalizzata In quanto si 
dovrebbe pur sempre trattare di 
una azienda speciale da discipli­
narsi ex novo in virtù di una spe­
cifica legislazione derivante In 
primis dalla legge 833/1978 e dalle 
sue successive modifiche ed Inte­
grazioni. 

L'USL-azienda consente un più 
corretto rapporto tra governo po­
litico, che deve ridurre il suo peso 
limitandolo alle scelte politiche e 
programmatone di fondo, e go­
verno tecnico a cui si devono at­
tribuire tutti l poteri, e le connesse 
responsabilità, della mainarla ge­
stione delle USL. Del resto tutti l 
grandi leader politici lamentano 
la lottizzazione partitica dell'in­
terno delle USL come pratica de­
leteria che l'opinione pubblica og­
gi rifiuta. 

I massimi dirigenti sanitari ed 
amministrativi delle USL. la cui 
professionalità dovrebbe essere 
chiara e precisa, potranno essere 
scelti dagli organi politici con 
contratti a termine In modo da 
non ridurre I poteri della demo­
crazia rappresentativa in capo 
agli amministratori locali l quali 
dovranno rispondere al lotto elet­
tori delle scelte sbagliate di diri­

genti Incapaci. 
Non è detto che l'USL-azienda 

riduca o annulli 11 rapporto col 
Comune; In proposito si potrebbe 
paradossalmente obiettare che 
peggio di oggi non può andare, 
pur essendo dalla legge l'USL te­
stualmente definita istrumento 
operativo del Comune singolo o 
associato: 

Una USL-azienda potrà, per co­
sì dire, obbedire al Comune o es­
serne sostanziale ed efficiente 
strumento più di quanto non av­
venga oggi. Infatti perla mancata 
riforma delle automie locali, che 
purtroppo appare ancora molto 
lontana nel tempo, l'attuale USL 
corre il rischio, se 11 rischio non si 
è già verificato, di diventare un 
nuovo ente locale più potente, o 
^prepotente», del Comune. 

L'ANCI ha richiesto con un suo 
documento ufficiale un più stret­
to collegamento tra governo poli­
tico dell'USL ed amministratori 
comunali e si può rispondere a 
questa esigenza prevedendo 
un'assemblea generale costituita 
da soli consiglieri comunali, un 
organo esecutivo collegiale, costi­
tuito esclusivamente da assessori 
comunali o da sindaci. Nelle real­
tà metropolitane o nel grandi co­
muni l'operazione anzidetta è si­
curamente assai semplice, ed in 
questo concordo con Arlemma. 

Per l comuni associati l'opera­

zione è più complessa, ma non Im­
possibile, ed anche qui concordo 
con Arlemma. 

Importante è non perdere di vi­
sta l'esigenza di efficienza opera­
tiva e di autonomia funzionale 
delle USL, e dell'ospedale al suo 
Interno, pena la disaffezione del­
l'opinione pubblica nel confronti 
della riforma. 

Importante Infine è trovare ra­
pidamente tra le forze polìtiche, e 
non è Impossibile, un accordo mi­
nimo sostanziale che tenga conto 
dell'ordine del giorno del Senato 
del 9 maggio ed apporti all'Im­
pianto Istituzionale e, soprattutto, 
organizzativo dell'USL le corre­
zioni necessarie per una sua mi­
gliore operatività e per un suo so­
stanziale collegamento con 11 Co­
mune. 

La soluzione peggiore è tenere 
per anni sulle USL sospesa una 
cosiddetta riforma che non arriva 
mai: in questo caso è preferibile 
non parlare più di 'riforma della 
riforma» ma consentire all'attuale 
sistema di assestarsi, lnducendo I 
consigli regionali a migliorare 
l'assetto organizzativo dell'USL e 
degli ospedali all'Interno dell'USL 
utilizzando all'uopo gli ampi po­
teri che la legge 833 loro riserva. 

Danilo Morini 
Membro della Giunta 

nazionale ANCI-Sanltà 

INCHIESTA/ L'Argentina a un anno dal ritorno alla democrazia - 1 
A fianco: 

la strada principale 
di una «villa miserias», 

i quartieri 
poverissimi 

dove, solo 
a Buenos Aires. 
vive un milione 

e mezzo di persone. 
Nel tondo: 

il presidente 
Raul Alfonsin 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «La vita, 
come dice il tango, è una 
porcheria». Slamo a Monte 
Matadero, una delle «vlllas 
miserias», città della miseria, 
della provincia di Buenos Ai­
res. Monte Matadero, ma po­
trebbe chiamarsi anche «ita­
ti» o «2 de Abrll», sempre nel­
la provincia, oppure «villa 
Luyan», una delle ventitré 
baraccopoli di Avellaneda, a 
pochi passi dal centro della 
capitale. Anche molto lonta­
no da Buenos Aires, all'e­
stremo nord del paese, nella 
provincia di Jujuy, le «villas 
miserias» che abbiamo visi­
tato sono sempre le stesse, 
solo 11 nome, inutilmente 
fantasioso, varia: «Azopar-
do», «El arenai», «Alto More­
no». CI vivono non pochi bar­
boni o reletti, ma cittadini, si 
la per dire, normali, che as­
sommano alla cifra di tre mi­
lioni — un milione e mezzo 
solo intorno alla capitale — 
in un paese che conta in tut­
to trenta milioni di abitanti. 

Pedro è una specie di sln-
daco-capo popolo di Monte 
Matadero. Siccome In questo 
inferno vive da ventiquattro 
anni, ha tutto il diritto di 
pensare che la vita è una 
porcheria. Ma In un posto 
così almeno una volta tutti 
dovrebbero venire per risco­
prire un sentimento autenti­
co di vergogna, per portarsi 
la stessa vergogna a tavola, 
il tempo di un pasto. Abitano 
qui diecimila persone. Non ci 
sono fogne, non ci sono stra­
de, le case sono fatte di la­
miere, cartoni, pochi precari 
mattoni. Qualche casetta In 
muratura erano riusciti a 
costruirla, ma 1 militari sono 
arrivati una notte di quattro 
anni fa, hanno buttato giù 
tutto, espropriato 11 terreno, 
e tirato su un muro. Ufficial­
mente perché le case erano 
troppo vicine ad una caser­
ma, In realtà perché la ditta­
tura 1 poveri 11 nascondeva e 
li eliminava In tutti l modi: 
colpevoli, appunto, di essere 
poveri nell'Argentina ric­
chissima, 11 paese che ha due 
mucche per abitante, dove 
tutto è 11 «mejor del mundo». 
E di povertà non s'era mal 
parlato: nonostante le «vlllas 
miserias» più antiche abbia­
no quarant'annl di vita, gli 
argentini osservavano quasi 
tutti il tacito patto di non 
parlarne, di far finta di non 
conoscerle. 

Ora non è più cosi. Un po' 
perché i militari hanno la­
sciato un anno fa. Insieme 
con il potere, un Impoveri­
mento difficile da nasconde­
re, un po' perché il nuovo go­
verno democratico, 11 suo 
presidente eletto dal popolo, 
Raul Alfonsin, hanno deciso 
che la verità va detta. E han­
no anche chiesto aluto. 

L'Unlcef, 11 fondo delle Na­
zioni Unite per l'Infanzia, ha 
un ufficio per 11 cono sud. I 
suol responsabili hanno pro­
gettato un programma di 
aiuti che facesse degli stretti 
legami di sangue tra Italia e 
Argentina un'occasione con­
creta. Il Comitato Italiano 
dell'Unlcef ha seguito, come 
sempre fa, la regola di con­
durre sul posto non solo fun­
zionari ma osservatori-ami­
ci, e cosi slamo qui. A Monte 
Matadero, con Pedro che ci 
accompagna e ci racconta, 
con una giovane assistente 
sociale che lavora al nuovi 
programmi del governo. 

La moglie dì Pedro ha 
trent'annl più della sua età, 
una gonna malamente rat­
toppata, gambe devastate da 
varici. Insiste con terribile 
gentilezza perché entriamo 
nella sua casa. Insieme a noi 
<u Infilano 1 soliti tre o quat-

Baraccopoli 
di stracci 
e cartone, 
dove vive un 
milione e mezzo 
di persone 
Drammatica 
eredità dei 
militari 
La amarissima 
esistenza. 
di Pedro 
La situazione 
dell'infanzia e un 
progetto Unicef 

LETTERE 

Villas miserias, 
dove «la vita 

è una porcheria» 
tro cani, l'interno è del tutto 
simile a tutte le altre che ab­
biamo avuto il triste privile­
gio di visitare. Non ci sono 
stanze o mobili o letti vari: 
qualche pagliericcio, una 
pentola, un fornello, un tavo­
lo sgangherato con tre sedie, 
che Pedro ha appena finito 
di verniciare alla meglio. 
Fuori ci sono 1 «servizi», un 
buco fetido, un bidone di lat­
ta protetto alla meglio. 

Fogne non ce ne sono mal 
state, né qui né nelle altre 
«villas», 1 liquami formano 
piccoli ruscelli tra una fila e 
l'altra di baracche fino a 
confluire in un unico grande 
fiume di rifiuti. Ci galleggia­
no residui di ogni genere tra 
i quali squadre di bambini e 
di cani pescano meticolosa­

mente. Non è una cosa rara: 
la più grande delle vlllas mi­
serias che abbiamo visto è 
cresciuta su uno scarico ur­
bano di Immondizie. Quello 
scarico è la fonte principale 
di reddito per 1 suol quaran­
tamila abitanti che ricavano 
di tutto, dal pezzi di pane al 
materiale da costruzione. 
Sulle porte delle baracche ci 
sono uomini giovani e meno 
giovani, appoggiati con aria 
assolutamente indifferente. 

«Il venti e più per cento — 
spiega Pedro — non lavora, 
la metà Invece ha sì un'occu­
pazione ma non basta. Così 
gli uomini spesso non escono 
di casa perché si vergognano 
o perché si sono venduti le 
scarpe per comprarsi da be­

re. Qui fanno quasi tutto le 
donne: il lavoro in casa, i fi­
gli, qualche lavoretto, qual­
siasi lavoretto, fuori casa. I 
bambini vanno a scuola a 
turno, la sera. Per tenerli di­
visi dagli altri, perché gli al­
tri con 1 figli delle villas mi­
serias non ci vogliono stare». 

La mortalità infantile in 
Argentina è del 34,6 per mil­
le, sono 1 primi calcoli uffi­
ciali, è probabile che vadano 
ritoccati e aumentati. L'Isti­
tuto di statistica del neo-na­
to ministero de «Salud pub­
blica e acclon social» ha ap­
pena pubblicato un fittissi­
mo volume che si chiama 
«La povertà urbana in Ar­
gentina», ma è la prima ini­
ziativa del genere, senza pre-
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cedenti al quali far riferi­
mento. Risulta tra l'altro che 
11 deficit di case è del 35 per 
cento, che In molte province 
del paese — Jujuy e Chaco 
per esempio — la mortalità 
infantile tocca punte del 58 
per mille, che è dovuta a de­
nutrizione, sottonutrizione, 
malattie causate dalla po­
vertà. 

Questa povertà ci fa pau­
ra, forse perché basta per­
correre pochi metri, svoltare 
un angolo e tornano asfalto, 
tombini, automobili, costru­
zioni decorose e perfino con­
fortevoli, forse per l'odio, l'e­
straneità assoluta che In 
molti sguardi abbiamo colto. 
«Si, questa povertà è la peg­
giore, la più pericolosa — ci 
dice Paolo Basurto, respon­
sabile dell'Unlcef nel cono-
sud, "casualmente" Italiano, 
11 funzionario che con sa­
piente entusiasmo ha avvia­
to 1 due programmi nel 
"Gran Buenos Aires" e a Ju­
juy — ; ha caratteristiche 
speciali perché esprime una 
frustrazione speciale. Immi­
grati, famiglie decadute, gio­
vani senza speranza, ex con­
tadini cacciati dalle alluvio­
ni dalle loro terre, persone 
discriminate, di tutto questo 
sono fatte le "vlllas mise­
rias". Ti faccio un esempio: 
se durante la dittatura veni­
va decisa la costruzione di 
una sopraelevata, le case del­
la zona venivano distrutte, 
gli abitanti cacciati senza 
nessuna garanzia. Ad Avel­
laneda ancora si vede un bu­
co del genere, sotto le file dei 
piloni predisposte per una 
superstrada mai terminata*. 

Per anni gli stessi militari 
che hanno portato l'Inflazio­
ne al 400 per cento, Il debito 
estero a 90 mila miliardi di 
lire, che si sono mangiati 
tutti i prestiti Intemazionali, 
non hanno speso un solo «pe­
so* per Investimenti sociali e 
sanitari, per opere pubbli­
che. Ad Avellaneda gli stessi, 
giovani e intelligenti funzio­
nari del governo ci hanno 
condotto a visitare un ospe­
dale. SI chiama Pedro Fiori­
to, è pieno di gatti, sporco, 
fatiscente: rimetterlo in se­

sto dopo dieci anni di abban­
dono è un'impresa ardua. Un 
reparto nuovo di zecca è 
pronto, ma negli altri i gatti 
la fanno ancora da padroni. 

Anche a San Salvador di 
Jujuy abbiamo visto un 
ospedale pediatrico. Un me­
dico giovane con gli occhi 
rossi di vecchia stanchezza ci 
ha accompagnato a vedere 11 
reparto dove si tenta di recu­
perare i piccolissimi denutri­
ti. Splendide facce di bambi­
ni Indlos sorridono agli ospi­
ti, ma ce n'è una — cinque 
mesi, tre chili — che non ha 
la minima reazione. «Troppo 
tardi — dice il medico — per 
lei non c'è più niente da fare. 
Ma la cosa peggiore è quan­
do li rimetti a posto e poi, 
quando tornano a casa, di 
nuovo non hanno da man­
giare*. 

In un paese che deve ten­
tare affannosamente di risa­
lire la china del disastro eco­
nomico, c'è poco spazio per 
la politica assistenziale. Al 
governo di Alfonsin va rico­
nosciuto l'enorme merito di 
nutrire Invece la volontà di 
aggredire questo mostro. 
Con 11 programma di promo­
zione sociale nutrizionale, 
con il PAN, il piano alimen­
tare nazionale, con una pub­
blicità schietta e onesta, che 
tenta di vincere le antiche 
omertà sociali. A vincerle ci 
si è provata anche la missio­
ne unicef. Aldo Farina, se­
gretario del comitato italia­
no, ha lanciato nella comu­
nità italiana la proposta che 
ognuno offra un dollaro — la 
metà della popolazione ar­
gentina è di origine italiana 
— all'Unlcef per investimen­
ti a favore dei bambini. 

Un'Iniziativa Interna im­
portante, da affiancare alle 
iniziative esterne che è dav­
vero li caso di augurarsi che 
vengano prese. La spavento­
sa povertà di un paese per 
tanti versi così slmile all'Eu­
ropa, comunque tanto diver­
so dalle immagini tradizio­
nali del Terzo Mondo, è 11 se­
gno di un fallimento sini­
stramente allusivo anche 
per 1 paesi sottosviluppati. 

Maria Giovanna Maglie 

ALL' UNITA' 
I pericoli dell'apatia 
(quando non si va mai 
in fondo agli scandali...) 
Cara Unità, -

oggi, forse come non mai, occorrerebbe ri­
tirar fuori un termine chiaramente negativo, 
che fu a lungo usato fino ad una decina di 
anni fa: maggioranza silenziosa. 

Un termine che oggi pare non esistere, che 
non si usa, forse per vergogna o forse perché 
tutti ci crediamo •impegnati», dediti a bat­
taglie sociali o politiche, personaggi attivi 
della vita nazionale. Semmai, è vero il con­
trario. La possibilità di attività del cittadino 
va sempre diminuendo, in molti casi per ra­
gioni economiche o sociali, vedi per esempio 
l'aumento di popolazione nelle grandi aree 
urbane, ma sostanzialmente credo perchè è 
cambiato il cittadino, la sua psicologia, il 
suo modo di muoversi nell'ambito di gruppi 
sociali sentiti costantemente ostili. 

Quello che vorrei dire è che il conformi­
smo o il silenzio, ritenuto ormai diplomatico 
o giudizioso negli ambienti governativi e par­
lamentari, è lo specchio di quello del singolo. 
e viceversa. 

In altri termini l'appiattimento delle lotte 
politiche, determinato da quel "lasciar fare» 
tipico della nostra Repubblica, quel non an­
dare mal infondo agli scandali, alle imputa­
zioni ecc. ha fatto nascere una sfiducia del 
singolo non solo verso il partito o il sistema 
partitico che lo rappresenta ma anche verso 
forme di attività politica aperta (manifesta­
zioni, scioperi, cortei, referendum...), cioè lo 
ha portalo verso un profondo e pericoloso 
cinismo, che si potrebbe sintetizzare col fa­
moso detto: fare e lasciar fare. La sua impo­
tenza nei confronti della legge della giungla, 
che oggi pare sussistere a tutti i livelli, l'ha 
posto per forza di cose in questa condizione 
di inferiorità, nella quale, per altro, pare 
trovarsi a suo agio, diventando esso stesso 
membro passivo del sistema che provvede e 
muove te cose dall'alto. 

In questo senso il clientelismo dilagante. 
la droga, sono i primi sintomi di un sistema 
democratico malato che priva l'individuo 
della sua partecipazione sociale. Così che 
oggi si protesta «a gran voce» contro il 'Si­
stema» (ormai divenuto una demagogica pa­
rola astratta) ma in realtà ci si sottomette ad 
esso accettando tacitamente quella schiavitù 
reale che esso impone. 

Il governo, qualunque esso sia, non si sente 
certo minacciato da un popolo che abbaia 
ma non morde; ed anzi questa situazione so­
ciale permette al governo di usare sistemi di 
controllo sempre più violenti o capillari, che 
ne spostano l'asse sempre più a destra. Ed a 
ben vedere il popolo accetterebbe con sempre 
minor resistenza un sistema -forte» di go­
verno, magari con la prudente scusa che così 
le cose cambiano: forse non immaginando. 
che qualsiasi sistema totalitario li privereb­
be anche di quello stato apatico a cui infon­
do, in tanti anni, si sono abituati. 

ENZO DOSSO 
(Roma) . 

C e uno specialista 
con nozioni valide 
dall'Alpi al Lilibeo? 
Cara Unità. 

sono un amministratore di Sezione e quin­
di ^collega» di quel compagno che lo scorso 
armo è stato depredato dell'incasso serale 
alla Festa dell'Unità al rientro nel cortile di 
casa sua. Ed anche del compagno F. Porcaro 
da Sesto Ulteriano (Milano) che espone nella 
lettera del 26 settembre u.s. la sua protesta 
per gli astrusi conteggi SIAE che ci tolgono 
tanta parte dei nostri sacrifìci di tempo e 
lavoro alla stessa stregua, se non peggio 
(proporzionalmente) che ai «Casinò» di S. 
Vincent o Campione e simili. 

Si ha un bel da fare a compulsare questa o 
quella voce, denunce precedenti, aliquote 
ecc. per contenersi nei costi ma il risultato è 
sempre confusione deludente. 

Simili a quanto espone il compagno Por­
caro sono le nostre esperienze: 
1982 - denuncia incasso netto: L. 1.710.000; 
pagate L. 216.000. 
1983 • (3 gg. su 6 pioggia): incasso L. 
1.325.000; pagate L, 306.000. 
1984 - (è andata meglio): L. 2.110.000; paga­
te L. 607.000. 

Dove si vede che anche ad osservare le 
dovute variazioni, finisci col tirarti la zappa 
sui piedi 

Ma non si può avere una più esatta cogni­
zione di questi meccanismi SIAE. e però 
chiari dall'Alpi al Lilibeo. in modo da rego­
larsi ed esitare amare sorprese al momento 
di saldare il conto? In tutto il Partito non 
abbiamo nessuno «specialista» della com­
plessa materia? 

S.C 
(Vercelli) 

Ministro Visentin!, dica: 
quante caramelle in un anno 
per il figlio del portiere? 
Caro direttore. 

la caccia all'untore moderno, cioè il lavo­
ratore autonomo responsabile di tutte le 
sciagure d'Italia, ha assunto, col progetto di 
riforma del ministro manager tecnocrate Vi­
sentin!. un aspetto che ha del grottesco. 

Io non intendo mettermi sul terreno scelto 
da alcuni sindacalisti e scatenare una guerra 
fra poveri dalla quale qualcuno trarrebbe 
vantaggio, ma se si deve andare a caccia di 
evasori qualcuno si troverebbe anche tra i 
lavoratori dipendenti. Ma io non mi sogno 
certamente dì demonizzare chi fa il doppio 
lavoro, chi non denunzia le ore di straordina­
rio e il cassintegrato che si arrangia. 

Lo scopò che mi ha spinto a scriverti è un 
altro: domandarti quanto è costata al gover­
no la messa a punto del Centro Elettronico. 
Non ci avevano garantito che una volta siste­
mato questo costoso arnese il ministro in 
carica avrebbe saputo, col solo premere un 
bottone, quante caramelle avrebbe masticato 
in un anno il figlio del portiere? E tobbligo 
dei registratori di cassa non consentiva di 
sconfiggere definitivamente revasione dei 
piccoli commercianti? E intanto si premia­
vano i grandi evasori col condono fiscale. 
Adesso si torna al medioevo con rimposizio-
ne induttiva. 

Attenzione compagni! Disgraziatamente 
tunica categoria in crescita è quella dei pic­
coli commercianti (un negozio ogni trenta 

abitanti e si vuole che i prezzi calino...). In 
Italia si sta creando un processo che io chia­
merei dì «levantinizzazlone». Inimicarsi 
questa categoria non solo non serve a fare 
andare avanti il Partito, ma fa andare indie­
tro la democrazia. 

ALDO FABIANI 
(Empoli • Firenze) 

«Temiamo un ritorno 
alla caccia alle streghe» 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di operatori culturali e 
sociali che pubblica la rivista quadrimestra­
le Nuove ricerche metodologiche. 

Ci rivolgiamo al tuo giornale perché pen­
siamo che l'importanza del tema che inten­
diamo sottoporti richiede una diffusione più 
ampia di quella a noi permessa dai nostri 
mezzi o meglio dai tempi della nostra pub­
blicazione. 

Si tratta di esprimere una protesta nei 
confronti degli attacchi di cui sono stati og­
getto recentemente i gruppi pacifisti ed eco­
logisti. Ci sentiamo offesi come persone di 
cultura, in particolar modo, dalle espressio­
ni contenute nella relazione sui servizi segre­
ti fatte proprie dal presidente del Consiglio 
on. Craxi, malgrado le successive precisa­
zioni: dicevamo in quanto persone di cultura. 
che vedono in quei gruppi uomini e donne di 
cultura impegnati a considerare e praticare 
il sapere come strumento di trasformazione 
della realtà. 

Temiamo, in certi riferimenti ai 'gruppi 
extraparlamentari», un ritorno In grande sti­
le, sia pure in maniera sotterranea, alla cac­
cia alle streghe mascherata questa volta co­
me caccia al terrorismo. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Direzione di «Nuove ricerche metodologiche* 

(Napoli) 

«...gli insegnanti spesso 
hanno dimostrato 
di essere forza trainante» 
Carissima Unità, 

rispondo alla lettera della signora Slragà 
di Roma del 17/10, nella quale appaiono 
pensieri a dir poco severi nei riguardi degli 
insegnanti. Non vuole essere questa una di­
fesa a spada tratta della categoria a cui ap­
partengo ma, francamente, è giusto chiedere 
«cosa succede dietro la porta di una classe» 
e «si lavora veramente» nella scuola? 

I mali della scuola italiana sono innume­
revoli, e comprendo l'amarezza della lettri­
ce; ma credo che gli insegnanti, spesso, han­
no dimostrato di essere forza trainante dei 
processi di trasformazione avvenuti nella 
scuola, negli ultimi anni. 

Perché non funzionano più i «decreti dele­
gati»?. si chiede la lettrice. Potrei rispondere 
che è colpa dei genitori che non partecipano 
alle riunioni ma capisco che la verità non è 
questa: i «decreti delegati» sono stati boicot­
tati. sin,dalla nascita, dalle forze politiche 
che sgovernano l'Italia da 40 anni, proprio 
perchè volevano che mancasse la partecipa­
zione e la democrazia nella scuola. 

Per quanto riguarda «competenza e pre­
parazione». la lettrice dimentica che in mol­
te realtà del Paese sono proprio gli insegnan­
ti a richiedere corsi di aggiornamento per 
nuove esperienze educative e didattiche. 

TONINO CALDINI 
(Conegliano Veneto - Treviso) 

Specializzati è meglio 
Spett. Unità, 

siamo un gruppo di insegnanti elementari 
specializzati che da qualche anno lavorano 
nella scuola come supplenti in posti di soste­
gno ai bimbi handicappati e di scuola specia­
le. Abbiamo deciso di mettere al corrente 
l'opinione pubblica di quanto succede nella 
nostra provincia. Per il recupero di bambini 
handicappati stanno per essere utilizzati in­
segnanti sprovvisti di titolo di specializza­
zione. nonostante diverse leggi e circolari ab­
biano sottolineato che l'impiego di personale 
specializzato è pedagogicamente più produt­
tivo e idoneo per l'inserimento di bambini 
portatori di handicap. Ciò ci consente di af­
fermare che i diritti sociali dell'handicappa­
to stanno per essere lesi. 

Si aggiunga che il ministro della Pubblica 
istruzione richiede con insistenza una mag­
giore professionalità da parte del docente. 
Afa a che cosa serve tale professionalità se il 
personale che ne i provvisto viene escluso dal 
lavoro nel quale si è specializzato frequen­
tando un corso biennale? 

LUCIA BORTOLOTTO, RINA PRAVISANI 
e altre 22 firme (Pordenone) 

La chitarra, non soltanto 
per osteria e stornelli... 
Cara Unità, 

voglio fare un plauso per l'intervista ad 
Alirio Diaz, grande chitarrista. Ebbi modo 
di ascoltarlo al «Gran Guardia» di Livorno 
nel I960. A quel tempo, giovanissimo, mi 
affannavo, quale modestissimo conoscitore. 
per propagandare le virtù, non certo trascu­
rabili, di questo strumento non molto usato 
nella musica classica. Per questo non molto 
pubblicizzato? 

La chitarra fu apprezzata da Bellini. Pa­
ganini. Rossini e destò Vammirazìone di 
Beethoven. Fu usala anche da Berlioz. Pur­
troppo. io credo, si ignorano un po' i valori di 
questo strumento dal vasto repertorio e le 
sue infinite possibilità. 

La chitarra è da riabilitare non soltanto 
come strumento d'osteria e stornelli; bensì 
come strumento da concerto. Forse è la sua 
voce un po' ovattata e sottile che la tiene 
lontana dal gusto di alcuni maestri e diretto­
ri d'orchestra. 

MICHELE IOZZELU 
— (Lcrici - La Spezia) 

Sul lavoro giovanile 
Cara Unità. 

è nostra intenzione aprire un centro di ini­
ziativa e documentazione sulle tematiche del 
lavoro giovanile. Rivolgiamo un appello a 
tutti coloro — singoli cittadini o associazio­
ni — che possono fornirci materiale, ricer­
che. consigli, contributi anche in base ad 
esperienze analoghe già intraprese. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della FGCI livornese 

(Piazza della Repubblica 27 • $7100 Livorno) 
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Ciclone sul decreto-Berlusconi 
«È contro la Costituzione» 
I de Rai accusano De Mita 
Domani la Camera si pronuncia sulla costituzionalità del decreto - Il PCI conferma la 
sua dura opposizione - I sindacati dell'informazione: sistema televisivo allo sbando 

ROMA — Sul ideerete) Ber-
lusconl», varato sabato scor­
so dal governo, si sta abbat­
tendo un ciclone di critiche 
severissime, che ne sottoli­
neano 1 caratteri di vero e 
proprio arbitrio, In contrasto 
con le norme costituzionali. 
Non si esclude che gli stessi 
pretori che stanno revocan­
do le ordinanze di sequestro 
degli Impianti di Berlusconi 
- come ha fatto Ieri a Roma 11 
giudice Bettlol — o l magi­
strati che stanno esaminan­
do 1 ricorsi (come 11 tribunale 
della libertà di Torino) im­
pugnino 11 decreto governa­
tivo davanti alla Corte costi­
tuzionale. Sulla questione di 
costituzionalità la Camera 
potrebbe essere chiamata a 
pronunciarsi con voto segre­
to già giovedì. Nel mare di 
proteste e contestazioni spic­
ca l'atto d'accusa stilato dal 
democristiani della Direzio­
ne generale della RAI, che 
rinfacciano a De Mita di aver 
tradito gli impegni assunti 
davanti a loro qualche mese 
fa, nel corso di una assem-

' blea. Ma andiamo con ordine 
,e cominciamo da ciò che è 
• successo ieri pomeriggio alla 
Camera. 

' Allorché II presidente di 
'turno, l'on. Azzaro, ha an­
nunciato che il decreto veni­

va assegnato In sede referen­
te alle commissioni di merito 
— Interni e Trasporti — l'on. 
Bassanlnl (Sinistra indipen­
dente) ha motivato la neces­
sità che si pronunciasse pre­
giudizialmente la commis­
sione Affari costituzionali. 
Lo stesso on. Azzaro ha rico­
nosciuto l'opportunità che 
sul decreto si pronunciasse 
la commissione Affari costi­
tuzionali. Messa al voti, la 
proposta di Bassanlnl — so­
stenuta dal gruppo comuni­
sta — è passata agevolmen­
te. L'esame in commissione 
Affari costituzionali è previ­
sto già per domani. Ma se 
anche 11 decreto dovesse su­
perare questo primo scoglio, 
già l'indomani potrebbe 
aversi 11 voto segreto In aula: 
è sufficiente che lo richieda­
no due capigruppo della 
commissione. Noi — ha det­
to l'on. Bernardi (PCI) — ci 
batteremo contro questo de­
creto già nella commissione 
Affari costituzionali; mentre 
oggi — l n seno al comitato 
ristretto — presenteremo al­
cune norme stralcio (3-4 ar­
ticoli) che possono consenti­
re di affrontare l'emergenza 
e anticipare 1 punti costituti­
vi di una legge di regolamen­
tazione del settore radiotele­
visivo. 

Il documento firmato dal 
«coordinamento gruppo di 
impegno politico de della 
RAI, Direzione generale» ac­
cusa, In sostanza, Piazza del 
Gesù di aver abbandonato 11 
servizio pubblico piegandosi 
alla volontà dei fautori di 
Berlusconi. «Il presidente del 
Consiglio — si legge nella 
nota — con la tempestiva di­
sponibilità del ministro delle 
Poste, ha ottenuto 11 varo 
lampo del cosiddetto "decre­
to Berlusconi". Come de 
dobbiamo prendere atto che 
gli impegni assunti dal se­
gretario politico on. De Mita, 
in occasione di un non lonta­
no affollato incontro, sono 
evidentemente superati». Il 
documento paventa un de­
stino di ridimensionamento 
e discredito per la RAI e si 
conclude con un monito ri­
volto al vertice aziendale, 
compreso il direttore genera­
le Agnes, de: «I segnali di 
cambiamento di metodi e 
modalità devono essere Im­
mediati e Inequivocabili». 

Sul merito del decreto e la 
inaudita procedura usata, si 
registrano ulteriori prese di 
posizione di sindacati, giuri­
sti, uomini politici, organiz­
zazioni delle emittenti locali 
e indipendenti. La federazio­

ne lavoratori dello spettaco­
lo e dell'informazione CGIL-
CISL-UIL osserva che il de­
creto rende ancora più con­
fusa la situazione, che è or-
mal insostenibile, e rischia 
solo di rinviare all'Infinito la 
nuova legge pprché il gover­
no si è mosso senza dare con­
crete indicazioni delle norme 
che, in coerenza con le sen­
tenze della Corte costituzio­
nale, devono essere a base 
della regolamentazione, ln 
primo luogo per combattere 
le concentrazioni. Preoccu­
pazione e insoddisfazione ha 
espresso l'esecutivo naziona­
le dei giornalisti RAI; scon­
certo per la «fulminea tem­
pestività del governo», il co­
mitato di redazione della 
RAI di Milano. 

Severi anche l giudizi di 
eminenti giuristi. Il sen. Bo­
nifacio, ex presidente della 
Corte costituzionale, aveva 
già ammonito sabato — pri­
ma del varo — che un decre­
to orientato a ripristinare la 
precedente situazione avreb­
be corso seri rischi di incosti­
tuzionalità. Ieri 11 giudice co­
stituzionale Francesco Saja, 
concludendo un convegno 
italo-francese a Trieste e ri­
ferendosi alla situazione di 
confusione esistente in Ita-

Antonio Gava 

Ha, ha osservato che «se è de­
testabile il monopollo pub­
blico, ancor più pericoloso è 
quello pubblico». Analoghe 
considerazioni ha svolto, 
nella medesima sede, Alfon­
so Berla d'Argentine. «DI 
questo decreto — ha dichia­
rato Enzo Roppo, docente di 
diritto privato a Genova — 
penso quasi tutto il male 
possibile». 

A loro volta le emittenti 
locali stanno organizzando 
una manifestazione di prote­
sta per sabato a Roma. Una 
delle loro associazioni — 
TANTI — considera il decre­
to un «attentato alla Costitu­
zione, un autentico golpe». 
C'è un timore molto diffuso 
tra queste emittenti, ricorda­
to Ieri anche dalTon. Bernar­
di: Il decreto lascerebbe addi­
rittura aperto il varco all'u­
so, da parte di Berlusconi, 

Silvio Berlusconi 

del collegamenti mediante 
ponte-radio. Un comunicato 
del ministero delle Poste ha 
escluso questa possibilità di­
ramando una tardiva inter­
pretazione del decreto che 
non ha fugato tutti l timori. 

Per quanto riguarda 1 poli­
tici il solo Plllitteri (PSI) di­
fende senza esitazioni il de­
creto. Se tace la DC, il repub­
blicano Dutto afferma che il 
suo partito «non considera 
chiusa la vicenda»; Milani 
(PdUP) definisce l'intera vi­
cenda Incredibile; Stanzanl 
(PR) parla di «arroganza e 
inciviltà». Berlusconi, dal 
canto suo, si sta già sdebi­
tando: domenica sera ha de­
dicato un bel po' di spazio a 
Bettino Craxl e al suo recen­
te discorso in occasione della 
giornata del risparmio. Na­
turalmente su Canale 5. 

Antonio Zollo 

Proposta da Napoli 

, ROMA — I radicali plaudono alla grave sentenza della Cassazione 
che colpisce la libertà d'informazione. «Era l'ora — ha detto ieri 
Marco Pennella — che qualcuno ricordasse ai giornalisti di regime 
l'importanza e la dignità della loro funzione e del loro mestiere, 
che qualcuno li invitasse a non sottovalutare virgole, punti, virgo* 
lette, punti esclamativi». Anche il segretario del PR Roberto Cic-
ciomessere trova che «non ci si può scandalizzare» della decisione 
della Corte, che pretende di fissare con incredibili criteri i vincoli 
del diritto di cronaca e di espressione giornalistica. 

• Ma, a parte i radicali, continua il coro delle critiche e delle 
proteste. La FLSI-Cgil-Cisl-Uil afferma che «in alcun modo posso-

' no essere messi in discussione i prìncipi costituzionali» che garan­
tiscono la libertà di stampa. «Vincoli e limiti che contrastano con 
i questi principi, essenziali per una società democratica, sono inac­
cettabili». Ugualmente duro e preoccupato, il sindacato nazionale 
dei giornalisti RAI. «La Corte era partita dal desiderio di tutelare 
la vulnerabilità da un pezzo giornalistico, ma ha finito — ha di-

I radicali plaudono 
all'attacco contro 

la libertà di stampa 
chiarato il vicesegretario del PLI Paolo Battistuzzi — con il ledere 
il libero esercizio di una professione». Quando si fa questo — ha 
detto Antonio Bernardi, responsabile per il PCI dei problemi edi­
toriali — «vuol dire che si è giunti a un punto estremamente 
pericoloso: una prevaricazione e una invasione nell'autonomia del­
la professione giornalistica». 

Secondo il direttore dell'.Avanti!» Ugo Intini — che pure se la 
prende con «una consistente percentuale della stampa cosi profon­
damente parte della lotta politica e parte, ciò che è peggio, nelle 
più spregiudicate lotte di potere condotte senza esclusioni di colpi» 
— «come debbano essere fatti i giornali non lo può decidere il 
magistrato e neppure il legislatore». 

L'AGI ha raccolto il parere di alcuni esperti di diritto. Massimo 
Severo Giannini giudica «certamente discutibili» i «precetti» della 
sentenza, ma nota che la Cassazione è intervenuta in supplenza di 
una mancata iniziativa parlamentare. Silvano Tosi definisce «erro­
neo e indebito» l'intervento della Corte e auspica invece una legge 
•costituzionalmente legittima» in materia. Per il consigliere di 
Cassazione e componente del Consiglio superiore della magistra­
tura Raffaele Bertoni, la libertà di informazione è «un bene irri­
nunciabile che non può trovare limiti se non quando siano violati 
in modo chiaro altri precetti costituzionali». 

Domani a Roma grande appuntamento nazionale contro lo stravolgimento della legge passata in Parlamento 

Violenza, le donne di nuovo in piazza 
La «santa alleanza» tra DC e fascisti e la «colpevole astensione del PSI» - Alla manifestazione, indetta dal comi­
tato promotore della legge di iniziativa popolare, hanno aderito le donne del gruppo interparlamentare del PCI 

ROMA — «Lo diremo a 
tutte»: è la parola d'ordine 
che il Comitato promotore 
per la legge di iniziativa 
popolare contro la violenza 
sessuale ha scelto per lan­
ciare la manifestazione 
che si terrà nella Capitale 
domani (il corteo è previ­
sto per le ore 18, In parten-
•za da piazza Esedra), e a 
cui hanno per ora aderito il 

§ruppo interparlamentare 
elle donne del PCI, PDUP 

.e Sinistra indipendente. 
•Questo è uno dei tanti ap­
puntamenti e iniziative 
che il movimento delle 
.donne vuol lanciare ovun­
que nel Paese per rispon­
dere al voto della Camera 
che ha stravolto il testo di 
legge. L'impegno del Co­
mitato (che si riunisce da 
quattro anni, tutti 1 merco­
ledì nella sede romana 
deli'UDI) è stato spiegato 
nel corso di una conferen­
za stampa ieri mattina nel­
la sala del Carroccio al 

Campidoglio, messa a di­
sposizione dall'Ammini­
strazione in attesa che sia 
(>ronta la nuova «Casa del-
e donnei, nel palazzo del 

Buon Pastore. 
Durante l'incontro le 

donne del comitato non 
hanno risparmiato toni 
duri per definire l'atteg-

§lamento dei vari partiti 
urante la votazione di 

giovedì scorso. E stata ri­
cordata da Lidia Menapa-
ce la «santa alleanza di fer­
ro» tra DC e MSI per snatu­
rare la legge e far passare 
gli articoli peggiori, e per 
offendere con gesti sguaia­
ti e volgari il pubblico di 
donne che seguiva i lavori 
dell'aula. E stata anche 
sottolineata la colpevole e 
insospettata astensione 
del PSI che pure qualche 
tempo fa aveva depositato 
un testo di legge che pare­
va quasi ricopiato da quel­
lo del comitato. E pure so­
no stati sottoposti a minu-

MILANO — La manifestazione delle studentesse contro 
legge passata in Parlamento 

ziosa analisi 1 tentativi del­
la DC per «tradire* il senso 
e la storia di questa legge. 

La conferenza stampa è 
stata anche un'occasione 
per fare un'analisi compa­
rata del testo di legge del 
movimento delle donne e 
quello passato all'assem­
blea del deputati. L'avvo­
cato Tina Lagostena Bassi 
ha messo in rilievo come 
tutto il testo delle donne 
sia stato costruito seguen­
do una logica che si fonda 
sulla constatazione della 
gravità del reato per cui 
quindi si deve sempre pro­
cedere d'ufficio. Mentre il 
testo votato, seppur si apre 
con «un'etichetta» allettan­
te, vale a dire che il reato è 
contro la persona e non 
contro la morale come era 
per il vecchio codice, è tut­
to giocato su due livelli, 
sulla violenza di serie A, 
quella commessa dal bruto 
per la strada, e la violenza 

di serie B, quella cioè che si 
consuma tra le pareti do­
mestiche dove c'è una sor­
ta di «licenza» di stupro. Ha 
poi ricordato l'avvocato 
che le pene per la violenza 
sessuale sono state addi­
rittura alleggerite: mentre 
prima si finiva in galera 
per tre o massimo dieci an­
ni, ora il massimo è di otto 
anni, tranne nel caso della 
violenza di gruppo che pre­
vede la carcerazione fino a 
dodici anni. 

Il Comitato, lanciando 
la manifestazione di mer­
coledì ha anche Indicato 
altri possibili terreni di in­
tervento: il lavoro di Infor­
mazione e sensibilizzazio­
ne verso il Senato dove il 
testo di legge sarà discusso 
nei prossimi mesi, la ri­
chiesta per una nuova leg­
ge a sei mesi dal perfezio­
namento di questa e Infine 
il referendum. 

Rosanna Lampugnanì 

Meno 
atenei 
ma con 

più 
«agganci» 

esterni 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dall'Università 
di Napoli col suo carico 
esplosivo di quasi centomila 
studenti sembra emergere 
una risposta nuova al pro­
blemi dell'oggi e del doma­
ni. L'antltodo alla super 
congestione non viene più 
rintracciato nella moltipli­
cazione degli atenei intesi 
come macro o mlcro cosmi 
della cultura, in se autosuf-
ficlentl da Insediare ln que­
sta o quell'area come catte­
drali nel deserto. Tramonta 
— In qualche modo — l'idea 
(anni CO) del «campus» e si fa 
avanti l'impostazione di un 
sistema Integrato di Infor­
mazione culturale con alcu­
ne strutture «forti» al centro, 
le eventuali Università, e un 
f lttotessuto di terminall.dis-
semlnatl sul territorio. E un 
taglio innovativo dal valore 
facilmente esportabile an­
che al di là dei confini parte­
nopei. Per la Campania, il 
confronto è rimasto per an­
ni ancora alla richiesta di 
realizzare un terzo polo uni­
versitario nelle zone inter­
ne, potrebbe a questo punto 
venir decisamente superato 
in avanti. Se ne è discusso 
ieri al primo convegno cam­
pano sull'università orga­
nizzato dall'Ente regionale 
e al quale è intervenuto 11 
ministro della Pubblica 
Istruzione Franca Falcucci. 

Una Commissione di do­
centi (Marselli, Pica Cia-
marra, Masullo, Pugliese, 
Testa) ha tentato — con ap­
posite relazioni — di deli­
ncare la radiografia della si­
tuazione e le possibili tera­
pie. E l pareri sono stati con­
vergenti nello scartare l'Il­
lusione che un nuovo «polo» 
universitario nelle zone in­
terne possa di per sé contri­
buire a quel rlequlllbrlo re­
gionale di centri di interes­
se, economici, della popola­
zione, necessario per decon­
gestionare la fascia costiera 
della Campania. È stato 

Krtato — a tal proposito — 
sempio illuminante che 

viene dalla scarsa affluenza, 
rispetto alle previsioni, de­
gli studenti nel «piccoli» ate­
nei come quelli di recente ln 
funzione In Basilicata. Per 
Napoli e l'area metropolita­
na cittadina si pone — al 
contrarlo — In concreto l'e­
sigenza di alleggerire il peso 
ormai paralizzante che si 
scarica sulle spalle del vec­
chio ateneo statale, attra­
verso uno sdoppiamento 
delle sedi. In altri termini si 
pensa ad una seconda uni­
versità partenopea in grado 
di suddivìdere l'attuale po­
polazione studentesca per lo 
meno in due tronconi. Ma 
l'idea non è quella di dupli­
care le sedi, bensì — appun­
to — quella di riorganizzare 
complessivamente tutte le 
affluenze ai corsi, istituendo 
anche titoli Intermedi più 
legati alle reali esigenze del 
mercato del lavoro. Il mini­
stro Falcucci ha affermato 
di essere in procinto di pre­
sentare almeno la prima 
fiarte del piano quadrlenna-
e per le università In esso 

per quattro regioni (tra cui 
la Campania) si prevedono 
priorità di intervento. Però, 
c'è da dire che l'ateneo par­
tenopeo attende ancora fi­
nanziamenti del FIO, senza 
ì quali la realizzazione della 
nuova sede di Monte 
S.Angelo sarà destinata a 
bloccarsi per mancanza di 
fondi. 

Il decreto-sfratti 
al Senato. Il condono 
edilizio in alto mare 

ROMA — Mentre l'assemblea 
del Senato con due sedute, po­
meridiana e notturna, si occu­
perà oggi del decreto sugli 
sfratti, profondamente cam­
biato rispetto al testo del go­
verno, ancora non si sa quando 
la Camera potrà discutere del 
disegno di legge sul condono 
edilizio approvato a Palazzo 
Madama, I repubblicani hanno 
fatto sapere, tramite il loro ca­
pogruppo di Montecitorio, 
Battaglia, che si batteranno per 
cambiare il provvedimento che, 
così com'è «non è accettabile» e 
sarà «difficile che possa ottene­
re il consenso del PRI senza 
correzioni». 

In merito elle dichiarazioni 
di Battaglia, il sen. Lucio Li­
bertini ha affermato che se ì re­
pubblicani vogliono unirti ella 
battaglia che il PCI, comunque, 
darà alla Camera per soppri­
mere il paragrafo sulle destina­
zioni d'uso, saranno i benvenu­

ti. Se invece volessero interve­
nire per elevare gli oneri a cari­
co degli abusivi di necessità, si 
scontrerebbero con la nostra 
fermissima opposizione. I co­
munisti intendono agire con 
energia per rendere più netta la 
distinzione tra necessità e spe­
culazione e, poiché in caso di 
modifiche la legge dovrebbe 
tornare al Senato, «'aggrava-
mento degli oneri per sii abusi­
vi di necessità, condurrebbero 
la legge ad un naufragio certo, 
del quale la maggioranza do­
vrebbe assumersi le responsa­
bilità. 

Un'altra responsabilità, del 
resto, ai è assunto il pentaparti­
to al Senato rinviando di due 
mesi (nonostante la procedura 
d'urgenza data a luglio dall'as­
semblea) la discussione sul di­
segno di legge del PCI (primo 
firmatario Giustinelli) per le 
agevolazioni fiscali alla prima 
casa, dopo la mancata proroga 
della cosiddetta legge Formica. 

Regioni e Parlamento 
Questionari sul 

rapporto «difficile» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Non esiste un raccordo tra l'attività legislativa 
delle Regioni e quella del Parlamento. È il principale «mecca­
nismo inceppato» della macchina statale. La diagnosi sta 
emergendo In questi giorni dalle centinaia di risposte che 
arrivano sul tavolo della commissione bicamerale per le que­
stioni regionali. Sono le risposte ai questionari che i parla­
mentari hanno Inviato, in migliala di copie, a tutti i livelli 
istituzionali (Regioni, comuni, province ecc.) ed al principali 
protagonisti della vita economica e sociale italiana. Un mo­
saico complesso ma molto preciso che ora I parlamentari 
della commissione stanno arricchendo di nuovi tasselli con 
Incontri diretti con alcune regioni. Nelle scorse settimane è 
stata la volta della Lombardia, Ieri è toccato alla Toscana. 
Sarà poi la volta di Puglia e Sardegna. «E unanime 11 ricono­
scimento — spiega Armando Cossutta, presidente della com­
missione bicamerale — di una difficolta di rapporto tra Re­
gioni e Stato, tra Regioni e Parlamento, tra Regioni e gover­
no*. Sul come superare questi punti di attrito! giudizi tra I 
partiti sono diversi. «II nostro obiettivo — dice ancora Ar­
mando Cossutta — è di raccogliere tutto 11 materiale e for­
mulare le nostre proposte prima di natale*. In questo quadro 
la commissione bicamerale lavora In stretto rapporto con la 
commissione per le riforme istituzionali presieduta dal libe­
rale Bozzi. L'attività politica del prossimo anno inlzierà, con 
tutta probabilità, su questi temi. A Montecitorio si terrà un 
convegno sulle questioni regionali al quale parteciperà anche 
Sandro Pettini, proprio a sottolineare l'importanza dell'ap­
puntamento. 

Casale, flessione 
DC e PCI. Difficile 

formare una giunta 
Dalla nostra redazione 

TORINO — t e elezioni per il 
rinnovo del consiglio comunale 
di Casale, sciolto anticipata­
mente dal commissario prefet­
tizio l'estate scorsa, dopo che il 
PSI aveva tolto l'appoggio alla 
giunta monocolore comunista, 
non ha risolto il problema della 
governabilità, che rimane tut-
t'ora una questione aperta. Il 
responso delle urne (ha votato 
circa il 92% dei 34 mila eletto­
ri) ha decretato una flessione 
dei due partiti maggiori, PCI e 
DC, che perdono un seggio cia­
scuno a vantaggio rispettiva­
mente dell'Unione nazionale 
pensionati e di «Rinnovamen­
to*, una lista locale presentata 
da socialdemocratici dissiden­
ti. Restano sostanzialmente 
sUbili tutti gli altri partiti. 

Questa la situazione, quando 
mancava soltanto una sezione 
elettorale al completamento 
dello spoglio: PCI 25.36^, I l 
seggi (nel 1980 aveva avuto il 

28.7% e 12 seggi); DC 25,62%. 
Il seggi (27,98, 12 seggi); PSI 
23.93%, IO seggi (24,49,10 seg­
gi); PSDI 436%. 2 seggi (4.74, 
2 seggi); PLI 433%. 2 seggi 
(6,14, 2 seggi); PRI 4.35%, 1 
seggio (2,54, 1 seggio); MSI 
3.63%, 1 seggio (3,29,1 seggio); 
Unione nazionale pensionati 
2^9 %. 1 seggio (nel 1930 non si 
era presentato); Rinnovamento 
3.41%, 1 seggio (non c'era nel 
19S0). Le altre due liste. DP e 
Piemont» hanno avuto rispetti­
vamente lo 0,58 e lo 0.67 per 
cento dei voti. 

Alle elezioni anticipate si era 
giunti attraverso una vicenda 
assai travagliata, contraddi­
stinta da frequenti cambia­
menti di alleanze ed al freneti­
co succedersi di esecutivi diver­
si. 

«Come avevamo previsto — 
ha dichiarato ieri sera Giam­
piero Cuccuru, segretario del 
PCI di Casale — le elezioni an­
ticipate non tono servite a cam­

biare sostanzialmente i rappor­
ti di forza tra i partiti a cui 
spettano le maggiori responsa­
bilità nel decidere quale gover­
no dovrà avere la città. Anzi — 
ha proseguito Cuccuru — per 
qualche verso la situazione si è 
fatta più complicata, col rischio 
che si ripropongano aggravati 
tutti i problemi che hanno 
creato l'ingovernabilità di Ca­
sale negli ultimi anni. In ogni 
caso — na poi tenuto a precisa­
re — riteniamo più urgente e 
acuta che mai l'esigenza di la­
vorare per l'unità delle forze di 
sinistra e di progresso della no­
stra città». 

«Per noi — ha ancora ag­
giunto — dovrà costituire un 
elemento serio di riflessione il 
distacco che continuiamo a mi­
surare tra un voto di coscienza, 
come quello delle consultazioni 
politiche (nelle europee di que­
st'anno il PCI aveva avuto il 
35,1 %, n.dj.). è un voto su cui 
pesano condizionamenti più 
forti, come quello delle ammi­
nistrative. Sarà quindi inevita­
bile — ha concluso Cuccuru — 
una discussione aperta sui limi­
ti che ancora esistono nel no­
stro rapporto con la città e sul 
modo stesso con cui abbiamo 
adeguato le nostre strutture ai 
cambiamenti sociali di questi 
ultimi anni». 

cm. 

Conclusa l'istruttoria 
sul giudice Antonio Costa 

CALTANISSETTA — Il giudice Istruttore di Caltanisetta, 
dott. Lo Curto ha concluso l'istruttoria sul presunto caso di 
corruzione nel confronti del sostituto procuratore di Trapa­
ni Antonio Costa e di alcuni imprenditori ed esponenti ma­
fiosi del Trapanese. Lo Curto ha consegnato ieri un ampio 
rapporto alla Procura della Repubblica che lo esaminerà 
nel prossimi giorni e dovrebbe, quindi, procedere alla ri­
chiesta di rinvio a giudizio di Costa, attualmente detenuto 
nelle carceri nissene. 

i 

Un morto e due feriti in un 
incendio (doloso?) nel Nisseno 

MAZZARINO (Caltanisetta) — Una persona è morta e al­
tre due sono rimaste grevemente ferite nell'incendio di una 
casa rurale nelle campagne di Mazzarino, a 55 chilometri 
da Caltanisetta. Secondo un rapporto del carabinieri, non 
è escluso che l tre siano stati avviluppati dalle fiamme da 
loro stessi appiccate per un tentativo di estorsione. La vitti­
ma è Saverlo Bonglovannl, di 28 anni, pastore come 1 due 
feriti: Salvatore Pecorella, di 18, giudicato guaribile ln 45 
giorni, e Francesco Farchlca, di 21, che versa ln gravi condi­
zioni. La costruzione parzialmente distrutta dal fuoco è di 
proprietà di un commerciante di Mazzarino, Luigi Scebba, 
di 45 anni, che proprio nel mesi scorsi aveva denunciato per 
danneggiamento 1 tre pastori. 

Alla Cantina sociale di Asti 
2 arresti per sofisticazione 

ASTI — Ugo Brlgnolo, 60 anni, vicepresidente della cantina 
sociale «Asti Barbera» e un commerciante di Cuneo, Mario 
Capra, 54 anni, sono stati arrestati dalla guardia di finanza 
nell'ambito di una inchiesta aperta dalla magistratura in 
seguito ad una denuncia del comitato antisofisticazionl 
prodotti alimentari di Asti. Durante un sopralluogo della 
Finanza, Brlgnolo e Capra erano presenti nella cantina 
mentre alcuni operai versavano In una vasca un certo 
quantitativo di zucchero. Poco prima Mario Capra ne aveva 
consegnati 240 quintali. Nel prossimi giorni sarà sentito 
anche 11 presidente della cantina, l'ex senatore Giuseppe 
Miroglio, attualmente all'estero. 

Imprenditore arrestato 
per evasione fiscale 

LA SPEZIA — Un Imprenditore della Spezia, Giorgio Savi­
na, di 31 anni, titolare di una piccola azienda di saldatura e 
carpenteria metallica, è stato arrestato dalla guardia di 
finanza su ordine di cattura del sostituto Procuratore della 
Repubblica Massimo Scirocco. Savina è accusato di avere 
emesso fatture commerciali per operazioni inesistenti, o di 
avere maggiorato fatture per lavori da lui eseguiti. Le fattu­
re sotto Inchiesta riguarderebbero un volume d'affari che 
sfiora 1400 milioni di lire. 

Convegno a Messina sul ruolo 
del presidente della Repubblica 

MESSINA — Da giovedì 25 ottobre tre giorni di dibattito a 
Messina e Taormina sul tema: «La figura e il ruolo del 
Presidente della Repubblica nel sistema costituzionale ita­
liano*. Il convegno è organizzato dall'Istituto di Scienze 
giuridiche della Facoltà di Scienze politiche dell'Università 
di Messina. Le relazioni saranno di Sergio Galeotti, Antonio 
Baldassare, Carlo Mezzanotte, Enzo Cheli, Francesco D'O­
nofrio, Temistocle Martlnes, Lorenza Carlassare; conclude­
rà Paolo Barile. 

In tre tentano la fuga 
dal carcere di Civitavecchia 

ROMA — Claudio Cadlnu 29 anni nativo di Mamolada 
(Nuoro), uno del presunti dirigenti del MAS (Movimento 
armato sardo), ha tentato la fuga nella tarda serata di ieri 
dal carcere di Civitavecchia. Al tentativo di evasione, che 
ha avuto fasi particolarmente drammatiche, hanno parte­
cipato, con Claudio Cadinu, il pastore Angelo Giuliano Car-
zedda 30 anni di Bitti (Nuoro), coinvolto nella «Anonima 
gallurese» ed In alcuni episodi di criminalità organizzata 
rivendicati dal Movimento armato sardo, ed 11 detenuto 
Giuseppe Geronesi che si trovava in cella con 1 due giovani 
nuoresi. Il tentativo era stato organizzato nei minimi parti­
colari e 1 tre detenuti avevano all'esterno alcuni complici In 
macchina pronti a favorirne la fuga. Il plano non è riuscito 
per la pronta reazione di uno degli agenti di custodia In 
servizio di sentinella sul muro di cinta dell'istituto di pena. 

Assolto «Il Messaggero»: chiamò 
un giudice «adepto della P2» 

PERUGIA — «Il fatto non sussiste». Con questa motivazio­
ne 11 Tribunale di Perugia ha assolto 11 direttore del «Mes­
saggero» Vittorio Emiliani e 11 cronista giudiziario Paolo 
Gambescla. Quest'ultimo aveva definito in un articolo 11 
magistrato romano Giovanni Vincenzo Placco «uno degli 
ultimi adepti della P2». Il magistrato aveva querelato 11 
giornale. Il tribunale ha condannato il querelante al paga­
mento delle spese processuali e ad anticipare tre milioni 
quale acconto dei danni chiesti da Emiliani e Gambescia. 

Mario Vellani nuovo rettore 
dell'Università di Modena 

MODENA — Il professor Mario Vellani. 57 anni, docente di 
diritto processuale civile e preside della facoltà di giuri­
sprudenza, è il nuovo rettore dell'università di Modena, E 
stato eletto, dopo una lunga serie di votazioni, durate oltre 
un mese, ottenendo 196 preferenze contro le 151 del rettore 
uscente, Il professor Ferdinando TaddeL 

il partito 

Tesseramento 
Domani mercoledì 24 ottobre si svolgerà a Roma (elle or» 

9,30 presso la Direzione del Partito) la riunione interregionale 
dei segretari delle federazioni dell'Emina Romagna, della To­
scana. delle Marche. dell'Umbrie • del Lezio. La riunione, eh* 
sarà presieduta del compagno Gavino Angnis, dette Segretaria 
del partito, sarà dedicata alle questioni che riguardano in par­
ticolare l'inixiattva del partito in vista del lancio delta campa­
gna di tesseramento del 1985. 

Manifestazioni 
OGGI — D'Alema: Bologna. 
DOMANI — Tato: Modena. 
GIOVEDÌ — Mussi: Sarno (SA); Occhetto: Albano (Ronva); 

Zanghort: Bologna: Senfìlippo: Novara; Tato: Carpi (MO). 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ma essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA «He sedute, pomeridiane e notturne, di 
oggi, martedì 23 ottobre, • • quelle successive. 

• • • 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata par merco­

ledì 24 ottobre alle ore 8,30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ha seduta di martedì 23 ottobre • a 
guelle successive. 

I parlamentari Italiani del gruppo comwnist» • apparentati 
del Parlamento europeo sono tenuti ad essere presenti, senta 
eccezione, stia sessione del Parlamento europeo • Strasburgo 
nei giorni 24. 26 • 2 f ottobre. 

,f 
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NICARAGUA 

1 liberali non andranno 
alle urne e chiedono 
di rinviare le elezioni 

Virgilio Godoy Reyes ha deciso di ritirare la sua candidatu­
ra alla carica di presidente - Restano sei i partiti in lizza 

M AN AGU A — Il Partito liberale ha deciso di 
ritirarsi dalla competizione elettorale. L'an­
nuncio è stato dato a Managua da Virgilio 
Godoy Reyes, fino a Ieri candidato alla cari­
ca di presidente alle elezioni che In Nicara­
gua si terranno 11 prossimo 4 di novembre. 

La decisione del liberali — in verità non 
del tutto Inattesa — è stata presa dopo un'ac­
cesa discussione all'Interno del partito. La 
scelta, Infatti, non è stata facile anche perché 
una parte del partito liberale era Invece 
schierata contro il ritiro. La proposta di au-
toescluslone è stata comunque approvata 
con 90 voti contro 20. 

Il ritiro di Virgilio Godoy Reyes è senza 
dubbio un colpo per 11 processo elettorale del 
Nicaragua. E rischia di favorire quanti cer­
cano di mettere In discussione 11 voto del 4 
novembre prossimo. Dalla competizione 
elettorale si era già autoescluso 11 «Coordina­
mento democratico» guidato da Arturo Cruz. 

Ma come ha motivato il Partito liberale la 
sua scelta? «Abbiamo detto no alla giornata 
del 4 novembre — ha dichiarato Godoy 
Re>es — ma proponiamo due alternative: la 
partecipazione a un dialogo nazionale con 
tutte le forze politiche e la possibilità di par­
tecipare a una nuova giornata elettorale». 

Già nelle scorse settimane dopo il falli­
mento delle trattative tra 11 Fronte sandlni-
sta e il «Coordinamento» democratico 1 libe­
rali avevano incominciato a discutere un lo­
ro probabile ritiro. Come mal? I liberali non 
avevano mal nascosto le loro critiche nel 
confronti del Fronte sandlnista, anche se 
proprio Virgilio Godoy Reyes è stato mini­
stro del Lavoro fino a pochi mesi fa. Ma non 
avevano mancato di lanciare accuse contro 

l'opposizione guidata da Cruz: «Forse prefe­
riscono votare quando gli americani non 
stanno pensando a chi sarà 11 nuovo padrone 
della Casa Bianca». 

Dopo 11 fallimento delle trattative tra go­
verno e «Coordinamento democratico», In 
una Intervista ad un giornale italiano, il lea­
der liberale aveva dicniarato fra l'altro: «Sla­
mo spaventati dall'enorme responsabilità 
che è piovuta addosso. Chiediamo tempo per 
riunire tutte le persone di buona volontà In 
un gruppo moderato. I sandlnlsti ci Invitano 
a restare per salvare l'immagine Internazio­
nale delle elezioni; quelli della Coordinadora 
dicono che se restiamo slamo del banditi 
venduti al comunismo». 

Cosa succederà a questo punto? Finora 
non c'è stata nessuna reazione ufficiale da 
parte del Fronte sandinlsta. Dopo 11 falli­
mento delle trattative con Cruz 11 governo di 
Managua aveva sostenuto che ormai 1 giochi 
erano fatti e che In Nicaragua si voterà come 
era stato deciso da tempo il 4 novembre. Ap­
pare improbabile quindi che ci possa essere 
un nuovo ripensamento anche dopo la nuova 
situazione che si è aperta con 11 rifiuto del 
Partito liberale indipendente. Anche se è be­
ne ricordare che l sandlnlsti pur di ottenere 
la massima partecipazione del partiti alla 
consultazione elettorale hanno per ben quat­
tro volte riaperto I termini delle iscrizioni al­
le liste elettorali. Ma le proroghe chieste di 
volta In volta dal «Coordinamento democra­
tico» sono sempre scadute senza che Arturo 
Cruz presentasse la sua candidatura. Dopo il 
rifiuto del liberali ora scendono a sei i partiti 
che parteciperanno alle elezioni del 4 novem­
bre. 

ANGOLA 

Esonerato Paulo Jorge 
ministro degli Esteri 

LUANDA — Paulo Telxera Jorge, ministro degli Esteri ango­
lano dal 1976, è stato destituito dal suo Incarico governativo. 
La notizia è stata data a Luanda dall'agenzia stampa angola­
na ANGOP ed è stata successivamente confermata da fonti 
ufficiali. Sul provvedimento, in atto da sabato, per 11 momen­
to mancano motivazioni ufficiali, anche se sulla stampa di 
Luanda la notizia della destituzione, domenica, era accom­
pagnata da commenti negativi sul tenore di vita condotto da 
Jorge. Telxera Jorge è stato destituito anche dal Comitato 
centrale'del MPLA-Partlto del lavoro. Paulo Jorge 

MOZAMBICO 

Machel al Malawi: «Non 
aiutate la guerriglia» 

MAPUTO — Nel corso della 
visita ufficiale In Malawi che 
dovrebbe concludersi oggi, 11 
presidente del Mozambico 
Samora Machel ha ammoni­
to apertamente 11 paese ospi­
te a non fornire più alcun ti­
po di aluto alla guerriglia 
antlgovernatlva del Rena-
mo. L'oggetto della visita 
della delegazione mozambi­
cana doveva essere l'inter­
scambio commerciale e la 
cooperazlone economica tra 
i due paesi. Ebbene, Samora 
Machel ha detto esplicita­
mente ad Hastings Banda, 
presidente del Malawi, che le 

relazioni commerciali e l'uso 
dei porti mozambicani per il 
Malawi dipenderanno dal­
l'atteggiamento che lo stesso 
Banda terrà da oggi In poi 
nel confronti della guerriglia 
che sta mettendo In ginoc­
chio 11 Mozambico. 

L'ammonimento al Mala­
wi arriva nel momento In cui 
Maputo sta negoziando col 
Sudafrica 11 cessate 11 fuoco 
In Mozambico, ma — come è 
risultato chiaro dal falli­
mento di un primo accordo 
in merito firmato il 3 ottobre 
scorso — il Renamo è In gra­

do di sfuggire al controllo 
che il Sudafrica pure ha 
esercitato su di esso per an­
ni, avvalendosi di aiuti che 
provengono da ex coloni 
portoghesi e dalla stessa de­
stra sudafricana attraverso 
paesi come appunto il Mala­
wi. 

La sigla Renamo d'altron­
de — come sta ammettendo 
10 stesso governo di Maputo 
— non esprime tutte le ban­
de armate che destabilizzano 
11 Mozambico e, soprattutto 
quelle che agiscono nel sud 
del paese, sembrano avere le 
basi d'appoggio proprio in 
Malawi. 

Ieri ancora un'azione della 
guerriglia jn Mozambico. Un 
colpo di mortalo ha colpito il 
cantiere Italiano di Peque-
nos Llbombos e come 11 pre­
cedente del 13 ottobre non ha 
fatto né vittime né danni. 

RFT «Der Spiegel» pubblica documenti sulle bustarelle della Flick 

Anche Kohl prese le tangenti 
Tutto il vertice della DC nello scandalo 

Richard von WeizsQckor 

Dal nostro Inviato 
BONN — Inquietudine e gran­
de incertezza a Bonn. Ieri per la 
prima volta il nome di Helmut 
Kohl è stato associato diretta­
mente all'elenco di coloro che a 
suo tempo avrebbero incassato 
tangenti dal grande gruppo fi­
nanziario Flick. Finora il can­
celliere era stato accusato di 
aver avuto, nella complicata vi­
cenda che sta scuotendo la Ger­
mania, un ruolo, per così dire, 
•esterno». Cioè quello di aver 
favorito il contatto tra la Flick 
e l'attuale presidente del Bun-
denstag Rainer Barzel perché 
questi gli «liberasse» il posto di 
presidente della CDU e del 
gruppo parlamentare nel 73. 

Helmut Kohl 

Ma ieri lo «Spiegel», pubbli­
cando un elenco di nomi CDU 
(praticamente tutto lo staff di­
rigente del partito) che compa­
rirebbero in un libro-paga del 
gruppo finanziario ora in mano 
alla magistratura, ha scritto 
quello che molti pensavano ma 
che nessuno aveva osato ancora 
insinuare: Kohl non sarebbe 
stato soltanto un tramite. Tra il 
1974 e il 1980 avrebbe incassato 
direttamente almeno 11 asse­
gni, per oltre 500 mila marchi 
(circa 325 milioni di lire). Insie­
me con lui, negli elenchi di cui 
lo «Spiegel» è entrato in posses­
so figurerebbero i nomi di 
Franz Joseph Strauss, che 
avrebbe incassato 950 mila 

Coinvolti 
il capo 

dello Stato 
Von Weizsàcker, 

il presidente 
del Bundestag 

Barzel, il 
capogruppo 

Dregger, 
Strauss 

e il liberale 
Genscher Franz-Josef Strauss Rainer Barzel 

marchi tra il 75 e il 79, dell'at­
tuale presidente del gruppo 
parlamentare Alfred Dregger, 
di Rikhard von Weizsàcker, 
eletto pochi mesi fa alla presi­
denza della Repubblica, e del 
presidente della FDP, nonché 
ministro degli Esteri, Hans-
Dietrich Genscher. 

Le nuove rivelazioni, tra l'al­
tro, gettano un po' di luce su 
una vicenda dai contorni al­
quanto oscuri che si è svolta 
qualche mese fa: il tentata o da 
parte della coalizione di gover­
no di far passare una amnistia 
sui reati di corruzione politica. 
La manovra falli per le proteste 
durissime della SPD e dell'opi­
nione pubblica e per un ripen­

samento all'ultimo momento 
della FDP e venne giudicata, 
allora, un inspiegabile scivolo­
ne politico di Kohl e Strauss. 
Vista con il senno di poi, inve­
ce, essa appare oggi come un 
tentativo disperato di bloccare 
l'inchiesta giudiziaria quando i 
circoli governativi già sapevano 
quanti e quali documenti fosse­
ro in mano alla magistratura. 
Se la legge fosse passata, infat­
ti, l'inchiesta su Barzel sisareb-
be fermata, le rivelazioni sul 
ruolo svolto dallo stato maggio­
re CDU e CSU non sarebbero 
arrivate e a pagare per lo scan­
dalo Flick sarebbe rimasto solo 
il liberale Lambsdorff, che si 
era già dimesso da ministro 

dell'Economia. 
Che cosa succederà ora? An­

cora non è chiaro. Anzi l'unico 
elemento che sembrava acqui­
sito, le imminenti dimissioni di 
Barzel, è tornato nell'incertez­
za. Ieri per discutere il da farsi 
si è riunito il presidium della 
CDU. Molti si aspettavano 
l'annuncio delle dimissioni e 
invece la riunione si è conclusa 
con un nulla di fatto. Barzel ha 
sostenuto la propria innocenza 
— ma nuovi documenti pubbli­
cati ieri dallo «Spiegel» rendono 
la sua posizione disperata — e 
gli altri dirigenti CDU ne han­
no preso atto. Ora si aspetta 
quanto dirà Barzel, quando, 
domani, comparirà davanti alla 

commissione nominata dal 
Bundenstag per indagare sulla 
vicenda. Poi si vedrà. 

L'impressione è che la scelta 
sia stata, in qualche modo, ob­
bligata, anche se è certamente 
rischiosa. Sacrificare Barzel sa­
rebbe stato possibile, per tene­
re Kohl fuori dalla storia, fino a 
qualche ora fa. Ma dopo che il 
nome del cancelliere è entrato 
esplicitamente nello scandalo 
come destinatario diretto di 
tangenti dalla Flick, scaricare il 
presidente del Bundenstag po­
trebbe presentarsi come una 
ammissione di colpa che a que­
sto punto coinvolgerebbe inevi­
tabilmente anche Kohl. 

Paolo Soldini 

CEE Qualche passo alla riunione dei ministri degli Esteri dei «dieci» 

Spagna e Portogallo, adesione più vicina 
Nei confronti di Madrid, inglesi e tedeschi istituirebbero implicitamente un legame con la permanenza nella NATO - Progressi per il 
contenzioso economico - Restano però ancora aperti i problemi del vino e della pesca - Il negoziato procede più speditamente con Lisbona 

La faticosa trattativa per 
l'adesione di Spagna e Porto­
gallo alla CEE giunge a un 
punto di svolta? Riuniti a 
Lussemburgo per un consi­
glio che dovrebbe eliminare 
le difficoltà ancora sul tap­
peto, 1 ministri degli Esteri 
del Dieci, Ieri, qualche passo 
avanti lo hanno fatto rag­
giungendo un accordo sulle 
proposte da presentare a 
Spagna e Portogallo. Il che 
non autorizza — è meglio 
dirlo subito — ottimismi ec­
cessivi. Sull'adesione alla 
Comunità di Madrid e di Li­
sbona pesano ancora Inco­
gnite di carattere economico 
e. per quanto riguarda la 
Spagna, ce ne è una di carat­
tere politico che anche se ap­
pare ancora sotto tono, c'è 
da pensare che abbia una 
sua influenza, 

Partiamo da quest'ultima. 
Sempre più si sente dire di 
forti pressioni che verrebbe­
ro esercitate da alcuni go­
verni e da certe forze politi­
che europee (conservatori 
britannici e CDU tedesca) 
per l'istltu2ione di un legame 
esplicito tra l'adesione della 
Spagna alla CEE e le sue 
scelte rispetto alla NATO. In 
altre parole, gli ostacoli per 
la prima verrebbero elimina­
ti più facilmente se dal go­
verno di Fellpe Gonzalez ar­

rivasse qualche «garanzia» 
sulla futura permanenza di 
Madrid nell'Alleanza Atlan­
tica. Come è noto, in materia 
dovrebbe decidere un refe­
rendum popolare, e una buo­
na porzione del partito di 
Gonzalez, 11 PSOE, appare 
orientata per il no. Che cosa 
possa «garantire* Il premier 
spagnolo non è quindi chia­
ro, e Gonzalez può usare an­
che l'argomento rovesciato 
(«fateci entrare nella CEE e 
questo ci aiuterà a restare 
nella NATO»), ma tant'è: sl­
mili sottigliezze e 11 carattere 
improprio di un legame tra 
due questioni che sono e deb­
bono restare diverse, sem­
brano sfuggire a certe forze 
che dell'Europa hanno un'i­
dea molto «americana». 

Quanto Invece al conten­
zioso economico, qualche 
spiraglio in effetti si lntrav-
vede. Anche se più che con 
Madrid 11 negoziato sembra 
progredire con Lisbona, tan­
to che Ieri ci si è accordati 
per arrivare presto a una co­
mune dichiarazione politica 
che definisca «Irreversibile» 
il processo di adesione del 
Portogallo. 

Per facilitare un po' le co­
se, si era deciso di stralciare 
dalla trattativa 1 punti dove 
l'accordo appare più com­
plesso, e di raggruppare gli 

altri In un «pacchetto mini­
mo». E soprattutto di que­
st'ultimo si è discusso ieri a 
Lussemburgo. Il pacchetto 
comprende: 1) gli affari so­
ciali (si tratta essenzialmen­
te delle garanzìe assistenzia­
li da estendere agli emigrati 
spagnoli e portoghesi nei 
paesi CEE), su cui l'accordo è 
praticamente fatto; 2) Il pro­
blema dello zucchero porto­
ghese (deroga a favore del 
Portogallo che ha accordi 
particolari con alcuni paesi 
africani), e anche qui niente 
problemi; 3) l'olio d'oliva, do­
ve è stato raggiunto un com­
promesso che soddisfa in 
parte le richieste Italiane per 
non arrivare subito a un si­
stema di quote (anche se a 
partire dall'88 la produzione 
eccedentaria verrà limitata, 
e intanto si stanno smantel­
lando gli aluti); 4) le alte ta­
riffe doganali praticate dagli 
spagnoli su alcuni prodotti 
industriali, soprattutto le 
automobili. Qui, ieri, il con­
trasto era ancora In piedi, 
soprattutto perché all'atteg­
giamento di tutti gli altri in 
favore di uno smantella­
mento rapido dei dazi, o in 
alternativa, Intanto, dell'a­
pertura spagnola a contin­
genti a dazio più ridotto, si 
opponeva la Francia, Inte­

ressata a difendere dalla 
concorrenza i cospicui inve­
stimenti fatti dalia Renault 
in Spagna. 

Comunque, per quanto ri­
guarda il pacchetto, il clima, 
ieri sei a, era abbastanza ot­
timista. C'è, però, il resto. Il 
vino, dove il contrasto tra la 
Commissione e gli altri paesi 
(che vorrebbero imporre una 
soglia di garanzia) e l'Italia 
(che la rifiuta) non si è anco­
ra sbloccato. E soprattutto la 
pesca, che, argomento spino­
so fin dall'inizio del negozia­
to, sta diventando una grana 
davvero difficile da rimuo­
vere. Gran Bretagna, RFT, 
Francia. Irlanda e Danimar­
ca, infatti, insistono per un 
regime transitorio che tenga 
i pescherecci spagnoli fuori 
dalle acque comunitarie per 
ben quindici anni. Non si ve­
de proprio come Madrid pos­
sa accettare un simile veto, 
che colpirebbe fino al 2001 
un settore vitale per la sua 
economia. Il gravissimo in­
cidente del peschereccio spa­
gnolo affondato dagli Irlan­
desi giorni fa, oltretutto, non 
contribuisce certo a rendere 
11 clima del negoziato più se­
reno. Se per difendere certi 
interessi, si arriva alle can­
nonate... 

p. SO. 

Brevi 
Kurdistan: appello AKSA e sindacati 
MESTRE — L'AKSA (Associazione degli studenti del Kurdistan all'estero) e la 
CGIL. CISL. U1L del Veneto con un appello diramato ieri denunciano I invasio­
ne del Kurdistan da parte dell'esercito turco tesa — come si legga nel 
comunicato — al idefinitivo annientamento fisico della popolazione curda». 

A Roma premier di Capo Verde 
ROMA — Il Primo ministro della Repubblica di Capo Verde Pedro Verona 
Rodrigues Pires è giunto ieri a Roma per una visita ufficiale di tre giorni su 
invito de) presidente del Consiglio Bettino Cran. 

Austria: successo dei «Verdi» alle «regionali» 
VIENNA — Nelle elezioni amministrative del Vorarlberg. la più piccola ragion» 
austriaca, i «Verdi» (che avevano unificato le loro due liste quella degh cAIter-
natrvi» e quella dei «.Verdi Uniti») hanno conquistato d 13% dei voti e 4 seggi. 
diventando così il terzo partito della regione dopo il Partito dei popolari (OEVP) 
e quello dei socialisti. 

Etiopia: successi militari della guerriglia tigrina 
KHARTOUM — Un portavoce del Fronte di Eberazione popolare del Tigrai ha 
reso noto ieri in Sudan che i guemgl.en secessionisti tigrim hanno occupato 
venerdì scorso la città di Lalibela nella regione Wclo del nord dell'Etiopia. Tra 
i 120 prigionieri catturati nel corso dell'azione, figurano 2 statunitensi e 4 
tedeschi'federah. 

Ciad: iniziati colloqui tra le fazioni a Brazzaville 
BRAZZAVULE — La prima sessione dei colloqui di pace preliminari tra te 
fazioni in lotta nel Ciad si è aperta ieri nella capitale congolese con 24 ore di 
ntardo dovute alte obiezioni procedurali sollevate dal principale oppositore 
dell'attuale governo ciadiano (quello di Kissene Habré). ti GUNT, Governo di 
unita nazionale (fi Gukuru Oueddei. 

Italia-Libano: Gemayel oggi a Roma 
ROMA — ti presidente tbanese Amm Gemayel arriva oggi a Roma per una 
visita m Vaticano cui potrebbero seguire colloqui col presidente del Consiglio 
Gran. 

POLONIA 

Ancora avvolta nel mistero 
la sorte di Ponieluszko 

VARSAVIA — Sale la tensio­
ne a seguito del sequestro 
dell'abate Jerzy Popleluszko, 
da tempo noto nel paese per 
le sue posizioni favorevoli, 
spesso In modo assai acceso, 
a Solldarnosc. Ieri le autori­
tà e la Chiesa hanno fornito 
le loro Interpretazioni, peral­
tro ancora assai sommarie, 
sulla vicenda. Per il portavo­
ce del governo, Jerzy Urban, 
si tratterebbe di «una provo­
cazione» contro il governo e 
l'abate Popleluszko sarebbe 
stato visto dopo II sequestro. 
Il capo della sezione Investi­
gativa della polizia, tenente 
colonnello Swlerczynskl ha 
puntualizzato la versione uf­
ficiale affermando, al termi­
ne del telegiornale della not­
te, che tra le varie comunica­
zioni ricevute dalla cittadi­
nanza ce n'è una «molto inte­
ressante» di una donna che 
ha dichiarato di «aver visto 
padre Popleluszko il 20 otto­
bre», ossia un giorno dopo la 
data del sequestro. L'abate 
stava — secondo la donna — 
«scendendo da una Fiat 125» 
in una via di Varsavia. 

Ed eccoci all'Interpreta­
zione, evidentemente ben di­
versa, che viene fornita dalle 
autorità ecclesiastiche. «GU 

autori del sequestro agisco­
no per scopi politici», affer­
ma senza mezzi termini un 
comunicato diffuso Ieri dal­
l'ufficio stampa dell'episco­
pato per condannare «questo 
atto di violenza che Indigna 
tutta la società». Da parte 
sua, la curia di Varsavia 
chiede «alle autorità compe-
tentl di fare tutu gli sforzi 
necessari per ritrovare padre 
Popleluszko e chiarire que­
sto atto di violenza che Indi­
gna tutta la società» e di 
•permettere all'autista del 
sacerdote di tornare al più 
presto in famiglia». 

L'autista è riuscito a sot­
trarsi al rapimento e ha di­
chiarato che I sequestratori 
hanno minacciato di morte 
l'abate Popleluszko. La sua 
sorte contribuisce ora ad at­
tizzare le polemiche perché 
alcuni — tra cui un ex porta­
voce di Solldarnosc — so­
stengono che è la polizia a 
Impedirgli di lasciare l'ospe­
dale In cui è stato ricoverato 
dopo la sua fuga dalle mani 
del sequestratori. 

Una folla sempre più nu­
merosa assiste Intanto alle 
messe che si celebrano ogni 
giorno alle 19 nella chiesa di 
San Stanislao Kostka, a Var­

savia, per pregare «affinché 
padre Popleluszko ritorni 
sano e salvo». È la chiesa 
presso cui l'abate misterio­
samente scomparso officia­
va le sue cerimonie religiose, 
cogliendo non di rado l'occa­
sione per contestare la politi­
ca governativa e manifesta­
re le sue simpaUe per 11 dl-
sclolto sindacato Solldar­
nosc 

Il «caso* sta già avendo ri-
percussioni Internazionali, 
visto che a Washington II 
portavoce del dipartimento 
di Stato, John Jughes, ha 
manifestato «la viva speran­
za che 11 governo polacco as­
sicuri la rapida liberazione 
di Popleluszko*. Le relazioni 
Stato-Chiesa in Polonia si 
fanno più tese e Ieri a Varsa­
via si manifestava parecchio 
scetticismo sull'Ipotesi di un 
Incontro tra li generale Jaru-
zelskl e 11 cardinale Glemp, 
che, dal canto suo, ha lascia­
to Varsavia per la RDT. Ha 
spiegato questa missione 
con l'invito rivoltogli dal 
cardinale tedesco Melssner. 
Pare che si tratterrà tre gior­
ni a Berlino. 
NELLA FOTO: l'abate Jerzy 
Popieluszko 

NAZIONI UNITE 

Messaggio di Pertini 
nel 39° anniversario 

ROMA — In un messaggio per il 39* anniversario della fondazione 
dell'ONU (che cade domani) il presidente della Repubblica Perti­
ni afferma che le Nazioni Unite «sono state in passato e sono 
ancora oggi insostituibili sia come foro per un costruttivo dibattito 
sui problemi di natura politica, economica e sociale che investono 
l'umanità, sia come sede appropriata e istanza esecutiva dei tenta­
tivi di continuo messi in atto per risolverli». Pertini esprìme anche 
la convinzione che la forza dell'ONU, «nonostante la crisi di affie-
volimento che oggi attraversa la sua operatività», risieda «nella sua 
universalità». Il messaggio fa quindi cenno ai problemi del mo­
mento, tra cui la corsa agli armamenti convenzionali e nuclerari. 

ARGENTINA 

A Parigi il presidente Alffonsin 
chiede dilazioni e investimenti 

Il debito estero e un possibile accordo con le banche centrali il nodo dei colloqui 
con Mitterrand e Fabius - Prossima tappa a Roma dove vedrà Pertini e il Papa 

Nostro servizio 
PARIGI — La situazione economica 
argentina — col suo debito estero di 
45 miliardi di dollari e un'inflazione 
che viaggia tra il 500 e il 1000 per 
cento — è stata al centro di una serie 
di colloqui che il presidente Raul Al-
fonsin ha avuto ieri coi presidente 
Mitterrand, il primo ministro Fa­
bius, 11 ministro degli Esteri Cheys-
son e uomini d'affari, banchieri, in­
dustriali francesi. 

Il presidente argentino, che nel 
prossimi giorni visiterà Roma e Al­
geri prima di rientrare In patria, è 
arrivato domenica mattina a Parigi 
su Invito del Fondo Internazionale Hi 
sviluppo agricolo (FISA) accoropa-
§nato dal ministro dell'Economia e 

elle Finanze Bernardo Grinspun e 
da un gruppo di operatori economici. 

Più che di agricoltura Alfonsin e 1 
suol accompagnatori sono tuttavia 
in Europa per parlare di finanze, di 
Investimenti, di sviluppo degli scam­
bi commerciali e dello stato attuale 
del rapporti Nord-Sud, per chiedere 
insomma all'Europa o ad una parte 
di essa una maggiore comprensione 
nel confronti del Toro paese e per alu­
tarlo nel difficile compito della rico­
struzione democratica ed economi­

ca. Terzo del paesi più indebitati do­
po il Messico e il Brasile, l'Argentina 
spera di ottenere dalle banche cen­
trali del cosiddetto club di Parigi 
nuove dilazioni per 11 rimborso del 
proprio debito che, per almeno la 
metà, risulta contratto con Istituti di 
credito britannici con loro 11 dialogo 
non è facile dopo la guerra delle Mal-
vine e non lo sarà finché Buenos Ai­
res non presenterà all'ONU quel pro­
getto di risoluzione già elaborato che 
potrebbe costituire un primo passo 
verso l'apertura di un negoziato con 
Londra. 

Parigi, a questo proposito, può ser­
vire da tramite tanto più che è In 
programma a breve scadenza una vl-
suta ufficiale di Mitterrand nella ca-
{•itale britannica e che il presidente 

rancese ha tenuto ad affermare più 
volte la propria volontà di alutare 
l'Argentina a mantenersi sulla stra­
da della democrazia ritrovata con le 
elezioni dell'ottobre del 1983. 

Alfonsin e 1 suol collaboratori. 
d'altro canto, cercano di convincere 1 
circoli d'affari francesi ad Investire 
In Argentina, assicurando che non 
esiste più alcun pericolo di un ritor­
no al potere delle caste militari e che 
11 popolo argentino ha scelto la de­

mocrazia una volta per tutte. 
Il problema capitale, tuttavia, re­

sta ouello ben più vasto e generale 
dei rapporti Nord-Sud, tra grandi 
paesi industrializzati e paesi in via di 
sviluppo: è su questo terreno, caro 
alla Francia mltterrandiana e perso­
nalmente al presidente Mitterrand, 
che le conversazioni franco-argenti­
ne dovrebbero continuare anche oe-
gi nel presupposto che solo una Dori­

ca concordata e nuova delle grandi 
potenze industriali verso i paesi in 
via di sviluppo può ridurre quegli 
immensi squilibri economici e socia­
li che sono all'origine di gran parte 
delle tensioni e degli scontri regiona-

A Roma, dove arriverà domani po­
meriggio Raul Alfonsin incontrerà 11 
{(residente della Repubblica Pertini, 
1 presidente del Consiglio Craxi, nu­

merosi dirigenti politici. Renderà 
anche una visita «di ringraziamento* 
in Vaticano a Papa Paolo Giovanni 
II per la sua mediazione nella solu­
zione della vicenda del canale di Bea-
f;le, il conflitto di confine tra 11 Cile e 
'Argentina che durava da circa un 

secolo. 

Augusto Pancaldi 
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giunto il momento 
delle Feste invernali 

iitteper «l'Unità» 
Sono numerose le federazioni e le sezioni che in questi giorni stanno 

decidendo come affrontare la seconda parte del programma di iniziative di 
sostegno al nostro giornale. Un primo sforzo è stato fatto nel mese di 
settembre in particolare con l'allungamento delle feste dellVUnita», dome-
nlca 14 ottobre c'è stata la mobilitazione di tutto il partito per la diffusione 
a 5.000 lire, ora — mentre prosegue la raccolta della sottoscrizione delle 
cartelle — si progettano nuove iniziative tra cui lo svolgimento delle Feste 
deU'«Unita» invernali. 

Invitiamo le sezioni e le federazioni a comunicarci date e programmi. 
Intanto ci 6 arrivato il messaggio della sezione «A. Pesenti Coop C.I.C.C.» di 

Anzola Emilia (Bologna). I compagni di Anzola hanno già fissato la festa 
invernale nei giorni 9 e 10 novembre: tutto l'utile sarà inviato all'Unità. 

«E forte la preoccupazione in tutti noi per le sorti del giornale» — ci 
hanno scritto ì compagni — e «siamo fortemente critici per il fatto che non 
si è affrontato alla radice il problema per tempo, illudendoci forse che i 
"nodi" non sarebbero venuti al pettine. Ma una cosa è certa: "l'Unità" è da 
salvare, va salvata questa unica ed originale esperienza editoriale, indi­
spensabile per il nostro partito*. La sezione «Pesenti» di Anzola ci ha inviato 
anche 5 milioni che fanno seguito ad un altro milione e mezzo inviato 
precedentemente. 

«SIAMO RIUSCITI A FARE 
LA PRIMA FESTA» 
DA ALESSANDRIA RICEVIAMO: 

•Finalmente quest'anno anche noi della sezione del 
PCI di Vignale Monferrato siamo riusciti ad organiz­
zare la 1* Festa de "l'Unita" nei giorni 15 e 16 settem­
bre. Il nostro paese conta menò di 1.300 abitanti, siamo 
il secondo Partito con 251 voti e 35 iscrìtti. Nell'occa­
sione della Festa Biamo riusciti a coinvolgere ben 20 
simpatizzanti e più della metà degli iscrìtti; conside­
rando che l'età media degli iscrìtti supera i 50 anni, è 
questo per noi un secondo successo. Inviamo con sod-
aisfazione per il nostro giornale L. 500.000 quale primo 
versamento». 

SEZIONE «ADAMOLI»: 
DIFFUSIONE RECORD 
RICEVIAMO DA GENOVA: 

•Cari compagni, ci preme informarvi su un episodio 
piccolo ma significativo avvenuto durante l'ultima dif­
fusione straordinaria. Si tratta di un compagno che ha 
percorso 30 km per essere presente alla diffusione 
straordinaria. È il compagno Ettore Cabona, iscritto 
alla sezione «G. Garibaldi» di Genova, che dopo aver 
percorso più di 30 km (Uscio-Genova) per essere pre­
sente alla diffusione straordinaria del 14, ha voluto 
portare il suo contributo sottoscrivendo 55.000 lire. 

Con questo ed altri contributi la sezione ha effettua­
to una diffusione record (270 copie) versando la som­
ma di 2.500.000 lire in aggiunta agli 8.000.000 già ver­
sati. Andremo ancora avanti». 

A NOVARA SOTTOSCRIVE 
UNITARIAMENTE LA CGIL 
NOVARA — Prosegue la sottoscrizione straordinaria 
per sostenere l'Unita della Federazione di Novara. Fi­
no ad ora sono stati raccolti 24 milioni 161 mila lire, 
rispetto ai 66 milioni di obiettivo da realizzare entro 
fine anno. Si stanno recuperando iniziali ritardi, con 
un crescente impegno dei singoli compagni e di orga­
nizzazioni di partito. Significativo in questo quadro e il 
risultato realizzato dai comunisti della Cgil che hanno 
versato 4 milioni 500 mila lire. Il fatto politico più 
significativo è rappresentato dal fatto che alla sotto­
scrizione hanno aderito anche i sindacalisti socialisti 
della Camera del Lavoro e del direttivo della Funzione 
Pubblica. 

DA CATENE (VENEZIA): 
RIPRESA LA DIFFUSIONE 
DA VENEZIA RICEVIAMO: 

•Cara Unità, chi ti scrive è la sezione di Catene 
(Mestre Venezia) e ti informiamo che domenica 
14-10-84 abbiamo diffuso 220 copie dell'Unità delle 
quali un centinaio a L. 5.000 pari a L. 450.000 che ti 
abbiamo inviato tramite il tuo CC. Il 18-12-83 avevamo 
spedito invece L. 710.000 e il 1-5-84 L. 400.000. Ci 
preme dirti che quest'anno abbiamo ripreso la diffu­
sione domenicale con notevole difficoltà, perché i com-
Eagni diffusori sono sempre gli stessi, senza un ricam-

io, anzi qualcuno ha mollato. 
Cogliamo l'occasione per sottoscrivere una cartella 

da L. 550.000 per la raccolta dei dieci miliardi. Ci ren­
diamo contro che questi soldi rispetto ai due milioni in 

cartelle che abbiamo sottoscritto l'anno scorso sono 
poca cosa, ma la festa dell'Unità di giugno quest'anno 
è andata male, a causa del tempo e della morte del 
compagno Berlinguer. Ma sappiamo tutti che questa 
scommessa per il rilancio del nostro giornale non fini­
sce qui, nel 1985 speriamo di aumentare il nostro con­
tributo. 

ABBIAMO GIÀ TENUTO 
LA SECONDA FESTA 
DA RAVENNA RICEVIAMO: 

Dalla sezione «Esterino Bedeschi» di Massa Lom­
barda (RA) ti inviamo un contributo di L. 100.000 
sottoscritto dalla compagna B.C., e L. 1.500.000 rica­
vato da un festival straordinario per l'Unità svolto i 
giorni 15 e 16 settembre. Purtroppo la cifra è modesta 
le condizioni di brutto tempo non hanno consentito di 
conseguire un utile maggiore. 

Vogliamo tuttavia sottolineare l'impegno profuso 
dai compagni della sezione che hanno ritenuto di im-

Jregnarsi in un secondo festival dopo avere svolto quel-
o normalmente in programma ogni anno nel mese di 

giugno. 
La situazione finanziaria del nostro giornale è estre­

mamente pesante in conseguenza di errori e ritardi che 
vi sono stati. Riteniamo che gli sforzi e l'impegno ecce­
zionali che vengono compiuti dai compagni di base 
debbano trovare un corrispettivo nella sollecita realiz­
zazione delle misure programmate per far fronte al 
risanamento finanziano dell'Unità. 

Pensiamo inoltre che in una tale situazione di emer­
genza sia necessario verificare se anche nella gestione 
del partito è possibile attuare una serie di interventi 
atti a contenere le spese al minimo indispensabile. 

• REGGIO EMILIA 
Lazzaretti Bruna, 50.000; Maz­
za Eva, 30.000; Casoli Severino, 
Rubiera sud, 50.000; Fornaciari 
Amos Salati R. For. Setti, 
150.000; Ferrari Giuseppe, 
200.000; Ormelli Atho3, 
100.000: Servizio Ristor. Setto­
re 6,250.000; Sgbedoni Dimmo 
Campagnola (F.C.), 150.000; 
Roteglia Oliviero, Lungo 
Crost,, 50.000; Fontana Sergio, 
Lungo Crost. 50.000; lotti Aldo, 
Lungo Crost. 20.000; Famiglia 
Guardasoni, Lungo Crost, 
100.000: Franceschi Giovanni, 
Lungo Crost., 50.000; Bizzocchi 
Romani. Lungo Crost., 100.000; 
Melegari Cesare, Lungo Crost., 
20.000; Carretti Iolanda,Lungo 
Crost-, 50.000; Panini Giusep­
pina, Lungo Crost., 50.000; S. 
Giovanni Novellara, (F.C.), 
1.000.000; Bellei Mario, 50.000; 
Cellula Vigili Urbani, 500.000; 
Ferrari Desiderio (F.C.) 
500.000; Salsi Renzo, S. Croce 
Interna, 100.000; Comp. Servi­
zio Centralino F.U. 10.000; 
F.C.R. Corradini T. L. Rossi, 
50.000; F.C.R. Febbranti Ivano 
Togliatti, 150.000; F.C.R Bor­
ghi Ermanno Belvedere, 
300.000-, F.R-C. Fradici L. For-

fhieri M. Toglatti, 200.000; 
.C.R- Catellam Sergio Ospizio 

Ce. 100.000; F.C.R. TÌrelli Car­
lo S. Polo, 50.000; F.C.R Girol-
dini Romano, 100.000; G. Paolo 
Mattioli, 10.000; Alberici Dina 
(F.C.), L. 50.000; C.P.CJL Fer-
rarini Augusto, Poviglio, 
1.000.000; O R C A Poli Gian­
ni, Rolo, 500.000; C.P.C A. Bar­
bieri Giorgio, Poviglio 500.000; 
C.P.C.A. Spaggiari Antonella, 
Massen, 500.000; C.P.C.A. 
500.000-,C.P.CA. lori Uber, 
500.000; C.P.C A. Boiardi Rino, 
Belvedere, 500.000; C.P.OA. 
Lusvardi Renato, GattagUo, 
500.000; C.P.OA. Calzolari Be-
nedino. Rolo, 500.000£.P.C.A. 
Cantarelli Reffìrino Capra, 
400.000; C.P.C A. Lendini Iller. 
400.000; C.P.OA- Parmiggiani 
William, 400.000; Nordemil. 
Borghi Corrado, G. Rossa, 
300.000; Nordemil. Gandolfi 
Velia, Mancasele, 100.000; 
Nordemil. Vecchi Onder, Ses­
so, 250.000; NordemiL Cilloni 
Umberto. Arcete, 500.000; 
NordemiL Testi Renzo Zanich. 
Corregg. 500.000-, NordemiL 
Ghidotti G. Franco Donelli. 
500.000; NordemiL Lorenzam 
Ermanno. Caprera, 500.000; 
NordemiL Aleotti Livio, S. 
Maurizio, 500.000: NordemiL 
Canepari Sìlvia, V.gio Cate. 
1.000.000; NordemiL Casoli 
Sandro Belvedere, 1.000.000; 
NordemiL Migliari Alfredo Fo­
gliano, I.OOO.OOO5 R 0 ^ Valerio 
(Togliatti), 20.000-, Cepelli N., 
Fili Cervi - F.C, 300.000; Nasi 
G. Franco. Togliatti, 20.000; 
Morini Dino, 100.000; Rinaldi, 
5.000-, Caitti Aldo, 300.000; 
Roncina, 20.000; Spaggiari 
Giancarlo. 1.000.000; Roncina, 
80.000-, UNICOOP Nasi Sergio, 
Rolo, 1.000.000; UNICOOP 
Ferrari Gianpaolo, Carpi, 
500.000; UNICOOP Sicomori 
Lorenzo, 500.000; UNICOOP 
Oliva Arnaldo, Vxio ArtCo, 
500.000; UNICOOP Mesoni 
Ivo, V.gio art. Corre, 200.000; 
UNICOOP Ugabue Graziano, 
Rio Salic, SOO.rXXh UNICOOP 
Guaitolim Ilio, Rio Salice, 
500.000; UNICOOP Tagliavini 
Nino, 500.000-, UNICOOP Ca­
soli Mauro, Tond. Correg. 
300.000; ACM Fiaccadon, 
1.000.000: ACM Salati Enzo, 
600.000-, ACM Marastoni Mir­
co, SOÓ.0O0-, ACM Ubanti 

Da Reggio Emilia 
arrivano ancora 
tanti, tanti nomi 

Maurizio, 700.000; ACM Vari 
compagni, 4.300.000; Coleri 
Egidio, vincitore FIAT Uno 
F.U., 200.000-, Gruppo Masche­
re F.U. 20.000; Casi NeUusco-
Lini Alma, 350.000; Rossi An­
drea, Casalgrande, 150.000; 
Pullman Massenzatico F.U. 
Naz. Roma, 160.600; Bigi Van-
do e Jone, 300.000; Mai oli Mar­
zia, Castel. Sotto, 50.000; C.C. 
Carpineti (Azzalini-Baroni), 
1.000.000; Carretti Valmore, 
63.000; Lungo Crost. Anonimo 
Simpatizzante, 100.000; Lungo 
Crost, Farri Tosca, 50.000: 

Lungo Crost. Fantuzzi Ermi­
nia, 10.000-, Lungo Crost. 
Schiatti Giovanna, 600.000; 
Lungo Crost. Schiatti Nestore, 
100.000; Lungo Crost. Cavazzo-
ni Sergio, 20.000; Lungo Crost. 
Reverberi C-Riccò R, 50.000; 
Lungo Crost. Tedeschi Felice, 
50.000; Lungo Crost. Casoli 
Viarda, 50.000; Lungo Crost 
Pancaldi, 30.000; Lungo Crost, 
Meglioli A. Garuti L , 50.000; 
Pelletteria Katia Gardenia, 
500.000; Trevisi Silvio, Reggio-
Io. 200.000; CNA Menozzi 
Claudio, P. La Torre, 150.000; 
CNA Modini Roberto, osp. Pe-
corari, 150.000; CNA Mondelli 
Maria, G. Rossa, 100.000; CNA 
Cavallini Sergio, f.Ui Cervi, 
100.000; CNA Cavallini Sergio, 
f.Ili Cervi, 500.000; CNA Davoli 
Ivan, PetrosellL 200.000; CNA 
Olivi Dimmo, PetroselU, 
100.000; CNA Rabitti Roberto, 
osp. Pecorari, 60.000: CNA 
Roccadoro Heuterio, Vfllapra-
ra, 100.000-, CNA Pirondini 
Ianni, Rio Saliceto. 250.000; 
CNA Fontanesi Claudia, Buco 
del Sigc, 200.000; CNABerta-
ni G. Piero Garzata, 150.000; 
CNA Ferrari Claudio, Petrosel-
li, 100.000; Marmiroli Veroni­
ca, CadeL Sopra, 100.000; Cor­
radini Alearda, S. Pietro, 
50.000; FGCI Montecavolo, 
300.000; Campani Pietro, Albi­
ne*, 50.000; Montanari Sergio, 
Panna, 50.000: Pasquali Um­
berto, 30.000; Donelli S. Dario, 

4.445.000; Burani Mimma, Ca-
vriago, 500.000; Mantovani 
Giuseppe, Campagnola, 
200.000; Paglia Cardenio Toa-
no, 100.000; Canepari S. Ilario, 
6.818.000; Ceresolla Ivo Cadel. 
Sorpa, 200.000; Sez. Cantine 
Riunite, 1.500.000; Redaz. Uni­
tà Merli, 100.000; Redaz. Unità 
Pifferi, 200.000-, Redaz. Unità 
Cattini Bruno, 250.000; Redaz. 
Unità Bigi, 50.000; Redaz. Uni­
tà Giaroni, 50.000; Redaz. Uni­
tà Patroncini, 100.000; Redaz. 
Unità Catellani 50.000. Lusetti 
Ivan, 1.000.000; Unipol Bervini 
Alvise, 1.000.000; Unipol im­
piegati e dirigenti, 1.455.000; 
Coviolo, 2.000.000; Dipendenti 
A.C.M., 220.000; Magnani Aldo 
e Alda, 500.000; Gruppo com­
pagni vigilanza F.U. - Naz., 
300.000; Venturi Claudio, Albi-
nea, 500.000; Coop 7 Campioli 
Savino, 400.000; Coop 7 Landi 
Sergio, 350.000; Coop 7 lori Al­
do, 500.000; Coop 7 Salsi Loris, 
400.000; Coop 7 Cervi Celso, 
400.000; Coop 7 Dall'Aglio Car­
lo, 500.000; Cooo 7 Sassi Gian­
nina, 200.000-, Coop 7 Manghi 
Marziano, 250.000; Coop 7 Cor­
si Alfredo, 250.000-, Coop 7 Co­
sta Silvio, 250.000; Coop 7 Spe­
roni Giorgio, 500.000; Coop 7 
Ferretti Enzo, 200.000; Coop 7 
Acerbi Alles, 500.000; Coop 7 
Montanari Enzo. 500.000; 
Coop 7 Pladni ledo, 300.000; 
Coop 7 Andrao Carlo. 300.000; 
Coop 7 Speroni Riccardo, 
500.000; Coop 7 Pantaleoni Pe-
raldo, 300.000; Coop 7 Paterlini 
Romualdo, 300.000; Coop 7 
Bertolaso Bruno, 300.000; Bez­
zi Riccardo Baiso, 100.000; Pa-
derni Amleto, 100.000; Garuti 
Danilo V. Saltini, 50.000; N.N. 
10.000; Gbidoni Giuseppina 
Verzelloni, 100.000; Gruppo 
Facchini ACM, 50.000; Cavoni 
Bernardi e Chiara, 100.000; 
Becchi Rina, Budrio, 10.000; 
Ferrari Bedini Armando, Ca-
vriago, 50.000; Comp. Stand 
Pesce Correggio, 50.000; Ghe-
rardi B*mto,Crocetta, 150.000; 
Barbieri Francesco, S. Prospe­
ro Striru, 100.000; Rinaldi Afro 
Casina, 50.000; Dirigenti Ir-
coop, 200.000-, Gasparini Fer­
nando, S. Martino in Rio, 
100.000; Partesotti G. Mani-
cardi V. RinaldinL 600.000; Ri­
naldi Afro, 50.000; N .N. 50.000; 
Pellicciali Vasco, S. Martino in 
Rio, 100.000; Salami Franco 
Bigi Giovanna, S. Mart, 
100.000; Fantini Paolo, S. Ila­
rio, 50.000; Spaggiari Enrico, 
V.ggio Catellani, 250.000; 
Comp. redazione Unità R E , 
1.000.000; Sez. S. Martino in 
Rio, 5.000.000; Vari comp. sez. 
S. Rigo, 955.000; Famiglia Bel-
trami, Cadelbosco Sopra, 
500.000; I.T. Buco del Signore. 
200.000; I-usetti Marcello, S. 
Prospero Str, 100.000; Gualdi 
Luigi, Fabbrico, 25.000: Catta­
rti Nestore, Belvedere, 100.000; 

Montanari Livio acconto, 
20.000; Comp. Appar. tecnico e 
politico OD.L, 15.050.000; 
Mera Nedo Fabbrico, 100.000; 
Ferrari Lodovico, 300.000; Bu-
sani Valda, 120.000; Borghi Et­
tore, 100.000; Sez. Lungo Cro-
stolo, 3.000.000; Lusetti Losir 
Vezzola, 200.000; Vezzali Ren­
zo Zanichelli, 100.000; Prampo-
lini Athos Peduli, 300.000; 
Schiatti Agostino Lusuardi 
Marta, 500.000; Sez. Villa Seta, 
500.000; Sez. S. Michele Bagno­
lo 1.0UQ.O0O; Udi Crocetta, 
100.000; Fam. Pattacini, S. 
Mart. in Rio, 1.000.000; Camel-
lini Fabrizio. 200.000; Monter-
mini Oddino, V.ggio Catellani, 
150.000; Bonadni Felice, 
100.000; Bertolini Riccardo Ca­
nepari, 20.000; Catelli Marco 
Rivolta, 100.000; Giza, 440.000; 
Sez. Municipio Saldo, 68.000; 
Sez. Municipio, 932.000; Spag­
giari Livio, 1.000.000; Barbieri 
Rino, Municipio, 200.000; Ber-
tocchi Marino, 200.000; Feder-
coop lotti Liviana 300.000; Fe-
dercoop Romoli Mauro, 
300.000; Federcoop Santini 
Marta, 500.000; Federcoop Ba-
senghi Ivan, 500.000; Feder­
coop Pagliara Tiziano, 500.000; 
Federcoop Fontanesi Amus, 
500.000; Federcoop Antonini 
Pierfrancesco, 1.000.000; Fe­
dercoop Foroni Enrico, 
500.000; Federcoop Lanzi Pao­
lo, 500.000; Federcoop Bonaci-
ni Ermes, 500.000; Federcoop 
Guareschi Fausto. 500.000; Fe­
dercoop Cattini Celso, 500.000; 

Federcoop Scolari Vittorio. 
300.000; Federcoop Ugoletti 
Vincenzo, 500.000; Federcoop 
Bonezzi Giovanni, 300.000; Fe­
dercoop Francescotti Diano, 
300.000; Federcoop Grossi Ma­
nuela, 500.000; Federcoop Fer­
retti Vladimiro, 300.000: Fe­
dercoop Orlandini Vanni, 
500.000; Federcoop Badiali Fa­
brizio, 500.000; Federcoop Pic­
cinini Livio, 250.000; Feder­
coop Tamburini Luigi, 300.000; 
Incerti Giancarlo, 200.000; Bui-

garelli Paris. 200.000; Operatri­
ci asilo nido Balzac, 120.000; 
CNA Scorpati Valeria, 150.000; 
CNA Ricco Claudio, 150.000; 
CNA Salsi Anna, 150.000; CNA 
Benassi Umberto, 100.000; 
CNA Mosconi Roberto, 
100.000; CNA Bonini Onder, 
100.000; CNA Lino Ricco, 
100.000; CNA Luciano Franzo-
ni, 200.000; CNA Lusuardi An­
tonietta, 100.000; CNA Batti-
stessa Sergio, 100.000; CNA 
Franceschini Walter, 200.000; 
CNA Franzoni Claudio, 
300.000; Franceschini Tonino. 
Strada Alta, 100.000; Bonacini 
Giuseppe, S. Croce Interna, 
50.000; Comp. eira Paolo Da­
voli F.1U Cervi 100.000; Turrini 
Emilia Uggioni Mario. F. Cervi, 
50.000; Ho Chi Min, 2.132.000; 
Brunetti Camellini F.Ui Cervi, 
100.000; Brunetti Luigi e Fau­
sta Fili Cervi, 50.000; Carpi 
Fiorina e Severina, Cadel. 
Sopr-, 100.000; Casale, 
1.000.000; Ristor. Scudo d'Ita­
lia, 100.000; Bertani Vera, Mu­
nicipio, 100.000; Castelnuovo 
Monti, 1.000.000; Baragalla, 
454.500; Mora Giovanni Villa-
rotta, 100.000; Montecavolo, 
5.000.000; Comp. Corso segre­
tari sez. Albinea 100.000;. 
Gramsci Scandiano, 1.500.000; 
Sez. P. La Torre 290.000; Mon­
tanari Otello. 200.000; Morsia-
ni Anselmo. V.ggio Catellani, 
200.000; Oldano Paterlini, 
Gramsci Scandiano, 500.000; 
Roncadella, 500.000; Bigi Mas­
similiano, 50.000; Lungo Cro-
stolo Casetti Mercedes,' 35.000; 
Cervi Antonio, 35.000; Bonini 
Silvana, 50.000; Bonini Alcibia­
de, 50.000-, Grassi William, 
25.000; Melegari Cesare, 
10.000; Ferrari E. - Maselli G, 
200.000; Bertani Ferruccio, 
50.000; Chierici Valentina, 
50.000-, Azzolini Dino, 10.000; 
Cantarelli Dina, 10.000; De Re 
Maria, 50.000; Incerti Luigi, 
10.000; Melegari Cesare, 
20.000; Montanari Peppina, 
50.000-, Ferrari Ines, 50.000; Fo­
roni Antonia, 50.000; Direttivo 
sez. Luzzara, 110.000; Gaspari­
ni Gianna Cad. Sopra, 100.000; 
Filippini Erminio Luzzara, 
100.000; Bulgarelli L. Gaspari­
ni Cad. Sopra, 200.000; Becca-
Iuva Franca S. Pietro. 50.000; 
Montecchi Elena, 100.000; 
Gozzi Luciano, 100.000; Bartoli 
Ione. 250.000; Zelioli Roberto, 
70.000; Banadni Claudio, 
70.000; Zuelli Giuseppe, 70.000; 
Anghinolfi Morena, 70.000; 
Vecchi Daniela, 70.000; Gelati 
Francesco, 70.000; Bertani 
Eletta, 50.000-, Cigarini lido, 
30.000; Zanichelli Lino, 
100.000; CoDi William, 125.000; 
Giovannelli Fausto, 100.000; 
Artioli Lidio, 200.000; Pedroni 
Franco, 100.000; Salvarani 
Lauro, 50.000; Meo Raffaele, 
100.000; Battistessa Giuseppe, 
100.000; GradeUini Mario, 
226.000; Mazzi Gianni, 50.000; 
Oddo Torelli, 70.000; Brioni 
Maurizio, 50.000-, Radiehieri 
Ivo, 200.000; Bordarli Nedo, 
100.000; Gasparini Giordano, 
100.000; Bigi WnUam, 100.000; 
Venturi Umberto, 100.000; Riz­
zi Ermanno Tondelli Correg­
gio, 100.000; Landini Adler, 
100.000;, Capitani Lorenzo, 
100.000; Sonerai Giuseppe, 
100.000; Carri Alessandro, 
100.000; Veronesi Bruno, 
100.000; Ferrari Luca, 70.000; 
Benassi Ugo. 100.000; G. Rossa, 
435.000; Bancchi Vando e Bru­
na S. Prospero. 50.000: Buco 
Del Signore, 836.000; Vularot-
ta, 2.000.000: Losi Lea S. Pro­
spero Strin, 100.000; 

^ECCEZIONALE OFFERTA DEI CONCESSIONARI OPEL 

VUOI RISPARMIARE FINO A 
1500.000 LIRE? 

SEGUI L'INDICAZIONE. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 

I l tuo Concessionario Opel ti aspel­
la per riservarti un risparmio di 

ben 1.500.000 lire (IVA inclusa) sul 
prezzo della Rekord Diesel (71 CV). 
Oppure se preferisci una Kadett* o 
un'Ascona, sia benzina che Diesel, 
puoi risparmiare 1.200.000 lire (IVA 

inclusa). Scegli tra le proposte del tuo 
Concessionario quella che fa per 
te, ma ricorda: la tua occasione 
milionaria scade il 31 ottobre** 

ed è valida solo per i modelli '84. 
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OPEL0 
IDEE IN MOVIMENTO. 

AVVISO 
L'Amministrazione Provinciale di Milano che ha realizzato 
all'Idroscalo (Parco Azzurro), nella Zona Sud, il complesso 
delle strutture a terra per un «centro balneare» compren­
dente spogliatoi, docce, solarium, pronto soccorso, bar, 
e t e , intende completare il Centro con la costruzione in 
bacino dì due piscine di mq. 25x12 cadauna, come da 
progetto - stimato in L. 1.300.000.000 - visibile presso 
l'UFFICIO TECNICO - SETTORE IDRAULICA - corso di 
Porta Vittoria n. 27. 
L'Amministrazione sarebbe intenzionata ad affidare l'ope­
ra ad una società o impresa disposta a finanziare diretta­
mente i lavori e ad assumere in concessione la gestione 
dell'intero Centro per un congruo numero di anni rappor­
tato all'onere finanziario sostenuto. 
Eventuali proposte vanno dirette all'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE - Uffici Amministrativi - Via Vivaio 1, Mila­
no - entro e non oltre il 30 novembre 1984. 
Milano, 12 ottobre 1984. 

IL PRESIDENTE 

COMUNE DI CASTELVECCHIO CALVINO 
PROVINCIA DE L'AQUILA 

I L S I N D A C O 
del Comune suddetto. 

Visto l'art. 7 della Legga 2/2/1973 n. 14. recante norme per la 
disciplina degli appalti pubblici e successive modificazioni e proroghe 

R E N D E N O T O 
che il Comune di Castelvecchio Calvisio intende appaltare mediante 
licitazione privata i seguenti lavori: 

Costruzione Strade - Importo a base d'asta U 107.946.045 
Per l'aggiudicazione dei lavori si seguirà il procedimento di cui all'art. 

1 lettera A. Legge 2/2/1973 n. 14 e cioè con il procedimento stabilito 
nell'art. 73. lettera C del R.0.23/5/1924 n. 827 e con P procedimento 
del successivo art. 76 commi primo, secondo e terzo, senza prefissione 
di alcun limite di aumento o di rimborso. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara con do­
manda in carta bollata indirizzata a quest'Ente, che dovrà pervenire 
entro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Le richieste dì invito non vincolano l'Amministrazione. 
Castelvecchio Calvisio. 23 ottobre 1984. IL SINDACO 

Chiffmi Dionisio 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI GARA - RIPUBBUCA2IONE 

La Provincia di Bologna indirà una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori murari ed affini per ta costruzione di n. 6 
aule presso l'ITC tPier Crescenz» sito in Comune di Casti­
glione dei Pepoli Via Toscana. 

IMPORTO A BASE DI GARA... L. 110.590.700 
L'appalto sarà aggiudicato col metodo di cui all'art. 1, leti, a) 
della Legge 2/2/73 n. 14, con ammissione di solo offerte a 
ribasso. 
Le richieste di invito, non vincolanti per l'Amministrazio-
ne,in carta legale e corredate di copia del certificato ANC 
Cat. 2' e importo adeguato, dovranno pervenire alla PRO­
VINCIA DI BOLOGNA - UFFICIO CONTRATTI - Via Zamboni 
n. 13, BOLOGNA, entro 20 giorni dalla data di pubblicazio­
ne del presente AVVISO sul BUR Emilia-Romagna. 
Non si terrà conto delle richieste pervenute a seguito della 1* 
pubblicazione. 

IL PRESIDENTE 
Mario Corsini 

democrazia e diritto n 
rivista bimestrale del Crs /yLI 

Europa: istituzioni, soggetti, movimenti - Telò, 
Garzia, Magno, Meny, Staff 

Strumenti legislativi e contrattuali nelle 
relazioni industriali - Veneziani, Sciarra, Cella 

Cultura politica e cultura delle immagini nel Psi 
- Pasquino, Mussi 

Le sbarre del «7 aprile» - Ramat -
un numero L. 5.500 - abb. annuo L 27 000 - ccp. n. 502013 
Editori Riuniti Riviste, via Serchio 9.00193 Roma - tei. (06) 6792995 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 

Questa Amministrazione inora 4 (citazioni private per ragtyudcaròne 
dei seguenti lavori: 
S.P. N. 44 BASSA BOLOGNESE - 3- STRALCIO - OPERE DI PAVIMEN­
TAZIONE STRADALE 

IMPORTO... L 420.000.000 

S.P. N. 3 TRASVERSALE DI PIANURA E N . 5 S . DONATO - COSTRU­
ZIONE INTERSEZIONE 
— V STRALCIO - RAMPE E RACCORDI 

IMPORTO... L. 880.000.000 
— 28* STRALCIO - CAVALCAVÌA IMPORTO... L 360.000.000 

SOSTITUZIONE E ADEGUAMENTO PONTE SUL CANALE NAVTLE 
IMPORTO... L 60 000 000 

Opere finanziate con mutui dela Cassa DD. PP. 
Le modafità. i termini ed i requisiti per essere invitati aBe singole gare 
sono indicati neTAVVISO ntegraSe pubblicato sul BUR Emaia-Romagna 
• Afco Pretorio di questo Ente. 
Per informazioni TeL 0 5 1 / 218224. 

IL PRESIDENTE 
Mario Corsini 

PART TIME E OTTIMI GUADAGNI 
C8tCtflAM0c persone con d^pontoftà di un capitate dnvestxTiento minimo di L 
5.000.000 e restante quota almeno pan valore fWwn»»mento leasing. Ambizione di 
vederlo fruttare in msura motto superiore di quanto non sìa possiate rei modi 
traetnortai- DspcnfcSta di alcune ore senmanai neh propria zona di residenza. 
SIAMO: un- Azienda costruttrice leader neb fabbricatone d ber» per ampo consu­
mo sempre al passo coi tempi impiegando te teencJooe pw avanzate. 
CREDIAMO- che la serietà, a tutti 1 tveBVsia 1 fattore dttermnanta del nostro 
SUCCesaO-

Scrivere mmumeando indrizzo e telefono a 
CASSETTA SP1106 - 31100 TREVISO 

QA 
La Questione Agraria 

In questo numero 

Gorgoni La divisione intemazionale 
del lavoro in agricoltura 

Laurent La politica del rinnovamento 
tecnologico in Francia 

Corsani - De Benedictis 
De Filìppis - Fabiani - Mastrostefano 

Saccomandi Contributi per il nuovo 
Piano agricolo-alimentare 

Montresor Un caso di integrazione 
verticale Vellante Un confronto 
tra gli economisti agrari in Italia 

14,1984 
f t f Bfchtr v»J 
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Muore Maurice Henry 
tra i fondatori del 

movimento surrealista 
MILANO — t morto la scorsa notte a Milano 
per collasso cardiocircolatorio Maurice Henry, 
uno dei fondatori del movimento surrealista 
«Le grand Jeu» del 1926, guidato da André Bre-
ton. Henry, 83 anni, viveva a Parigi, ma era a 
Milano da alcuni giorni per una manifestazio­
ne. Maurice Henry, pittore, disegnatore umori­
stico e scrittore, era nato a Cambral il 29 dicem­
bre 1907. Nel 1932 si rivelò disegnatore umori­
stico collaborando a numerosi giornali quali 
«L'Oeuvre», «Vu», «Le canard enchainé», «Le Fi­
garo», «Paris match». Fu questo un periodo 
molto produttivo In cui Maurice Henry manife­
stò in molteplici campi le sue non comuni capa­
cita espressive che si ampliarono ai campi tea­
trale e cinematografico facendo lo scenarista e 
l'adattatore di testi per il cinema. 

Un bicchiere d'acqua 
di traverso: niente 

concerto di Iglesias 
BONN — TVa la più grande costernazione del 
suoi ammiratori tedesco-occidentali, il cantan­
te spagnolo Julio Iglesias è impossibilitato a 
cantare avendo perso la voce per un bicchiere 
d'acqua andatogli di traverso ieri: ciò lo ha co­
stretto a interrompere il recital che stava dan­
do a Francoforte e ad annullare quello previsto 
per oggi a Colonia. 

L'altra sera a Francoforte, dopo aver cantato 
otto canzoni, Iglesias ha bevuto un bicchiere 
d'acqua che però gli è andato di traverso. Ha 
chiesto al pubblico una breve pausa dato che 
non poteva più articolare la voce, ma la pausa 
si è prolungata e alla fine Iglesias è stato co­
stretto a scusarsi con il pubblico che rumoreg­
giava facendo presente che non poteva più can­
tare. Il concerto in programma a Colonia ieri 
sera è stato annullalo. 

Un convegno 
sui beni 

archeologici 
FIRENZE — Più di cento stu­
diosi provenienti da 21 paesi 
europei sono impegnati da ieri 
sino a giovedì al Palazzo dei 
Congressi di Firenze nel con­
vegno «Archeologia e pianifi­
cazione», prima appendice del 
Progetto Etruschi, organizza­
to dal Consiglio d'Europa e 
dalla Regione Toscana. Si 
tratta di un summit europeo 
operativo che tenta di fare il 
punto sui complessi rapporti 
che intercorrono tra la tutela 
e la diffusione della disciplina 
archeologica e lo studio, la cre­

scita e lo sviluppo delle citta. 
Tra i casi in esame quelli dei 
Fori di Roma, degli scavi di 
Piazza della Signoria a Firen­
ze, della riorganizzazione dei 
centri storici europei. L'asses­
sore alla cultura della Regione 
Toscana Marco Mayer e il se­
gretario aggiunto del Consi-
flio d'Europa Gaetano Adlnol-
i, ncll'aprfre i lavori del con­

vegno, hanno sottolineato il 
valore progettuale del «verti­
ce» fiorentino i cui risultati sa­
ranno poi discussi a Strasbur­
go ed inviati a tutti i governi 
europei. Nella relazione intro­
duttiva il prof. Massimo Pai-
lottino si è soffermato sul si­
gnificato e sulle manifestazio­
ni dell'Anno degli Etruschi 
sottolineando come questa 
iniziativa sia essenzialmente 
una operazione dì riorganiz­
zazione di un vastissimo terri­
torio ricco di testimonianze 
storiche ed artistiche. 

BB 

^Mrtgoguiqa^ 

Raidue, ore 20.30 

«Qualcuno 
volò sul 
nido del 
cuculo»: 
prima tv 

Qualcuno volò sul nido del cuculo (in onda stasera, alle 20.30, su 
Raidue) è uno dei film americani più celebri degli anni 70. Alla 
fama hanno contribuito in maniera decisiva i cinque Oscar vinti 
(nel '76) nelle categorie più prestigiose: miglior film, migliore regia 
(Miloa Forman). miglior attore (Jack Nicholson), migliore attrice 
(Louise Fletcher) e migliore sceneggiatura. Il film (che aveva otte­
nuto addirittura nove candidature) ei ispira ad un romanzo di Ken 
Kesey e alla successiva commedia di Dale Wassennan, andata in 
scena a Broadway con l'interpretazione di Kirk Douglas. Lo stesso 
Douglas aveva tentato di realizzare il film, che venne successiva­
mente prodotto da suo figlio Michael (si quello di Le strade di San 
Francisco e di All'inseguimento della pietra verde). 

La trama, in due parole: McMurphy (Nicholson) è un detenuto 
che si finge pazzo per evitare il carcere, e finisce in un manicomio 
governato dall'inflessibile capo infermiera Ratched (la Fletcher). 
La vitalità di McMurphy scuote gli altri «ospita del manicomio e 
li porta a ribellarsi all'autorità. Il film collega in maniera molto 
esplicita la condizione dei pazzi a quella dei pellerossa (memorabi­
le la caratterizzazione di Will Sampson nel ruolo di un gigantesco 
indiano sordomuto): l'imperialismo avanza grazie al genocidio, 
prima sterminando gli indiani, poi rinchiudendo i «diversi». Milos 
Forman, cecoslovacco esule negli USA, dirige brillantemente, rea­
lizzando quello che resta il suo miglior film americano (forse insie­
me a Hair, certo più di Ragtime). Nicholson si scatena in uno dei 
suoi ruoli più caratteristici, anche se purtroppo continuerà a fare 
gli occhi da pazzo in parecchi film successivi. 

Raitre, ore 18,15 

Appuntamento 
con la musica: 

Lou Reed e 
gli Alphaville 
JJOrecchiocchio, la trasmis­

sione musicale «quasi quotidia­
na» di Raitre, tornata sugli 
schermi da una settimana, ha 
tra gli ospiti di oggi — presen­
tati da Stefano Meccbia — gli 
Alphaville. Il gruppo tedesco 
«esploso» quest'anno con «Big 
in Japan» e formato da tre ra­
gazzi che hanno incontrato il 
successo, come ammettono, 
«per caso e per magia*. Non so­
no musicisti «professionali*, nel 
senso che si sono messi insieme 
per gioco più che per lavoro, e 
che l'industria dei disco li ha 
macinati più di Quanto loro EÌ 
aspettassero. Nei programma 
anche il tastierista-cantante 
Stefano Pulga ed i «video* dei 
Fire Incision, di Lou Reed e del 
tastierista Herbie Hancock. 
L'Oreccbiocchio è uno dei po­
chi appuntamenti con la musi­
ca «sopravvissuti* alla RAL 

Raiuno, ore 20,30 

Si conclude 
la vicenda 
dell'Isola 

del Gabbiano 
Quinta ed ultima puntata su 

Raiuno alle 20,30 de\VIsola del 
Gabbiano lo sceneggiato tratto 
da una storia di Nestore Unga-
ro (che ha collaborato anche al­
la sceneggiatura con Augusto 
Caminito) e che ha curato la re­
gia). Interpretato da Jeremy 
Brett, Prunella Ramsone, Ga­
briele Tinti e Fabrizio Iovine, il 
film televisivo racconta la lun­
ga odissea di una ragazza, Bar­
bara, che cerca la sorella cieca, 
Mary Ann, misteriosamente 
scomparsa. La ragazza arriverà, 
sulle tracce della sorella, all'I­
sola del Gabbiano, dove — fin­
gendosi anche lei cieca — verrà 
con un inganno «sequestrata* 
anche lei da un antropologo, 
David. Questa sera, finalmente, 
l'intricata vicenda si risolve. 
Barbara sente, nel fondo di una 
grotta sottomarina, la voce di 
Mary. 

La serrata 
del commercio: 

documenti 
delle ultime ore 

Raiuno, ore 14,05 

Volpi, ghiri 
e mufloni 

«prigionieri» 
in Spagna 

Il mondo di Quark presenta questa settimana una serie sugli 
animali che riscuote successo anche nelpubblicopiù giovane: sono 
di scena oggi pomeriggio (alle 14,05) i «Prigionieri defbosco». Delle 
immense foreste spagnole rimangono oggi poche oasi dove vivono 
animali che un tempo ormai lontano scorazzavano per fl Paese. 
Questi boschi sono il loro ultimo rifugio, ormai quasi una «prigio­
ne*—come indicai] titolo —per cervi, orsi, mufloni, ghiri e volpi 
Eppure, queste «oasi», come Coto Donane, sono famose in tutto il 
mondo, perché tra le meglio difese dall'uomo. 

Raldoe, ore 22,55 W 

La serrata dei commercianti: è questo l'argomento di TG2 Dos-
tier, in onda questa sera alle 22J55. U «documento della settimana* 
propone dunque questa volta l'argomento del giorno, con filmati e 
dati delle ultime ore. Per questo ancora ieri era difficile avere una 
scatola precisa del programma, che comunque, come tradizione, 
prevede una parte in diretta di dibattito in studio, ed una parte di 
fumati, schede ed inchieste. In studio i protagonisti della giornata: 
rappresentanti del Parlamento (che sta esaminando fl «pacchetto 
Visentin!» sulle misure fiscali per fl commercio), della Confcom-
merdo (la «linea dura*), della Confesercenti (critica sia nei con­
fronti del «pacchetto* che della serrata) e dei sindacati (che hanno 
denunciato le evasioni). D conduttore della trasmissione, Ugo Zat-
terin, fornirà I dati della giornata, mentre alcuni filmati aiuteran­
no ad approfondire il problema. Previste «schede* informative su 
«cos'è il pacchetto Visentin!», su «chi sono i commercianti», sui dati 
della finanza e infine uno sguardo all'estero per vedere come fun-
donano I provvedimenti fiscali negli USA e In Francia. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Eduardo, in­
disposto, non è potuto 
giungere qui, a rischiarare 
della sua persona le ultime 
giornate, piuttosto grigie, 
di questa Biennale teatro 
1984. Son però arrivate la 
sua voce e la sua Immagine, 
•In una «vldeoslntesl» (a cu-
•ra di Ferruccio Marottl e 
•Paola Quarenghl) del corso 
di drammaturgia da lui te­
nuto due-tre anni or sono 
all'Università di Roma. Da 
quella singolare, generosa 
esperienza, sono nati vari 
testi: uno di essi (Mettiti al 
passo di Claudio Brachino) 
rappresentato, a cura dello 
stesso Eduardo, In diverse 
città Italiane; altri (come 
L'erede di Shylock, una pa­
rafrasi shakespeariana sul­
la quale vediamo accender­
si, fra 11 maestro e gli allie­
vi, un dibattito complesso e 
vivace) di prossima pubbli­
cazione a stampa. 

Ma la «lezione» di Eduar­
do, come si esprime, In ter­
mini stringati, nella «video-
sintesi», dovrebbe valere 
per tutti; anche per chi il 
teatro lo fa, e magari con 
successo, da tempo. Là do­
ve, ad esemplo, egli parla, 
con apparente paradosso, 
dello stato di «stanchezza* 
dell'attore come di una 
condizione ideale per dare 
11 meglio di sé (un eccesso di 
energie fresche porta al ge­
sti, al movimenti Inutili, al 
toni troppo marcarl, alle 
sottolineature che lo spet­
tatore rifiuta). O quando, 
più semplicemente, discor­
rendo del rapporto fra la 
scrittura e la scena, Invita a 
non dimenticarsi mal di 
quell'elemento fondamen­
tale che è 11 pubblico (e il 
pubblico «non è buono, è 
cattivo*, ma s'intende che 
la sua cattiveria è salutare). 

Di pubblico ce n'era, e ri­
dente e plaudente, nella sa­
la di Palazzo Labla (sede 
veneziana della RAI), affre­
scata dal Tlepolo, dove 
Eduardo, sia pure «media­
to* dallo schermo, diceva 
tante sagge cose. E nessuno 
sembrava tentato da quella 
«reazione di fuga* che ab­
biamo visto invece manife­
starsi, per differenti ragio­
ni, agli spettacoli veri e pro­
pri del festival della prosa, 
compresi i maggiori. 

Franco Quadri, direttore 
di settore, introducendo la 
conferenza stampa conclu­
siva, non ha negato l'esi­
stenza del problema, pur se 
ha rilevato (e non a torto) 
che soprattutto 1 gruppi più 
giovani, 1 quali agivano In 
spazi particolari, di limita­
te dimensioni (dal padiglio­
ni della Biennale d'arte agli 
ex Cantieri Navali alla Glu-
decca), hanno avuto 11 con­
forto di platee sempre affol­
late, composte In larga mi­
sura di coetanei. 

Una scena di «Mucciana City» di Santagata-Morganti presentato alla Biennale 

Biennale 84 Con Eduardo (solo sul video) s'è 
chiusa la manifestazione veneziana. Piccoli e grandi 

spettacoli, ma perché quelle «fughe» dalle sale? 

Tanto teatro 
poco pubblico 

Ci sono questioni prati­
che, tecniche da affrontare: 
anzitutto 11 modo col quale 
rendere più accessibili gli 
allestimenti di testi stra­
nieri in lingua originale; 
ma non vorremmo che, ri­
conosciuta l'esigenza, ci si 
perdesse poi in una discus­
sione bizantina sulle possi­
bili soluzioni (traduzione 
simultanea in cuffia o «sot­
totitolaggio», come si usa 
nel festival cinematografi­
ci? O non sarà più opportu­
no fornire agli spettatori 
una versione da leggere 
prima, o da sfogliare, come 
il libretto dell'Opera, du­
rante la recita?). 

E c'è, a Venezia, una ca­
renza di sale attrezzate e 
accoglienti. Adesso si parla 
di ristrutturazione del tea­
trino di Palazzo Grassi, che 
potrebbe diventare, per la 
Biennale teatro, una sede 
permanente. Ma, intanto, 
anche ai fini di una «stagio­
ne* normale, non necessa­
riamente ristretta al Gol­
doni e al Ridotto, non sa­
rebbe possibile sostituire 
gli orrendi seggiolini di tela 
del Malibran con delle de­
centi poltrone, magari di 
seconda mano? 

I luoghi «anomali» (ne 
abbiamo già accennato) 
vanno bene, si capisce — 

difficoltà logistiche a parte 
—, per un certo tipo di azio­
ni sceniche, comunque In 
genere di breve durata. Sta­
va al suo posto, ad esemplo, 
nel Padiglione della Svizze­
ra al Glardlnl,*il nuovo pro­
dotto del Padiglione Italia 
di Milano (scusate l'invo­
lontario gioco di parole), Le 
piante, di Andrea Taddel e 
Claudio Bacllleri, che espo­
ne le sue Immagini, molto 
atteggiate, all'interno e al 
margini di una piccola ser­
ra; e 11 cui messaggio ecolo­
gico (o agrituristico) si 
esprime nella forma di una 
«Installazione* o (senza of-

Programmi TV 

Q Raiuno 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tf.E MINUTI D i . . 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - l'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
15.30 OSE: SCHEDE - MATEMATICA 
16.00 JACKSON FIVE • Cartone aramato 
16.25 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 QUANDO SOFFIA IL VENTO DEL NORD - ( 1 • pane) 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AUBREY - Un cartone animato 
18.40 Q.E.D. -Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL «ORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 
20.30 LTSOLA DEL GABBIANO - Sceneggiato 
21.30 PRIMA E DOPO LA BOMBA 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 LA TV DA SFOGLIARE 
23.05 3- FESTIVAL NAZIONALE DEL PIANO BAR 
23.65 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OO.05 DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2-Come noi 
13.30 CAPITOL 
14,35-16 TANDEM 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO: OBAKE 
16.25 DSE: VALENTINA, L'ISOLA FELICE 
16.65 DUE E SIMPATIA - H segno del comando 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 DOMBEY & FIGLIO - TetefBm 
18.05 LA VOLPE E LA LEPRE - Cartoni animati 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefam 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 QUALCUNO VOLO SUL NIDO DEL CUCULO • Firn 
22.40 TG2-STASERA 
22.60 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.65 TG2-DOSSIER 
23.60 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
16.48 OSE: OCEANOGRAFIA 
16.20 DSE TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
16.45 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.00 DAOAUMPA 
18.16 ORECCHPOCCHK) 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
22.25 TG3 - Intervallo core Una eartoSna musicale della aneteca Ra 
23.00 LA MINIERA DI CARBONE - Sceneggiato 

D Canale 5 
11.30 «Help»; 12.10 «Bis»; 12.45 «B pranzo è servito»: 13.25 «Sen­
tieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «B mondo degfi enimaB», docu­
mentario; 17 «Galattica», telefam; 18 «Terzana, telefilm; 19 ci Jeffer­
son», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Dallas», telefam; 21.25 «Dy-
nosty». telefilm; 23.25 Film «Sangue e arena», con Tyrone Power a 
Rita Havworth. 

D Retequatrro 
10.60 «Mammy fa per tre», telefilm; 11.15 «Samba d'amore», tetano-
veto; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «ABce». telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tra cuori fcn affitto», telefilm; 
14.15 «Fiora servaggio», tetenovela; 14.60 FUrn «La fortuna ai «aver­
te», con James Stewart e Barbara Hai*; 16.30 «Mammy fa per tra». 
telefilm: 17 Cartoni; 17.20 «Mesterà I dorninatori deflunrverso»; 
17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.45 «Samba «remore», telenove 
la; 19.30 «New York New York», telefam; 20.30 FBm «Cara sposa»; 
22.30 «Qutncy». telefam; 23.30 F3m «L'assedio di Fort Potnt»; 1.10 
•Hawaii Squadra Cinque Zero», telefam. 

• Italia 1 
9.30 Film «Mio marito e acomparso»: 11.30 «Giorno per giorno». 
telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefam; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 14 «Deejay Television»; 14.30 «La famigaa Bradford», tele­
film; 16.30 «Giorno per giorno», telefam; 16 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 17.40 «Wondar Women», telefilm; 18.40 «Charfie's Ange*»». 
telefam: 19.50 Cartoni anfanati; 20.25 «A-Teem», telefilm; 21.25 «Si­
mon & Simon», telefam; 22.30 «L'uomo di Singapore», telefam; 23-30 
Sport: Basket; 1.20 «Ironside», telefilm. 

D Montecarlo 
17 L'orecchteocWo; 17.30 Anfanato: 18 «Gante di Hollywood». 
film; 18.50 Shopping: 19.30 «ButterfSes». telefam: 19.55 «La banda 
dei cinque», telefilm; 20.25 FSm «La casa dal satta fetehi»; 22.16 TMC 
Sport: Rugby. 

D EUTOTY 
12 «L'incredìbile Huao. telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia­
le», telefilm; 14.30 «Marne linda», telefam: 15 Cartoni anfanati; 18.30 
Cartoni animati: 19.30 Special* spettacolo: 19.40 «Marna Linda». 
telefilm; 20.20 Film «Un tipo straordàierio». con Henry VYinkler • Kfan 
Derby; 22.20 Cateti; 23.30 ToTtocmema. 

fesa) di un arredamento. 
Nel Padiglione della Ger­

mania, ancora al Giardini, 
si è presentato 11 «Remote 
Control* di Stoccolma con 
Return of Sensation (l'auto­
re è 11 belga-fiammingo Mi­
chael Laub, gli attori sono 
finnici e svedesi), una sorta 
di rappresentazione ripeti­
tiva e mlnlmallstlca a sfon­
do autobiografico. Era que­
sta l'unica compagnia stra­
niera (ma fra 1 suol anima­
tori c'è l'italiano Edmondo 
Za, che ha creduto giusto 
ribattezzarsi Mister Mon­
do) presente sul versante 
sperimentale della rasse­
gna lagunare. In compen­
so, ben due formazioni pro­
venivano da Cesena; 11 Tea­
tro della Valdoca con Le ro­
dici dell'amore (che pur­
troppo ci è sfuggito) e La 
Società Raffaello Sanzio 
con Kaputt Necropolis, che 
— come leggiamo, sgomen­
ti, nel programma — «ri­
flette una visione enciclo­
pedica del mondo», ma poi, 
tutto sommato, recupera 11 
Pascoli della Cavallina stor­
na, Muzio Scevola come 
eroe positivo, alcune nozio­
ni scolastiche (e superare 
da studi recenti) sulla civil­
tà etnisca... 

Dal lato della «ricerca», 
l'attesa finale si concentra­
va su Mucciana City «di e 
con* Alfonso Santagata e 
Claudio Morganti, una cop­
pia attiva da circa un lu­
stro, e molto apprezzata per 
la realizzazione del Cala­
pranzi di Harold Pinter con 
la regia di Carlo Cecchl. 
Anche In Mucciana City 
aleggia un'atmosfera pin-
teriana, di paura e insidia, 
sebbene la traccia sulla 
quale ci si muove sia piut­
tosto quella offerta dalla 
tragedia elisabettiana, e 
più direttamente da Shake­
speare (Amleto e Otello). 
Santagata e Morganti ci 
appaiono (in abiti moderni) 
come due sicari capitati in 
una tenebrosa città, per 
una qualche missione: nel 
loro comportamento, fra si­
mulacri di presenze umane 
(manichini) e qualche cor­
po vivente, c'è, del resto, 
più timore che minaccia. 
Una figura femminile di 
vittima designata (Ofelia o 
Desdemona) contribuisce 
ad annodare e dipanare la 
fosca quanto enigmatica 
vicenda, che sul plano visi­
vo risente l'influenza di 
certo cinema americano. 
Nell'insieme, ci è sembrato 
di cogliere un nucleo dram­
matico (il tutto non supera 
la cinquantina di minuti) 
bisognoso di una ulteriore 
elaborazione; e che,.fra l'al­
tro, rischiava di sperdersi 
sulla troppo vasta ribalta 
del Goldoni. 

Aggeo Savioli 

Roger Moore in una scena di «A faccia nuda» 

Il film «A faccia nuda», un 
thriller firmato Bryan Forbcs 

La psicanalisi 
non s'addice 

a Roger Moore 
A FACCIA NUDA — Regia: 
Bryan Forbes» Sceneggiatura: 
Bryan Forbes (tratta dal ro­
manzo «The Naked Face* di 
Sidney Sheldon). Interpreti: 
Roger Moore, Rod Steiger, El-
liott Gould, Art Camey, Anne 
Archer. Musiche: Michael J. 
Lewis. Fotografia: David Gur-
finkel. USA. 1983. 

Visto al recente Myst Fest di 
Cattolica, dove aprì addirittura 
la rassegna, questo A faccia nu­
da ci parve un giallo d'azione 
loffio e iper-recitato; insomma, 
un'occasione perduta per un 
terzetto d'attori del calibro di 
Roger Moore, Rod Stciger e El-
liott Gould (ai quali va aggiun­
to Art Camey che replica bre­
vemente il ruolo del detective 
vecchiotto di L'occhio privato). 
Giudizio da riconfermare oggi 
che il film di Bryan Forbes esce 
nelle sale, anche se bisogna ri­
conoscere che l'ottimo dop­
piaggio e la diversa collocazio­
ne gli hanno giovato un po'. 

Tutto comincia al cimitero di 
Chicago, dove lo psicanalista 
Judd Stevena (Roger Moore), 
assorto sulla tomba della mo­
glie appena scomparsa, sfugge, 
senza saperlo, ai colpi di un kil­
ler. Chi vuole ucciderlo e per­
ché? Il mistero s'infittisce nel 
corso degli eventi. Prima pu­
gnalano in mezzo alla folla un 
paziente omosessuale al quale 
Stevens aveva prestato l'im­
permeabile giallo, poi tortura­
no la segretaria di colore (un'ex 
prostituta) e devastano lo stu­
dio. Infine, dopo un ennesimo 
attentato per strada, i sicari si 
introducono travestiti da por­
tieri nell'appartamento lussuo­
so del dottore, che però (quan­
do si dice fortuna) si salva di 
nuovo per il rotto della cuffia. 

È chiaro, a questo punto, che 
Stevens è nel mirino perché c'è 
chi lo ritiene a conoscenza di 
qualche segreto scottante rive­
latogli da uno dei suo pazienti. 
Ma l'incarognito sbirro 
McGreary (Rod Steiger), che 
ha un vecchio conto in sospeso 
con la psicanalisi, non gli crede 
neanche un po'. Per lui «nessu­
no a questo mondo è pulito*, 
men che meno quello «strizza-
cervelli» ricco e famoso che rac­
coglie le confidenze della gente 
a 50 dollari la seduta. 

Intanto il cerchio si stringe 
attorno allo spaurito dottore. II 
quale, dapprima aiutato dal 

D Rete A 
14 «Mariana, a «ritto 61 nascere», telefilm; 1B «Cara a cara», tetetam: 
16.30 Film «Poker a Buffalo Sprtng»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara 
a cara», telefilm: 20.25 «Marsina, H «fritto «fi nascere», telefilm; 21.30 
Film «Ti ho sposato per allegria»; 23.30 Sup*rproposte. 

Scegli il tuo film 
SANGUE E ARENA (Canale 5, ore 23.25) 
Dopo la consueta super-serata con Dallas e Dynasty, Canale 5 
propone un vecchio «classico» del cinema avventuroso, rifacimento 
di un famoso film muto interpretato da Rodolfo Valentina Stavol­
ta (siamo nel '41) fl ruolo del grande torero destinato a perdere la 
testa per una bella avventuriera tocca a Tyronè Power, «bello 
dell'epoca*. Lo affiancano nel film Linda Danieli e Rita Hayworth, 
entrambe adatte ai ruoli di focose donne spagnole. Si scende nel­
l'arena guidati dalla regia di Rouben MamouUan, artista di vaglia 
nato in Georgia (quella sovietica, non quella americana) che aveva 
già diretto Power nel famoso il segno di Zorro, di appena un anno 
precedente. 
NON TI CONOSCO PIÙ AMORE (Retequattro, ore 20.25) 
Continua lo strapotere sul video di Johnny DoreUi, presente anche 
nel Cuore della RAI e in Premiatissima. In attesa di una crisi di 
rigetto, godetecelo in una commediola diretta nel 1980 da Sergio 
CorboccL Una donna fa rinchiudere in manicomio fl marito, ma 
ben presto comincia a scambiare Io psichiatra per il proprio con­
sorte. Il medico si rende conto che la vera pazza è lei, ma consiglia 
al marito di stare al gioco. Gli scambi di persone consentono una 
comicità disinvolta, ma un poco di seconda mano. GH attori (oltre 
a DoreUi, Monica Vitti e Gigi Proietti) fanno qual che possono. 
LA FORTUNA SI DIVERTE (Retequattro, ore 14.50) 
BOI Lawrence, modesto impiegato in un grande magarono, vince 
unbelgruzzc4oindc41ariaduncorjcoreoradiofoiikx».Maflpr»mio, 
purtroppo, non è in contanti, bensì in premi offerti da varie ditte, 
e anche le tasse cominciano a metterci lo zampina Dirige Walter 
Lang (solo omonimo del grande Fritx Long) nel 1950. Fra gli attori 
James Stewart, Barbara Hale e una giovanissima Natalie Wood. 
TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA (Rete A, ore 21.30) 
II matrimonio fra Pietro e Giuliana non sembra destinato a durare: 
lui è un avvocato di buona famiglia, lei è una ragazza pezzereDona 
assolutamente incapace di gestire la vita di famiglia. Ciò nono­
stante, l'unione funziona, se non fosse per una suocera ingoinbran-
t e - n film, del 1967, è diretto da Lodano Salce. Gli attori sono 
Monica Vitti, Giorgio Albertazzi e Maria Grazia Buccella, 
IL RE VAGABONDO (Canale 5, ore 9.30) 
Piccolo saggio di fantastoria: Luigi XL re di Francia, e fl poeta 
maledetto Francois VUIon stipulano un'alleanza (in realtà mai 
avvenuta) per difendere la Francia dall'usurpatore duca di Borgo­
gna. Dirige (nel 1956) Michael Curtiz, nel cast primeggia Kathryn 
Grayson. 
LA CASA DEI SETTE FALCHI (TelenKmtecarlo. ore 20.25) 
Linda Christian e Robert Taylor alla ricerca di un'isola perduta. II 
capitano di un battello trova fl cadavere dell'uomo che lo aveva 
assunto jxt un viaggia Insieme alla figlia del morto, scopre la 
mappa di un'isola sconosciuta. Quale sarà il segreto del vecchio 
scomparso? Lo scoprirete guardando il film, diretto da Richard 
Thorpe nel 1960. 

più conciliante poliziotto Ange­
li (Elliott Gould), assistente di 
McGreary, si ritrova addirittu­
ra sequestrato da un potente 
capo mafia che vuole scaraven­
tarlo in un tritarifiuti. Ma i 
«buoni», capitanati dal pentito 
McGreary, arrivano in tempo 
ancora una volta per salvargli 
la pelle. Tutto a posto, dunque? 
Macché, anche se colpita a 
morte, la mafia non dimentica: 
e infatti nell'ultima inquadra­
tura, là nel cimitero... 

Diretto dal regista tutto-fare 
britannico Bryan Forbes (quel­
lo del bel film di ambiente mili­
tare-carcerario Qualcuno da 
odiare), temporaneamente as­
sunto dalla «Cannon», A faccia 
nuda è un thriller che procede 
bizzarro, incerto se privilegiare 
l'intima coerenza degli indizi e 
dei «segnali* o le angosce dei 
personaggi inchiodati sugli 
sfondi di una Chicago livida e 
iperrealista. Forse U modello, 
riveduto e corretto, voleva es­
sere l'Hitchcock di I 39 scalini 
o di Intrigo intemazionale, ma 
questo psicanalista sgomento e 
braccato finisce con il ricordare 
di più il Redfcrd di / tre giorni 
del condor, vittima inconsape­
vole di un «giro* più grande di 
lui. 

Peccato che gli interpreti, 
tutti e tre prestigiosi, appaiano 
visibilmente imbarazzati, quasi 
fuori parte e lasciati a ruota li­
bera. Il redivivo Rod Steiger, 
dimagrito e ornato di un par-
rucctuno ridicolo, urla, strepita 
e matteggia come ai tempi d'o­
ro di La calda notte dell'ispet­
tore Tibbs, dilatando paurosa­
mente le pupille e masticando 
nevrosi furibonde; ma sembra 
ormai la macchietta di se stesso 
e fa tenerezza. Roger Moore, al 
quale hanno fatto inforcare un 
paio di occhialoni da intellet­
tuale, è sempre sul punto di 
scoppiare a ridere quando 
ascolta le turbe sessuali dei 
suoi pazienti (la gente, in sala, 
aspetta invano che si trasformi 
in 007 per picchiare sodo). 
Quanto a Elliott Gould, ex ri­
belle (ora convinto reaganiano) 
del cinema americano degli an­
ni Settanta, non si sa più cosa 
pensare: ingrassato e imbron­
ciato, continua a fare l'ebreo 
nei film della «Cannon*, ma è 
come se ritirasse la pensione. 

Michele Anselmi 
• A l Superctnema di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 
12.10.13.14.17.19.21.23; On­
da Verde: 657.7.57.9.57.12.57. 
14.57. 16 57. 18.57. 20.57. 
22.57: 6 Segnale orario; 6.05 Le 
combinazione museale; 6.45 Ieri al 
Parlamento: 7.30 QuotxSano dal 
CHI; 9-10.30 Rado anch'io: 11 
GR Ispani aperto; 11.10 «la certo­
sa di Parma», di Stendhal; 11.30 ti 
garage dai neon*: 13.20 la degen­
za; 13.28 Master; 15 Busmew: 
15.03 Racaouno par tutti; 16 • para-
none; 16.03 Radouno per tutti: 
17.30 Radouno Eangion: 18 Onda 
verde radouno automobSsmo; 
18.05 Spaso fbmxK 18.25 Musica 
sera; 19.20 Sui nostn mercati: 
19.25 Autftoboi Specus; 20 Su • 
sipario; 21.03 Concerti da camera: 
22 • covate e b srena: 22.49 Oggi 
al Parte»lento; 23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19 30. 22.30: 6 I giorni: 7 
Boeetuio dal mare: 7.20 Parole di 
«ita: 7.55 Tribuna peana; 8.10 
DSE: Infamia. 8.45 «Non ammazza­
re 1 maiale»: 9.10 Dtscogame; 10 
Speciale motori; 10.30 Redodue 
3131:12-10-14TraaTtàs$OTiregK>-
naa; 12.45 Tanto è un eco»; 15 L. 
Pi andato «Recti morta*»: 15.42 
Ornata»; 19.50 Le ore data musi­
ca; 21.29 Reotodue. 3131 notte; 
22.20 Panorama partamentare; 
22.30 Botarono dal mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20 45 :6 Prafcidto: 6 55-8 30-11 • 
concerto del matttno; 7.30 Pnma 
parane; lOOraD-: 11.48 Succeda r» 
nata; 12 Pornenguio musteate: 
16.30 Un certo «scorto: 17 DSE: 
17.30-19 Sparava; 21 Rassanna 
data nvtste: 21.10 Appuntati—no 
con la eaenza: 23 I jazz: 23 40 R 
racconto di mezzanotte. 23 68 Urb-
me notizie-

K 
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In Campidoglio una giornata di dibattito sulla seconda università 

Il punto su Tor Vergata 
La battaglia II Comune affronta 
dei comunisti luci e ombre del caso 

per la chiarezza 
Il Comitato direttivo della 

federazione comunista ro­
mana rivolge un vivo ap­
prezzamento all'Iniziativa 
assunta sulla vicenda di Tor 
Vergata dal sindaco e in mo­
do unitario dalla giunta co­
munale, che ha contribuito a 
sollecitare e ad assecondare 
l'Impegno della magistratu­
ra volto ad Isolare e a colpire 
con tempestività, chiarezza e 
rigore 1 meccanismi e 1 re­
sponsabili della penetrazio­
ne mafiosa nell'area roma­
na, così come ad Individuare 
e a denunciare 1 fenomeni di 
nuove sacche di rendita e di 
grosse operazioni parassita­
rle sul territorio causate da 
un vuoto della legislazione 
urbanistica. Questa azione 
prosegue l'opera di risana­
mento intrapresa nella città 
e nella provincia di Roma 
dalle giunte di sinistra dopo 
un trentennio di potere DC e 
vuole aggiornarla di fronte 
ai maggiori pericoli odierni. 

Il CD. della Federazione 
chiama tutte le organizza­
zioni del partito a sviluppare 
la più ampia iniziativa di 
massa a sostegno di questa 
azione in collaborazione con 
le forze che, nelle istituzioni 
e negli apparati dello Stato, 
si battono con energia per la 
difesa e lo sviluppo della de­
mocrazia. È Indispensabile 
che anche a Roma si giunga 
presto a far piena luce, col­
pendo i responsabili, ovun­
que essi siano annidati, dan­
do certezza e fiducia a tutte 
le forze sane della città, of­
frendo una prospettiva sicu­
ra alle iniziative tese allo svi­
luppo di Roma, compreso 11 
programma organico di rea­
lizzazione della 2* Universi­
tà. È ora che finalmente, per 
Tor Vergata, si ponga fine al­
le improvvisazioni dettate 
dall'emergenza. DI qui Infat­
ti nasce 11 rischio di errori as­
sai pericolosi e si forniscono 
in tal modo margini alle In­
filtrazioni criminali. Occorre 
procedere Invece sulla stra­
da della programmazione 
degli Interventi nell'ambito 
dell'area a tal fine espropria­
ta e predisposta, affrontando 
in modo adeguato e limpido 1 
problemi dell'emergenza po­
sti dalle esigenze legittime 
degli studenti della facoltà di 
medicina. 

Far luce tempestivamen­
te, e imboccare con decisione 
la strada della programma­
zione rigorosa degli Inter­
venti, è tanto più necessario 
e urgente, se si vogliono 
scongiurare diversivi e «pol­
veroni» che finirebbero col 
creare confusione e demora­
lizzazione nell'opinione pub­
blica. 

L'interrogazione urgentis­
sima presentata dal gruppo 
del PCI in Campidoglio, per­
ché venga sostituito 11 segre­
tario generale del Comune, 
corrisponde a questa esigen­
za dinanzi al rischio di un di­
scredito per le istituzioni che 
deriva da quanto è emerso in 
questi giorni attorno al ruolo 
assolutamente improprio 
che ha avuto 11 segretario ge­
nerale in questa vicenda. 
Nella lotta contro la penetra­
zione delle varie forme di cri­
minalità organizzata, il pro­
blema prìnlclpale consiste 
nel rintracciare 1 meccani­
smi di accumulazione e di di­
stribuzione di capitali prove­
nienti da traffici mafiosi, e 
nello stroncare le occasioni 
di investimento che essi pos­
sono trovare anche attraver­
so collusioni e collegamenti 
con settori degli apparati 
pubblici e persino del mondo 
politico. Questo compito non 
può essere affidato solo alle 
forze degli Enti Locali. Esse 
devono vigilare attorno al­
l'attuazione dei programmi 
di investimento delle proprie 
istituzioni, ma, in assenza di 
una adeguata strategia del 
governo centrale, non posso­
no essere in grado, da sole, di 
scongiurare la infiltrazione e 
l'Insediamento di presenze e 
di capitali di origine mafio­
sa. 

Occorre ben altro, e so­
prattutto un Intervento a 
largo raggio e preventivo di 

tutti gli organi e gli stru­
menti di cui lo Stato può di­
sporre, e In particolare: 1) 
realizzare un incisivo coordi­
namento del vari corpi dello 
Stato e del vari ministeri In­
sieme al poteri locali per una 
efficace lotta contro la cri­
minalità organizzata. 2) 
L'attivazione della commis­
sione parlamentare sul feno­
meno della mafia per la real­
tà di Roma e del Lazio. 3) 
Predisporre tutte quelle mi­
sure atte a sostenere ed age­
volare al fini della lotta alla 
criminalità organizzata le 
forze della magistratura e 
dell'ordine. 4) Una maggiore 
Incisività e coerenza nell'ap­
plicazione della legge La 
Torre Rognoni, In particola­
re per quel che riguarda gli 
accertamenti patrimoniali e 
bancari. 5) L'immediata con­
vocazione del Comitato pro­
vinciale per l'Ordine demo­
cratico insieme alle forze 
Istituzionali, aperto al con­
tributo delle forze politiche 
democratiche e sociali. 

In questo quadro sarà più 
salvaguardato e difeso il ruo­
lo dell'ente locale e diventerà 
più agevole cercare di garan­
tirne, anche dall'Interno, 
l'impenetrabilità. Colpisce 
Invece che, dopo l'aspra e ar­
gomentata denuncia del 
Procuratore Generale Franz 
Sesti, attorno alla presenza 
di Infiltrazioni mafiose nel­
l'area romana, in occasione 
della inaugurazione dell'an­
no giudiziario, non risulta 
siano state attivate col ne­
cessario rigore le indagini e 
le misure più efficaci con­
sentire dalla legislazione ed 
in particolare dalla legge La 
Torre. 

È sorprendente che, mal­
grado i precedenti giudiziari 
dei Nlcolettl, imprenditore 
in odore di mafia, le imprese 
a lui collegate non risultas­
sero comprese negli elenchi 
delle aziende sospette di col­
legamenti mafiosi, che le 
prefetture hanno l'obbligo di 
mettere a disposizione anche 
degli Enti Locali, allo scopo 
di prevenire l'attribuzione di 
appalti e di concessioni. È al­
trettanto sorprendente che 
le banche — la Cassa di Ri­
sparmio In particolare — ab­
biano potuto a lui erogare 
ingenti crediti e finanzia­
menti al di fuori di ogni con­
trollo. 

È del tutto insoddisfacen­
te inoltre la risposta tran­
quillizzante data dal gover­
no ai parlamentari romani 
del PCI che nel luglio scorso 
l'hanno interpellato proprio 
per conoscerne ti giudizio e 
valutare le misure assunte 
nel periodo successivo alle 
dichiarazioni del Procurato­
re Generale. Occorre quindi 
una vasta, coordinata, inci­
siva opera di prevenzione e 
di repressione che fino a que­
sto momento né il governo 
né 1 vari organi dello Stato a 
ciò preposti hanno saputo 
garantire a sufficienza. Ora, 
la situazione è di vero e pro­
prio allarme democratico e 
non possono essere consenti­
te inerzie o sottovalutazioni. 

In questa situazione è da 
respingere il tentativo, por­
tato avanti da alcune forze 
politiche, di collegare il feno­
meno dell'abusivismo nelle 
borgate alla criminalità or­
ganizzata e mafiosa. Il feno­
meno dell'abusivismo nelle 
borgate ha essenzialmente 
una connotazione sociale e 
di necessità. 

Fare di ogni erba un fascio 
giova solo ai nemici della de­
mocrazia, giacché le vicende 
relative all'Università di Tor 
Vergata non sono certo nate 
all'insegna dell'abusivismo 
di necessità. I comunisti, nel­
la società e nelle istituzioni, 
continueranno a fare come 
sempre tutta la loro parte, 
collaborando con tutte le 
forze sane che con coraggio e 
determinazione si battono, 
negli apparati dello Stato, 
ma che debbono essere poste 
in grado di operare con effi­
cacia e sicurezza. 
IL COMITATO DIRETTIVO 

DELLA FEDERAZIONE 
COMUNISTA ROMANA 

Questa mattina si riunisce la giunta, nel pomeriggio seduta 
del Consiglio - Lettera degli assessori repubblicani a Vctere 
Interrogato l'ex rettore Pietro Gismondi sull'«Aga Motel» 

Penetrazione mafiosa: 
domani attivo del PCI 

È convocato per domani alle ore 19.30 In Federazione, 
l'Attivo Cittadino del Partito con all'O.d.O. .L'iniziativa 
del Partito dinanzi alla vicenda di Tor Vergata ed al 
rischi di penetrazione mafiosa nell'area romana». 

Introdurrà 11 compagno Sandro Morelli, segretario del­
la Federazione comunista romana. 

<Caro sindaco, è necessario che la giunta 
discuta, subito, sul caso Tor Vergata ...». È 11 
senso di una lettera Inviata a Ugo Vetere da­
gli assessori repubblicani Ludovico Gatto e 
Mario De Bartolo alla viglila di una giornata 
che si prevede Intensa: oggi si riuniranno la 
giunta e 11 consiglio comunale. .Per noi re­
pubblicani — spiegano In una dichiarazione 
— al centro dell'attenzione politica c'è sem­
pre la questione morale, la cui difesa va al di 
là del vincoli di solidarietà della stessa mag­
gioranza». La richiesta del Prl a Vetere è mo­
tivata dal fatto che dopo le .dichiarazioni re­
lative alle iniziative intraprese sul caso Tor 
Vergata che 11 sindaco ha fornito alla giunta» 
non sono giunte altre «Informazioni ufficia­
li». Né sugli sviluppi della vicenda né — spie­
gano Gatto e De Bartolo — sugli altri «casi 
giunti alla ribalta nel giorni seguenti». Nel 
mentre «abbiamo letto — dicono gli assessori 
— di Incontri fra i partiti, dichiarazioni di 
personaggi politici il cui stile appariva un 
avvertimento che ci lasciava a dir poco stu­
pefatti». 

Per questo è necessario un incontro di 
giunta, per «verificare collegialmente la cor­
rettezza e trarne le dovute conclusioni». «Non 
ci vogliamo sostituire alla magistratura — 
aggiungono Gatto e de Bartolo. Vogliamo co­
noscere soltanto i fatti amministrativi. Rite­
niamo che le decisioni prese collegialmente 
dall'amministrazione devono fare anche af­
fidamento sul rapporto di fiducia. Fiducia 
che viene a cessare immediatamente — con­
cludono i due assessori — In presenza di un 
rapporto non corretto attribuibile o a un 
membro della giunta o a un organo ammini­
strativo». Il sindaco Vetere, subito dopo aver 
ricevuto la lettera, ha fatto sapere di essere 
«d'accordo con le considerazioni dei colleghi 
repubblicani». «Anche per questo — ha ag­
giunto — avevo già convocato la giunta, per 
domattina, in vista del consiglio comunale. 
Infatti questa opportunità di verificare in 
giunta la fase attuale su Tor Vergata l'ho 
esposta — ha concluso Vetere —, ricevendo­
ne pieno consenso, al prosindaco Severi, al­

l'assessore Pala e all'assessore Gatto già nel­
la giornata di venerdì». Quella di oggi, quin­
di, sarà una giornata Importante In Campi­
doglio. In mattinata è convocata la giunta. 
Nel pomeriggio 11 consiglio comunale. All'or­
dine del giorno, in tutti e due i casi, le vicende 
di Tor Vergata. L'esecutivo capitolino farà 11 
punto della situazione. E nel pomeriggio, In 
consiglio, il sindaco (come ha annunciato nel 
giorni scorsi) risponderà a tutte le Interroga­
zioni presentate dal gruppi sull'affare della 
seconda università. Sul tavolo di Vetere ci 
sono anche quelle del gruppo comunista nel­
le quali si chiede la sostituzione, o comunque 
la sospensione, del segretario generale del 
Comune, Guglielmo Iozzia; si Insiste sul fat­
to che l'università torni a Tor Vergata e ven­
ga costruita con tutti i criteri urbanistici e si 
chiede la convocazione del Comitato per l'or­
dine e la sicurezza pubblica. 

Sul fronte giudiziario la giornata di ieri ha 
fatto registrare l'interrogatorio, come teste, 
dell'ex rettore di Tor Vergata, Pietro Gi­
smondi, il quale ha ricostruito l'iter che por­
tò a scegliere l'«Aga Motel» come sede della 
seconda università. Fu una scelta — ha detto 
l'ex rettore — dettata dal fatto che gli appalti 
andavano per le lunghe. Gismondi ha anche 
ricordato che alla trattativa con il rappre­
sentante di Enrico Nicolettl, Daniele Salvio-
ni, parteciparono alcuni funzionari dell'am­
ministrazione dell'ateneo. A questo punto il 
sostituto procuratore Franco Ionta ha con­
cluso la fase degli interrogatori. Ieri si è subi­
to Incontrato con 11 capo della Procura, Ma­
rio Boschi. In settimana, dopo aver ricevuto 
le relazioni richieste al tecnici e i rapporti di 
polizia giudiziaria, il magistrato deciderà se 
adottare provvedimenti specifici. SI è saputo, 
comunque, che le indagini del magistrato si 
stanno anche indirizzando verso l'ipotesi che 
altri imprenditori abbiano tentato specula­
zioni negli appalti pubblici. Enrico Nicolettl 
— è l'altra novità di Ieri — si è visto respinge­
re 11 terzo ricorso presentato al Tribunale del­
la Libertà, contro l'arresto per favoreggia­
mento. 

Pietro Spataro 

Previsioni sulla serrata, la Confcommercio ora è meno ottimista 

In centro e in periferia 
caccia al negozio aperto? 
Dubbi e defezioni tra i commercianti del centro storico - Resteranno aperti i farmaci­
sti ed i benzinai aderenti alla FAIB - Anche Bulgari, in Via Condotti, resterà aperto 

In quanti aderiranno alla 
«serrata» di oggi? Le previ­
sioni parlavano ieri sera di 
molte saracinesche abbassa­
te, ma anche di molte defe­
zioni, annunciate all'ultimo 
momento tra gli stessi asso­
ciati alla Confcommercio, 
che per questa mattina ha 
indetto una manifestazione 
al Teatro Adriano. E, del re­
sto, tanto ottimismo l'orga­
nizzazione di Orlando, alla 
vigilia della «serrata», non 
sembra nutrirlo, visto che ie­
ri prevedeva un'adesione al­
la «serrata» del 75% dei com­
mercianti romani. Cifra cer­
tamente notevole, ma Infe­
riore a previsioni molto più 
ottimistiche che venivano 
fatte nel giorni scorsi, quan­
do qualcuno preannunciava 
che Roma 11 23 ottobre sa-

Prima dell'estate '85 più di cinquemila alloggi saranno consegnati 

Domani 370 famiglie avranno 
una casa IACP alia Serpentara 
Un piano concordato con i sindacati inquilini per il recupero della morosità - II 
provvedimento illustrato dal vicepresidente lacobelli in una conferenza stampa 

Trecentosettanta appartamenti del 
quattrocentosessantuno costruiti dallo 
IACP alla Serpentara saranno conse­
gnati domani mattina alle famiglie che 
ne hanno fatto richiesta. È solo una pri­
ma parte di un grosso stock di alloggi, 
ultimati o in via di ultimazione, che l'i­
stituto si appresta ad affidare a nuovi 
inquilini sulla base delle indicazioni 
fornite da una speciale commissione 
composta dai direttori del lavori del­
l'ente e da tecnici del comune: sono in­
fatti ben quattromilanovecento le case 
nuove che saranno pronte a Roma en­
tro il primo semestre dell'83 (nelle zone 
Valmelaina, Corviale, Torrevecchia, 
Tor Bella Monaca, Laurentlno, Castel-
giubileo e Serpentara) e selcentottanta-
sei quelle nella provincia. 

Dati e cifre sono stati forniti Ieri dal 
vicepresidente dello IACP, Alvaro laco­
belli nel corso della conferenza stampa 
in cui è stato illustrato anche un piano 
per il recupero degli affìtti non pagati. 
Fino ad oggi, una volta individuati gli 

inquilini morosi lo IACP provvedeva a 
spedire le prime lettere di sollecito e se 
non si riusciva a trovare un accordo, 
allora non restava altro che lo sfratto 
ordinato dal tribunale. 

D'ora in poi, Invece, grazie ad un'in­
tesa con il SUNIA, il SICET e la UIL-
casa, proprio nella sede giudiziaria sarà 
possibile dirimire il contrasto: l'Istituto, 
Infatti, chiederà un rinvio di due mesi 
delle convalide di sfratto per chi si im­
pegnerà di fronte al giudice a saldare i 
debiti. Potranno così essere esibite le 
ricevute del versamenti già effettuati e 
ci darà la possibilità di concordare le 
modalità di estinzione nell'ufficio IACP 
di via Ruggero Lauria. Questo nei casi 
in cui è già avviata la proceduta legale. 
Per tutte le altre situazioni gli Inquilini 
potranno concordare il saldo delle ri­
manenze evitando così il pagamento 
delle spese di giudizio. Qualora invece i 
debiti non venissero regolarizzati, l'isti­
tuto insisterà per la convalida dello 
sfratto e porterà avanti la vertenza per 

ottenere 11 rilascio dell'alloggio occupa­
to e 11 recupero del credito. 

Nell'incontro si è anche discusso, in­
fine, dei limiti massimi di reddito stabi­
liti dal CIPE nel luglio scorso per l'asse­
gnazione delle case di edilizia pubblica. 
E non a caso, dal momento che il prov­
vedimento riguarda direttamente le fa­
miglie che occupano senza titolo l'al­
loggio popolare, quelli che sono in pos­
sesso del requisiti previsti dalla legge 
per ottenere la sanatoria e gli stessi as­
segnatari ai quali è stato applicato l'e­
quo canone. Secondo le nuove norme 
per concorrere alle assegnazioni o go­
dere della sanatoria, la somma del red­
diti familiari non deve andare oltre i 17 
milioni e cinquecentomila lire (lavoro 
dipendente) e 110 milioni e mezzo (lavo­
ro autonomo). 

Per pagare 11 canone stabilito dalla 
legge «513» il tetto non può superare 1 
21.875.000 per il lavoro dipendente e 1 
13.125.000 per quello autonomo. 

Valeria Parboni 

Pesanti critiche di dirigenti e amministratori del PCI alla «finanziaria» 

«Una I gè capestro che punisce 
gli enti locali che investono» 

La legge finanziaria pre­
sentata dal pentapartito è Io 
specchio di una politica in­
capace di qualificare e risa­
nare la spesa pubblica e de­
terminare una politica di svi­
luppo. È un attacco alle au­
tonomie locali, basato su un 
neocentralismo e sull'assen­
za di ogni strategia di rifor­
ma. Sono parole di Franco 
Ottaviano, responsabile de­
gli Enti locali del comitato 
regionale comunista, che ha 
tenuto la relazione introdut­
tiva alla assemblea sulla leg­
ge finanziaria che si è tenuta 
sabato e che ha contato sulla 
presenza di tanti dirigenti e 
amministratori del PCI di 
Roma e del Lazio. 

La maggioranza penta-
partita a livello nazionale, 
ma anche alla Regione, sot­
tovalutata, o meglio, nega 
che la spesa degli Enti locali 
sia sociale e produttiva ed 
esercita una «compressione* 
politica e finanziaria insie­

me, che penalizza proprio 
Comuni e Province che più 
hanno lavorato e investito. 
La Regione per esempio, ha 
detto il compagno Agostino 
Bagnato, tiene bloccate ri­
sorse finanziarie, a diverso 
titolo, superiori a 1500 mi­
liardi, considerando alcuni 
finanziamenti nazionali non 
utilizzati. Si tratta di un vero 
scandalo politico-finanzia­
rio di fronte alla crisi econo­
mica regionale, alla doman­
da di intervento delle impre­
se, alla richiesta di sviluppo. 

La legge finanziaria pro­
posta per 1*85, secondo il 
compagno Antonello Falo-
ml, assessore al bilancio del­
la giunta capitolina, non può 
essere definita altro che una 
provocazione contro il siste­
ma delle autonomie locali. 
Basti pensare che la spesa 
per 11 personale non può es­
sere Incrementata oltre il 7% 
di quella sostenuta nel 1983. 
Questo significa o che non si 

sostituisc II personale che 
cessa il servizio, oppure, vo­
lendo applicare, com'è giu­
sto, le norme contrattuali 
occorre ridurre drastica­
mente lo straordinario. Ma 
tutta una serie di servizi ven­
gono forniti grazie proprio 
allo straordinario di vigili 
urbani, netturbini, persona­
le scolastico, essendo l'orga­
nico del Comune al di sotto 
delle 10 mila unità. 

Quanto agli Investimenti 
emerge con chiarezza la vo­
lontà del governo di affossa­
re e vanificare la politica 
portata avanti in particolare 
dalle giunte di sinistra. Nel 
1983 i Comuni e le Province 
di tutta Italia hanno realiz­
zato ben 8269 miliardi di In­
vestimenti (di cui 1000 ga­
rantiti dal solo Comune di 
Roma). Ebbene, la Finanzia­
ria prevede che lo Stato si ac­
colli soltanto un terzo delle 
rate di ammortamento che 
matureranno a seguito degli 
Investimenti delllk; vengo­

no poi stanziati altri 250 mi­
liardi da ripartire, però, tra i 
Comuni in maniera Inversa­
mente proporzionale alla 
quantità di mutui stipulati 
per investimenti. 

Per il Comune di Roma 
questo significherebbe ri­
durre del 75% il programma 
votato dal consiglio per l'an­
no corrente. Dopo altri inter­
venti, fra cui quello del vice 
presidente della Provincia, 
Angelo Marroni, 11 compa­
gno Giovanni Berlinguer ha 
concluso i lavori affermando 
che «mentre si blocca la ri­
forma delle autonomie pro­
cede un attacco agli enti lo­
cali, col tentativo di renderli 
omogenei al governo centra­
le e con la conseguente can­
cellazione delle conquiste so­
ciali degli ultimi decenni. La 
proposta di legge finanziaria 
si muove su questa linee ed è 
perciò Impegno dei comuni­
sti dar battaglia nel Parla­
mento, nelle amministrazio­
ni locali e nel Paese per otte­
nere sostanziali modifiche». 

rebbe rimasta paralizzata 
dallo sciopero contro il dise­
gno di legge Vlsentinl contro 
l'evasione fiscale. Intanto la 
Confesercenti ha chiesto un 
Intervento della Questura in 
tre zone di Roma (la I, la II, 
la XX) dove in questi giorni 
alcuni commercianti in di­
saccordo con la serrata sa­
rebbero stati vittime di inti­
midazioni. 

Ieri sera nelle strade di 
Roma, soprattutto nel cen­
tro storico, erano molti 1 
commercianti ancora in 
dubbio se chiudere o no. E 
parecchi preannunciavano 
che semmai avrebbero agito 
come 11 negoziante vicino. 
«Con la 'serrata' non sono 
d'accordo, è un gesto che ci 
isola dalla città, ma certo 
che se gli altri negozianti di 

questa strada chiudono, an­
che io sarò costretto a farlot, 
hanno detto alcuni titolari di 
negozi del centro storico. Da 
tempo, Invece, è stato con­
fermato che oggi resteranno 
aperti gli associati alla Con­
fesercenti, i supermercati ed 
1 grandi magazzini. 

Resteranno aperti, ad 
esempio, i circa mille benzi­
nai che a Roma aderiscono 
alla FAIB, organizzazione 
affiliata alla Confesercenti, 
che nella capitale associa la 
maggior parte di titolari di 
pompe di benzina. Anche di­
versi banchi del mercato di 
Piazza Vittorio sembra che 
resteranno aperti. 

Buone notizie vengono 
pure da alcuni quartieri di 
Roma, come l'Appio, dove 

IL partito 

Roma 
DIPARTIMENTO ECONOMI­

CO: Oggi silo 19 in Federazione, at­
tivo dei comunisti artigiani, commer­
cianti ed autonomi sul tema i te ca­
tegorie dei lavoratori autonomi, arti­
giani e commercianti di fronte al di­
segno di legge Vtsentini per una ri­
forma democratica del sistema fisca­
le!. Partecipano ì compagni Obvto 
Mancini e Dino FtoneOo. Sezione Ta-
sporti: alle 16.30 m Federazione 
Esecutivo ATAC (Rossetti). 

ASSEMBLEE: MONTI, alle 19 (F. 
Ottaviano); TREVI-CAMPO MAR­
ZIO, alle 20 (G. Bettmi). SEZIONE 
OPERAIA-TIBURTINA. ade 17.30 a 
Moranino «iunior» metalmeccanici 
(S. Balducd-F. Granone): 0ECIMA. 
alla 18.30 al Centro Sociale (G. Fre-
gosi): ATAC-SUD, alle 17 a Nuova 
Gordiani. 

ZONE: TUSCOLANA. alle 17.30 
CdZ . , memori CD. delle Sezioni e 
compagni del Gruppo Crcoscriziona-
le (Enzo Proietti); PRATI. aHe 19.30 
a Trionfale C.dZ. (Gtufia Rodano); 
OLTRE-ANIENE. alte 17. Attivo sulla 
Scuola (G. Mele); CENTRO, aHe 
17.30 ad Enti Locali, attivo dei Se­
gretari di Sezione suOe Elezioni Sco­
lastiche (NovelH-Sebastiani); AURE-
UO-BOCCEA, atte 18.30 ad Aurefia 
C d.Z. e Comitati Drenivi delle Se­
zioni (M. Sandn}. 

Castelli 
Campino afte 19 gruppo USL 

RM32 (Piccarreta): VeHeui alle 17 
assemblea pubbfica su problemi 
defl'agricoftura (A. Bagnato, T. Fer­
retti, A. Settimi). 

Tivoli 
In sede: alle 16 gruppo lavoro 

sottoscrizione straordinaria (Schina): 
alla 16 gruppo lavoro EE.LL. (Aqui­
no. CavaQo): alle 18 C.F. e C.F.C, più 
segretari <S sezione su analisi e pro­
poste per il rafforzamento del parti­
to; lancio della campagna tessera­
mento e reclutamento (Romani) 

Civitavecchia 
In sede atte 17 C F. suda scuola 

con Giovanni Berlinguer. 

Frosinone 
In sede alle 17.30 Comm.ne pro­

blemi del partito (Cervini). In sede 
ano 17 gruppo lavoro ncidagg» rifiu­
ti urbani (Mazzocchi). 

Latina 
In federazione 17.30. Comitato 

Federale (Recchia-Stmiele). 
• • • 

COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI: È convocata per oggi 
alle ore 9.30 presso 9 Comitato Re­
gionale. O.d g.: ci) Finanziamento 
per i trasporti; 2 Iniziative» (Lombar­
di). 

Anniversario 
La f amigCa Ferrante, nel ricordare 

a tutti 8 compagno Sergio, sottoscri­
ve Gre 50.000 per l'Unità. 

Lutto 
I compagni della sezione Campo 

Marno, addolorati per la morte del 
compagno Giovami Panzroni si 
stringono vicini ai famSart e sotto­
scrivono per rurata 50 000 Gre. 

molti negozianti, anche as­
sociati alla Confcommercio, 
hanno deciso di non aderire 
alla serrata, e da diversi cen­
tri della provincia e della re­
gione, come Monterotondo e 
Colleferro. 

Non aderiranno alla «ser­
rata» anche 1 farmacisti della 
capitale. Resteranno aperte 
molte farmacie appartenenti 
ad associati alla Confcom­
mercio. Potrebbero chiude­
re, invece, molti artigiani, 
Invitati dalla Confartigiana-
to ad aderire in massa alla 
serrata-

Mentre si facevano conti e 
previsioni sul comporta­
mento di questa ed altre ca­
tegorie, Ieri un'illustre defe­
zione dalla «serrata» della 
Confcommercio ha creato 
curiosità ed anche qualche 
preoccupazione nell'orga­
nizzazione di Orlando. Bul­
gari, la celebre gioielleria di 
via Condotti, resterà aperta. 
Qualcuno malignava che la 
decisione era stata presa da­
gli eredi della famosa schiat­
ta di gioiellieri in seguito alle 
disavventure con il fisco 
avute sabato scorso dal ne-

§ozlo Bulgari della Quinta 
trada a New York, coinvol­

to in un'inchiesta sull'eva­
sione fiscale. La decisione ie­
ri sera non veniva né confer­
mata né smentita dalla 
gioielleria di via Condotti. 
«Vedremo cosa fanno gli al­
tri, ma secondo noi non ci so­
no i motivi per chiudere...», 
ha però risposto al telefono 
un dirìgente della gioielleria. 

Altre defezioni molto me­
no illustri, ma certamente 
più importanti per le esigen­
ze dei cittadini, ieri sono sta­
te annunciate da parte di 
molti tabaccai, che hanno 
deciso di restare aperti no­
nostante l'invito della Con­
fcommercio di andare alla 
serrata. Lo stesso faranno 
alcuni negozi di generi ali­
mentari, anche se in questo 
caso i negozianti temono di 
restare sforniti del pane, vi­
sta la decisione dei panifi­
catori di aderire alla serrata. 
Nessuna preoccupazione, in­
vece, perii latte, visto che la 
Centrale del Latte di Roma 
funzionerà regolarmente. In 
ogni caso ieri erano in molti 
coloro che, per non correre 
pericoli, hanno preferito fare 
una spesa molto più fornita 
del solito. Disagi probabil­
mente la serrata li creerà ai 
turisti, che troveranno molti 
ristoranti chiusi, in seguito 
alla decisione dell'Assonsto-
ratori di aderire allo sciope­
ro. 

Paola Sacchi 

ALLA FIERA DI ROMA 
20-28 Ottobre - ore 10-21 

Ingresso: via Dell'Arcadia, 4 

SUHA 
L, 84 

SECONDA EDIZIONE DI 
UNA MOSTRA CHE CAMBIA., 

i 



E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 
23 OTTOBRE 1984 16 

PENSIONI 

Età pensionabile, 
perché chiediamo 

la flessibilità 
Da oggi 

confronto 
con i 

sindacati 

ROMA — Oggi si riprende al 
ministero del Lavoro. Consul­
tazione o trattativa che sia, i 
sindacati discuteranno con il 
sottosegretario Borruso (De 
IMìchelis è ancora in Giappo­
ne) della rivalutazione delle 
vecchie pensioni. Sono state 
già individuate le fasce delle 
«pensioni d'annata» private 
da rivalutare, resta da calcola­
re l'entità della spesa e la gra­
dualità (la sistemazione do­
vrebbe avvenire nell'arco di 
tre anni). Per gli ex combat­
tenti, invece, non si sono anco­
ra individuati i soggetti desti­
natari dell'assegno di 30 mila 

lire, che dovrebbe riparare ad 
una vecchia ingiustizia ai 
danni degli ex dipendenti da 
privati. Anche per il «minimo 
sociale» la discussione è all'ini­
zio. 

Domani i sindacati vedran­
no ancora Borruso per discu­
tere, però, di riforma del siste­
ma previdenziale. Dopo le 
aperture del governo sull'età 
pensionabile, restano da defi­
nire altri importanti punti (su 
alcuni qualche spiraglio si è 
intravisto): il cumulo, la retri­
buzione pensionabile e il cal­
colo della pensione, la riforma 
dell'INPS, le aliquote e i criteri 

della unificazione. Dopodo­
mani la segreteria unitaria 
CGIL CISL UIL valuterà, sulla 
base di un documento scritto 
promesso da Borruso, le nuove 
proposte del governo. Giovedì 
e anche il giorno in cui si con­
cludono i lavori in plenaria 
della speciale commissione sul 
riordino istituita a Montecito­
rio. I socialisti ne accusano il 
presidente (il de Cristofori) di 
«fronda» nei confronti di De 
Michelis. Il quale venerdì sarà 
di nuovo in Italia e potrebbe, 
volendo, presentare il suo di­
segno di legge in Consiglio dei 
ministri. 

JJ\/Ì l CHIAMO Giuliana, abito a 
« I V A Bologna ed ho 50 anni. Se­

guo sull'Unità i problemi 
delle pensioni e le prese di posizione 
del PCI che condivido. Nelle critiche 
al progetto di De Michelis ho notato 
pero il silenzio al proposito di corri­
spondere la pensione alle donne solo 
dopo il raggiungimento del 70simo an­
no di età». La nostra lettrice argomen­
ta il suo dissenso e chiede al PCI di 
«non abbozzare» su questo punto e di 
pronunciare il suo secco no a questa 
proposta. Sull'argomento «età pensio­
nabile» le richieste di precisazione che 
ci sono pervenute sono numerose: esse 
dimostrano che (orse ci sono ancora 
lacune nel nostro modo di informare 
ed è quindi necessario tornare a par­
larne. Tra l'altro, il tema è di grande 
attualità visto che è stato uno dei pri­
mi argomenti discussi nei recenti in­
contri tra governo e sindacati. L'ulti­
ma bozza del disegno di legge sulle 
pensioni di De Michelis resa pubblica 
il 4 agosto u.s. prevedeva che per sette 
anni, l'età pensionabile degli uomini 
restasse a 60 anni, ma quella delle 
donne venisse elevata di biennio in 
blennio (a 56 anni per quelle che vanno 
in pensione nel 1985/86, 57 anni per 
chi va nel 1987/88 e cosi via) fino ad 
essere «parificate» agli uomini a parti­
re dal 1° gennaio 1993: 60 anni anche 
per le donne per avere diritto alla pen­
sione di vecchiaia. Dal 1° gennaio 
1995, secondo la bozza De Michelis, sia 
gli uomini che le donne avrebbero do­
vuto intraprendere una marcia fianco 
a fianco verso l'elevazione dell'età 

pensionabile per tutti: 61 anni di età 
nel 1995/96, 62 nel 1997/98 e cosi via 
fino ad arrivare a 65 anni. 

È bene ricordare, per dovere di In­
formazione, che prima di De Michelis 
la DC ha proposto di elevare l'età pen­
sionabile delle donne a 60 anni e che 
identica proposta è stata presentata 
dai socialdemocratici. La DC inoltre 
ha proposto di fissare a 65 anni per 
tutti l'età per il diritto alla pensione 
con la possibilità di anticiparla a 60, 
ma in questo caso il diritto alla pensio­
ne, indipendentemente dal suo livello 
si accompagnerebbe al divieto di svol­
gere qualsiasi attività anche a tempo 
parziale. Come abbiamo affrontato 
questo tema noi comunisti? 

I problemi che sorgono con il pro­
cesso di invecchiamento della nostra 
popolazione, compreso quello dell'età 
pensionabile, li abbiamo esaminati nel 
convegno nazionale di Genova (1981) e 
molte di quelle riflessioni sono poi sta­
te trasferite nelle nostre proposte di 
legge, che sono molto diverse rispetto 
a quelle contenute nelle proposte della 
DC e del PSDI e nella bozza di De Mi­
chelis. È scientificamente provato che 
non vi è alcuna motivazione fisiologi­
ca né psicologica per il pensionamento 
obbligatorio uguale per tutti. Il pro­
cesso di invecchiamento infatti non 
coincide con la stessa età anagrafica, 
ma è diverso da individuo a individuo; 
notevoli sono ad esemplo le differenze 
fra chi svolge lavori manuali e chi 
svolge lavori di concetto: i primi in­
vecchiano prima dei secondi. 

II PCI ha ritenuto di recepire questi 
concetti proponendo il pensionamento 

flessibile, offrendo cioè al lavoratore 
la possibilità di scegliere la data del 
pensionamento in relazione alle sue 
condizioni di salute, al lavoro che svol­
ge e alla sua situazione contibutiva. 
L'arco di flessibilità è compreso tra i 
55 a i 65 anni per le donne e fra 1 60 e 
165 per gli uomini. La proposta comu­
nista tende a mettere al centro la per­
sonalità del lavoratore anziano nel 
senso di non obbligare allo «status» di 
inattività colui che vuole lavorare, né 
obbligare al lavoro colui che, raggiun­
to il minimo stabilito per il pensiona­
mento, desidera ritirarsi dal lavoro. 
Per questo siamo favorevoli sia al 
mantenimento dell'età pensionabile a 
70 per 1 magistrati e professori univer­
sitari che lo richiedono sia a forme di 
abbandono graduale dal lavoro. / 

Questa ci è sempre parsa la soluzio­
ne più corretta e anche la più europea. 
In Europa, infatti, la linea di tendenza 
è quella di abbassare l'età pensionabi­
le (finora più alta della nostra), di ren­
derla più flessibile e di sperimentare 
forme di lavoro a tempo parziale ac­
compagnate da metà pensione per i 
lavoratori più prossimi all'età massi­
ma del pensionamento. Non possiamo 
quindi che salutare positivamente l'o­
rientamento cui pare sia giunto anche 
il ministero del Lavoro di accedere al­
la tesi dell'età flessibile per il pensio­
namento; semmai c'è da chiedersi se 
valeva davvero la pena impostare una 
campagna di stampa dilungandosi su 
questo problema! 

Per quello che riguarda le donne e 
la loro età pensionabile le notizie delle 

trattative tra governo e sindacati in 
questi giorni sono state molto scarse, 
la nostra posizione è invece chiara da 
tempo: è stata espressa più di un anno 
fa in una lettera della segreteria na­
zionale del PCI, ribadita in un recente 
comunicato della sezione femminile 
nazionale. Siamo dell'opinione che pri­
ma di toccare l'età pensionabile delle 
donne bisogna esaminare le ragioni 
d'ordine sociale (il doppio lavoro che 
ricade sulla donna lavoratrice) che a 
suo tempo giustificarono un età di 
pensionamento ridotta delle donne ri­
spetto all'uomo e chiederci se esse 
permangono oppure no. E anche qui se 
si vuole guardare all'Europa si deve 
ammettere che nella maggioranza dei 
paesi europei anche in quelli ove le 
lavoratrici sono sostenute con più ser­
vizi sociali che da noi, l'età pensionabi­
le delle donne è più bassa di quella 
degli uomini. 

E da considerare, infine, che la pro-
sta di obbligare le poche donne che 

avorano a continuare obbligatoria­
mente sino a 60 anni appare alquanto 
punitiva nei confronti delle donne che 
compiono un lavoro extradomestico; 
allo stesso tempo essa appare alquan­
to contraddittoria rispetto alle propo­
ste allettanti e demagogiche (elettora­
listiche) che sono invece rivolte alle 
donne casalinghe. Le une e le altre evi­
dentemente si pongono l'obiettivo di 
sospingere Indietro il movimento di 
emancipazione e di liberazione delle 
donne. Ma siamo convinti che non ci 
riusciranno. 

Adriana Lodi 

pò: 
la\ 

A Modena le quattro case protette per gli anziani non autosufficienti 

L'arte del «vivere insieme» 
Dalla nostra redazione 

MODENA — La più brava di 
tutte, il giudizio è unanime, è la 
eignora Manetta. Tra le dita di 
una mano lascia scorrere tre fili 
di lana, tre colori diversi da al­
trettanti gomitoli che tiene in 
grembo, e che attenzione, guai 
se si ingarbugliano. Nell'altra 
mano, velocemente frulla e si 
ingrossa un nuovo gomitolo 
multicolore che, arrivato alla 
grandezza giusta, con una lega­
tura e due esperte sforbiciate 
diventerà un pon-pon. Manet­
ta lavora i suoi gomitoli senza 
guardarli, anzi senza nemmeno 
pensarci, impegnata com'è a 
raccontare a tutti, per l'ennesi­
ma volta della sua Napoli. 
«Davvero non c'è mai stato? 
Vada, vada, vedrà che ci restai. 
Lei, invece, chissà da quanti 
anni se n'è andata, il suo accen­
to è uguale a quello delle vicine 
che, attorno, lavorano e annui­
scono ogni tanto. C'è un'intera 
équipe, al tavolo accanto: cin­
que donne coi capelli candidi, 
pettinati allo stesso modo, 
stanno rinnovando i disegni 
floreali delle tendine: con gesti 
lentissimi, ma senza sbavature, 
seguono il contorno dei petali 
col pennellino rosso, verde, 
giallo. 

Questa mattina, nel labora­
torio-palestra della casa per 
anziani «Ramazzini», è tutta 
dedicata ai piccoli lavoretti 
manuali. In altre ore del giorno, 
in altri giorni della settimana ci 
saranno film e diapositive da 
vedere, tombole da giocare, 
giornali da leggere tutti assie­
me o ciascuno per conto pro­
prio. In un angolo c'è una cuci­
na attrezzata; non è quella che 
6erve a confezionare i pasti dei 
settanta ospiti della «casa», è 
una cucina per hobby: chi ne 
abbia voglia, può riscoprire il 
gusto (e rinnovare la memoria) 
di cucinarsi una tigella monta­
nara, una crostata di prugne. £ 
una cucina magica: premi un 
pulsante, ed ecco che lavandi­
no, forno, fornelli e scolapiatti 
scendono automaticamente al­
l'altezza giusta anche per chi 
viaggia in carrozzella. 

Naturalmente, non a tutti 
piace partecipare sempre alle 
attività di animazione. C'è per 
esempio il «gruppo dell'ingres­
so»: quelli che preferiscono 
starsene seduti vicino all'entra­
ta (d'estate in giardino, d'in­
verno nell'atrio) per vedere chi 
va e chi viene, e fare doverosi 
commenti. Non c'è niente di 
male a passare una giornata co­
si, in chiacchiere, l'importante 
è non chiudersi in camera, non 
lasciarsi andare «alle tristezze», 
conservare la voglia di vivere 

assieme agli altri, ciascuno col 
suo carattere «facile o diffìcile», 
coi suoi interessi, le sue simpa­
tie e antipatie, le sue amicizie e, 
perché no, le sue affettuose, te­
nere storie d'amore. 

«Il momento più critico — 
racconta Marna Dotti, la diret­
trice — sono i primi giorni: il 
trauma del trasferimento, la 
novità, l'impatto con luoghi e 
gente diversa. C'è chi reagisce 
con l'isolamento, l'inattività, 
vorrebbe chiudersi in camera, a 
letto tutto il giorno. Il nostro 
sforzo allora è di aiutarli non 
solo ad inserirsi, ma anche a 
conservare intatte tutte le fa­
coltà, tutta l'autonomia, fisica 
e psicologica, che possiedono al 
momento in cui arrivano». 

E allora ecco la ginnastica 

Una delle quattro «case protette» del Comune di Modena per gli anziani non autosufficienti e. 
a sinistra, un momento della vita di tutti i giorni degli ospiti 

Al Ramazzini la regola d'oro è avere in ogni momento 
qualcosa da fare - Anche l'aspetto conta: parrucchiere 

e manicure è d'obbligo - Il rapporto con i giovani 

del mattino: niente di faticoso, 
movimenti semplici, quasi un 
gioco, con l'aiuto delle mani 
pratiche degli assistenti. Ma 
ecco anche l'estetista, la mani­
cure, serve a non perdere il ri­
spetto per la propria persona, il 
proprio aspetto. D'estate, nel 
parco, c'è il «percorso salute»: 
un sentiero tra gli alberi, pun­
teggiato di piccole difficoltà di 
percorso, come quelle che si 
trovano in città: gradini, ciotto­
lati, salite, tanto per tenersi in 
allenamento; fra un po' arrive­
rà anche un vecchio autobus in 
disarmo: servirà da chiosco-bar 
per la bella stagione, ma anche 
per non perdere l'abitudine a 
salire e scendere quei gradini 
•così alti». 

Autonomia fisica, autonomia 
psicologica: sono gli stessi an­
ziani che devono decidere come 
spendere, da soli o collettiva­
mente, il proprio tempo; chi è 
in grado di farlo, è incoraggiato 
ad accudire alle proprie cose, 
alla propria stanza. La signora 
Ida, per esempio, stamattina 

non è scesa con gli altri, doveva 
riordinare i cassetti. Si scusa 
del disordine, mostra la fine­
stra sul giardino, si dice soddi­
sfatta dell'arredamento. In 
realtà sono mobili fatti coi tu­
bolari cromati, ma basta l'ag­
giunta di un pannello di legno, 
qualche ~ «personalizzazione» 
(fotografìe e quadretti alle pa­
reti, un centrino all'uncinetto 
sul tavolo) e se ne va anche 
quell'impressione. Il «Ramazzi-
ni» è una delle quattro struttu­
re per anziani non autosuffi­
cienti di cui dispone il Comune 
di Modena. Le chiamano «case 
protette: la prima risale al 
1969, quando venne finalmente 
chiuso l'ultimo, vecchissimo ri­
covero (addirittura di tradizio­
ne ducale). L'ultima è stata 
aperta questa primavera, ma 
una quinta sarà pronta fra non 
molti mesi. In totale, più di tre­
cento ospiti, circa centocin­
quanta dipendenti tra anima­
tori, infermieri ed assistenti 
(gli OSA, operatori socio-assi­

stenziali formati ad un corso 
speciale della Regione), cuochi, 
personale tecnico e ammini­
strativo. 

Ma le «case» non sono né vo­
gliono essere l'unica risposta al 
problema degli anziani non au­
tosufficienti. Le situazioni, le 
domande che si presentano so­
no diversificate, le soluzioni de­
vono essere altrettanto flessibi­
li: c'è l'assistenza domiciliare 
per anziani ancora in grado di 
provvedere a sé (oltre 400 assi­
stiti), poi le comunità alloggio 
(gruppi di sei-sette anziani che 
convivono, con l'aiuto diurno di 
un operatore). Nella «casa pro­
tetta», poi, non è necessario tra­
sferirsi completamente: c'è il 
«centro diurno», cioè la possibi­
lità di condividere tutte le atti­
vità e i servizi della «casa», ma 
continuando a vivere in fami­
glia: basta prendere il pullmino 
(ci pensano, gratuitamente, i 
volontari della Croce blu) alla 
mattina e alla aera. E c'è anche 
il «centro sociale», una serie di 
servizi (lavanderia-stireria, 

mensa, bagni, ma anche ginna­
stica, animazione) che sono a 
disposizione di tutti gli anziani 
che abitano nel quartiere e che 
non hanno bisogno di assisten­
za continuativa. 
- Quando il «Ramazzini» fu 

trasformato da ospedale in «ca­
sa protetta», il muro perimetra­
le venne abbattuto, ed ora il 
parco dà direttamente sulla 
strada, si affaccia sul traffico, i 
negozi, la gente del quartiere 
attorno. Si può uscire a fare 
una passeggiata, senza cancelli 
da farsi aprire, senza permessi 
da chiedere. «Ma buttar giù un 
muro di mattoni è facile — la 
direttrice scuote il capo — 
quelli che resistono sono i muri 
che non si vedono». Certo, 
quando una struttura assisten­
ziale funziona c'è il rischio che 
il mondo «fuori» si metta in pa­
ce la coscienza, «tanto ci pensa­
no loro». Ci sono, è vero, le feste 
con la banda, il prosciutto e lo 
gnocco fritto, vengono in tanti 
da fuòri, ma sono quasi sempre 

familiari e parenti; il rapporto 
con la città che, oltre l'invisibi­
le perimetro, vive con altri tem­
pi, alle scale di valori, è ancora 
difficile. 

Sono, non per nulla, i più 
giovani, all'altro capo della vi­
ta, a rendersene conto: quei 
cento studenti dell'istituto tec­
nico «Fermi», dall'altra parte 
della strada, che a turno, e d'ac­
cordo coi professori, saltano 
un'ora di lezione per scendere a 
dare una mano agli anziani, ac­
compagnarli a fare la spesa, 
aiutarli negli esercizi di ginna­
stica, o solo per fare due chiac­
chiere. Lo stesso succede alla 
casa «Cialdini», coi futuri ragio­
nieri; così al «S. Giovanni Bo­
sco», dove i bimbi delle scuole 
dell'infanzia hanno trovato as­
sidui e pazienti collaboratori 
per i loro esercizi di disegno. 
Una solidarietà spontanea, non 
affettata, una breccia in quel 
muro che altrimenti, da solo, 
un Comune non riuscirebbe 
davvero mai ad eliminare. 

Michele Smargiassi 

Scegliere però accuratamente gli esercizi da fare 

Il «training» aerobico 
per non avere ad ogni 
sforzo il fiato in gola 

Basta una mezz'ora un giorno si e uno no per sentirsi meglio 
Battito cardiaco e respiro più regolari, anche la testa più libera 

Qui ogni giorno una pare­
te nuova che entra nel lin­
guaggio comune. Uno dice 
che m'Importa? E Invece an­
che se si e vecciii bisogna Im­
parare perché può essere uti­
le e Interessare direttamen­
te. Per esemplo 'training», si 
10 so è Inglese e qui s'è In Ita­
lia, ma Intanto è una parola 
sola che per tradurla ci vuole 
una lagna perché vuol dire di 
un tale che fa regolarmente 
degli esercizi al di sopra di 
quelli che fa normalmente. 
L'esercizio aerobico, l'agget~ 
tlvo è Importato, è Invece 
quello che richiede l'Impiego 
energico di vaste masse mu­
scolari fino a che non vlenell 
fiatone, senza però debito di 
ossigeno, cioè senza affanno 
penoso. I vecchi Imparino e 
Imparino anche quelli che 
stanno per diventare vecchi, 
perché se non si vuol vedere 
rinsecchire braccia e gambe 
e non si vuole avere 11 flato In 
gola per una rampa di scale, 
bisogna pensare al training 
aerobico, cioè ad un pro­
gramma di esercizi fisici da 
praticare per 30-60 minuti 
almeno tre volte la settima­
na con un Impegno di tutto 11 
corpo e uno sforo) che arrivi 
ad un affanno senza soffe­
renza e ad una frequenza 
cardiaca che torna normale 
dopo pochi minuti che ci si è 
fermati. 

Sembra complicato e Inve­
ce non lo è anche perché 11 
nostro corpo esiste e merita 
un po' d'attenzione e basta 
curarlo per capirlo. Perché 11 
training aerobico? Ma per­
ché dopo un po' di questi 
esercizi ci si accorge che 11 
cuore si fa più calmo, prima 
di accendersi una sigaretta 
ci si pensa su, la testa si fa 
più libera, si lavora meglio e 
col tempo si arriva a dormire 
più tranquilli e ad andare di 
corpo più regolarmente. E 
non è poco. Infatti con l'eser­
cizio il cuore diventa più va­
lido e spinge II sangue con 
maggiore energia, i tessuti si 
ossigenano meglio e tutti gli 
organi se ne avvantaggiano, 
11 cervello coordina con mag­
giore precisione l movimenti 
che si fanno più armoniosi e 
si diventa più cordiali e 

quindi più simpatici. 
Senza esagerazioni, ci vuo­

le però una buona »com-
pllance: Come? Sì, una buo­
na compllance, In questo ca­
so lo possono fare anche gli 
obesi, 1 catarrosi, gli Ipertesi, 
I diabetici e perche no, anche 
quelli che hanno avuto l'in­
farto. La compllance è l'at­
teggiamento col quale af­
frontiamo 11 trattamento, 
l'adesione, come dire che lo 
si fa volentieri prchè si sa 
che se ne trarrà vantaggi, e 
quindi si fanno gli esercizi 
bene, con quel dosaggio, con 
quella durata, con quella ca­
denza, non una mossa di più 
ne una di meno. 

Lo possono fare tutti con 
una differenza che mentre 
chi sta bene può valutare da 
se fino a che punto può por­
tare avanti lo sforzo e quindi 
può farsi 11 suo programma, 
chi In vece ha problemi di pe­
so, di cuore, di pressione, di 
circolazione, di bronchi la 
valutazione del limiti e del 
quale lo sforzo è consentito e 
II programma degli esercizi 
lo deve fare lo specialista. 
Anche perché chi si trova In 

La vita in più 
A Roma assise 

di geriatria 
ROMA — Con una «sessione ple­
naria» dedicata interamente al 
problema dei «diritti degli anzia­
ni», ci è concluso a Roma l'undice­
simo congresso intemazionale di 
gerontologia. Prima fra tutte è 
emersa una considerazione: non 
sono stati a tutt'oggi. tranne pre­
gevoli eccezioni, realizzati alcuni 
obiettivi prioritari, quali la crea­
zione di strutture efficienti di cura 
e assistenza o l'istituzione di cen­
tro per l'inserimento a vari livelli 
dell'anziano nella società. La «vita 
in più» non può quindi esaere sol­
tanto tempo libero o tempo vuoto. 
Occorre trasformare Q tempo in 
più in tempo disponibile e di par­
tecipazione sodale, tempo dell'età 
Ubera, e non dell'emarginazione e 
della solitudine. 

queste condizioni quasi sem­
pre usa dei farmaci e non è 
che questi siano inlnfluenti 
per 11 training fisico, e se an­
che è aerobico, cioè autoli-
mitato, mette comunque In 
gioco la validità di organi e 
apparati che In questo caso 
sarebbero condizionati dal 
medicinali. 

Ma andiamo avanti col 
nuovi modi di dire perché In 
ogni caso ci vuole 11 ifollow-
up», cioè bisogna seguire 
questi casi, stargli dietro, ve­
dere che cosa succede. Que­
sto controllo nel tempo, fatto 
su migliala di casi, ha per­
messo di registrare del van­
taggi significativi non sol­
tanto per quel che riguarda 
l'efficienza psicofisica nel 
corso degli anni, cioè la qua­
lità della vita, ma perfino la 
quantità, cioè la durata della 
vita, anche nel soggetti di cui 
si è parlato con problemi di 
cuore, ecc. Infatti s'è visto 
che la vita sedentaria nel co-
ronaropatìcl. In quelli che 
hanno avuto l'infarto, 1 dia­
betici, gli ipertesi, ecc. è un 
ulteriore fattore di rischio, 
cosi come il fumo, l'alimen­
tazione ricca di grassi ani­
mali, l'eredofamlllarltà, an­
che se bisogna dire che que­
sti ultimi fattori son ben più 
determinanti che non la pi­
grizia fisica. 

Comunque sia chiaro che 
eliminare uno, meglio tutti 1 
fattori di rischio e giusto e 
doveroso per chi cerca di vi­
vere bene e a lungo e di au­
mentare le probabilità di 
non ammalarsi, ma anche 
così non si elimina in assolu­
to la malattia. È come quelle 
signore che volevano dima­
grire esponendosi al freddo 
fensando così di consumare 

grassi che avevano deposi­
tato sotto la pelle. S'erano 
Immerse in acqua fredda e 
pedalavano su apposita cy­
clette per 90 mmutl, cinque 
giorni alla settimana, per ot­
to settimane. Alla fine erano 
diventate vivaci e svelle e 
parlavano simpaticamente 
del freddo patito ma non 
avevano perso neppure cen­
to grammi 

Argiuna Mazzoni 

Il diritto 
agli assegni 
familiari 

n mio reddito lordo annuo 
1983 ammonta a 16.505.000 
lire e quello di mia moglie è 
di 10.418.000. Sommando 1 
due Importi si raggiunge la 
somma complessiva di lire 
26.923.000. Essendo Inferiore 
al reddito del 2S milioni, In­
dicato dalla legge finanzia­
ria n. 730/1983, lo continuo 
ad avere diritto per gli asse­
gni familiari In favore di mia 
moglie e di un figlio minore 
a carica A111NPS dicono In­
vece di no. ' 

FRANCESCO UPPI 
Roma 

Il non riconojrimento, da 
porte deU'INPS. dell'assegno 
familiare per U coniuge non 
deriva dalla innovazione ap­
portata dalla legge 730/1983. 

Con questa legge nulla è mo­
dificato quando U reddito fa­
miliare complessivo lordo ri­
sulta inferiore a 28 milioni. 

Il fatto è che nel vostro caso 
il diritto aU'AS. per la moglie 
non esisteva neppure in prece­
denza, dato che ù reddito della 
coniuge risulta notevolmente 
superiore all'importo del trat­
tamento minimo di pensione 
WPS maggiorato del 30%. Ba­
sti considerare che tale impor­
to risulta, per ù* periodo ago­
sto-ottobre 19S4, di L. 435.700 
mensili (L. 335.150x130%); 
nel 1983 era ancora inferiore. 
Il reddito della moglie è risul­
tato quindi addirittura supe­
riore al doppio di tale limite. 

Per ù figlio minore che, co­
me riteniamo, non ha reddito 
proprio, esiste U diritto all'as­
segno familiare «normale» 
cioè L. 19.760 mensUL 

Essendo il reddito, familia­
re complessivo, superiore a 23 
milioni non spetta invece l'as­
segno famdiare aggiuntivo, 
anche se U figlio non ha rag­
giunto 18 anni di età. 

La legge 
sarà uguale 
per tutti? 

Il ministro del Lavoro De 
Michelis propone — per il con­
teggio della pensione — la me­
dia degli ultimi 10 anni Prima 
la media era di tre anni, poi 
passata a cinque (senza che 
nessuno protestasse), ora si 
passa a ben dieci 

Mi domando con quale cri­
terio e con quale leggerezza si 
possa di colpo raddoppiare la 
media degli ultimi anni nei 
conteggi. 

Afa, se tale iniziativa unifi­
casse tutte le categorie, con la 
estensione di tale norma an­
che ai lavoratori tipo elettrici, 
opure dipendenti degli Enti 
locali, i quali vanno in pensio­
ne con la media dell'ultimo 
anno sarebbe un conto, ma se 
ciò varrà soltanto, come al so­
lito, per i lavoratori dipenden­
ti di aziende private, si accen­
tuerebbe, scandalosamente, 

l'enorme sperequazione tra la­
voratori e lavoratori già così 
oggi evidente. 

FRANCA MARINI 
Sarzana 

I veri profittatori 
A proposito delle pensioni di 

invalidità vorrei dire alcune 
cose, dato che c'è molta confu­
sione anche fra gli operai stes­
si, e da quello che si sente non 
si capisce tanto bene a chi ci si 
riferisce quando si parla di ap­
profittatoli. 

Molti invalidi sono persone 
che hanno incominciato gio­
vanissimi a lavorare, e in che 
condizioni. Gli invalidi sono 
anche i contadini che a trenta 
quarantanni hanno già venti 
o trenta anni di lavoro, prima 
a casa e poi dal padrone. Sono 
originari di quelle zone che 
vengono pudicamente chia­
mate «depresse» (anziché ceto­
nie dell'Italia) che però produ­
cevano roba buona da man­
giare, cose di prima necessità 
insomma. Tanti di questi... ap-
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profittatori muoiono prima di 
aver accesso a quella cuccagna 
delle 150 o 200 mda lire, non so 
esattamente la cifra. «Lavora­
re stanca; ha scritto qualcu-
no~. Stanca s i Sgobbare come 
le bestie (come l'uomo le fa 
sgobbare), perché loro di pro­
pria volontà non lo farebbero 
mai), portare pesi, alzarsi 
molte ore prima che sorga il 
sole, star fuori in mezzo all'u­
midità a volte anche con un 
vestimento non adeguato, in 
parole semplici, con stracci 
addosso e scarpe dove entra 
l'acqua. Si diceva, ceno che a 
lavorare in quelle condizioni 
non stanca ma distrugge. Che 
ci sia chi approfitta non vi so­
no dubbi Per primi i signori, 
dei quali non si parla più tanto 
ora. Ma forse anche qualcuno 
di quelli che prendono le pen­
sioni, che non siano parenti di 
quegli altri che trovavano un 
lavoro per mezzo delle racco­
mandazioni del sindacato del 
paese o delle associazioni ec­
clesiastiche? Tutti gli altri non 
c'entrano. Per cui, mi racco­

mando, se si vuol fare un po' 
di austerità la si faccia pure, 
ma incominciando da chi ha 
molto una buona volta! 

SARA GIULIA BREGOU 
Ginevra 

Il lavoro 
a «part-time» 

Il lavoro a part-time, a qua­
li restrinzioni va Incontro In 
tema di pensioni e assegni 
familiari? 

AMEDEA G. 
Roma 

Vediamo insieme quali sono 
i *danni* cui si va incontro con 
il lavoro a tempo parziale. Og­
gi questi fdanni* sono certi in 
quanto in materia è stato dal 
governo emanato ù* decreto-
legge n. 94 che è entrato in vi­
gore U l'maggio 1984. 

Innanzi tutto, è prescritto 
che chi vuole U part-time (con 
esclusione del lavoro agricolo) 

deve iscriversi a una apposita 
lista di collocamento (pur po­
tendo rimanere iscritto anche 
nella lista ordinaria). Il con­
tratto deve essere stipulato 
per iscritto, con la esatta indi­
cazione delle mansioni svolte e 
la distribuzione dell'orario di 
lavoro giornaliero o settima­
nale o mensile o annuale. Co­
pia d?l contratto va deposita­
ta, entro 30 giorni, all'/spetto­
rato provinciale del lavoro. £ 
previsto che la contrattazione 
collettiva, anche aziendale, 
possa stabilire U numero per­
centuale dei lavoratori che 
possono essere impiegati a 
tempo parziale rispetto al nu­
mero di quello adibito a tempo 
pieno. 

E infine, vietato U lavoro 
supplementare, salva diversa 
previsione dei contratti collet­
tivi 

Riguardo alla parte più spe-
ci/ìcamente prevwfenzjale è da 
chiarire quanto segue: 

a) i contributi vanno dall'a­
zienda versati rispettando il 
minimale di retribuzione che 

per il lavoro parziale è pan ad 
un sesto di quello giornaliero; 

b) gli assegni familiari 
spettano in misura intera set­
timanale se si è lavorato per 
almeno 24 ore, altrimenti 
spettano tanti assegni giorna­
lieri perr quanti sono i giorni 
di lavoro. Sicché, se la donna 
lavora il lunedì, u" martedì e il 
mercoledì, ad esempio, per 8 
ore al giorno, allora verranno 
concessi 6 assegni (cioè tutta 
l'intera settimana); se invece 
Q lavoro raggiunge una cifra 
inferiore, allora vengono pa­
gati solo tre assegni familiari; 

e) ai fini della pensione i pe­
riodi di lavoro a part-time 
vengono computati in modo 
proporzionale all'orario effet­
tivamente svolto. Così se nel­
l'anno 1984 viene svolto sem­
pre lavoro pieno, in pensione 
VINPS riconosce 52 settimane 
di contributo. Se invece il la­
voratore lavora solo per metà 
orario mensile, in pensione 
VINPS accrediterà solo 26 set­
timane. 

I 
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Non è Natale ma è già paralisi 

ripensare 
la città 

ingorgo 
Come costruire, 
lavorare, produrre: 
tutto torna in ballo 
Colloquio con Korach 
su scelte, ipotesi, 
nuovi investimenti 
MILANO — Polemiche e analisi, articoli e 
Interviste sul traffico a Milano sono arrivate 
quest'anno ben prima del tradizionale ap­
puntamento natalizio, giorni frenetici di 
shopping ed Insieme di caos automobilistico. 
Segno dunque di un aggravamento, che nes-
suno nego; nemmeno l'assessore competen­
te, Vittorio Korach, che Io attribuisce, non 
Impropriamente alla milanese 'ripresa eco­
nomica*. Ad esemplo, In questo primo au­
tunno, In coincidenza con le fiere (dal mobile 
all'abbigliamento sportivo), il traffico aereo 
su Milano è aumentato dell'otto per cento e 
d'altrettanto è cresciuto quello autostradale 
In Ingresso, mentre gli espositori hanno 
espresso opinioni Incoraggianti circa l loro 
commerci. Ed allora non stiamo solo a dispe­
rarci e affrontiamo con serenità le code e gli 
ingorghi d'ogni giorno, che sono poi episodi 
fisiologicamente naturali nella vita, di una 
città, che è per origine e definizione un Iper-
concentrato di funzioni, di persone e di im­
mobili, luogo di scambio e di incontro. 

I disegni urbanistici di città diffusa (che 
può essere lineare o stellare o In qualche al­
tro modo ancora) sono falliti. La rendita dif­
ferenziale (cioè quel meccanismo che fa au­
mentare Il prezzo di una cosa quanto è più 
vicina ad altre cose, quanto più è servita, 
quanto più vive di prestigi riflessi) l'ha fatta. 
da padrona, anche a Milano, la città più mer-
can tile, più Industriale e oggi più terziaria ed 
avanzata d'Italia, sostenendo un modello di 
crescita a macchia d'olio e per fasce concen­
triche. Quel che è successo in questi ultimi 
anni nel modo di produrre lavoro e ricchezza 
ha accentuato questo modello: un centro con 
prevalente presenza di terziario e di abitazio­
ni ad alto livello, una prima cerchia periferi­
ca di abitazioni di media qualità, una perife­
ria estrema con prevalenza di funzioni pro­
duttive ed episodi di abitazioni «economiche 
e popolari: 

ti centro tradizionale si è anzi esteso e si è 
infittito di funzioni. La seconda «city» dire­
zionale alle Varesine (in corrispondenza, del­
la stazione di Porta Garibaldi) è solo un epi­
sodio dì estensione e non certo di alleggeri­
mento. Ed anche 11 terziario è mutato, con 
risultati negativi per la mobilità. «Da un ter­
ziario sostanzialmente legato alle strutture 
produttive — sosteneva l'assessore Korach, 
In un recente convegno organizzato dal PCI 
—con uno scambio quindi di mobilità opera­
tiva fra le zone Industriali e il loro terziario, 
si è già passati ad un terziario altamente spe­
cializzato con un raggio di influenza ben più 
ampio dell'area milanese e del suo hinter­
land». Sono gli uffici contabili del sistema 
bancario, che offrivano molti posti di lavoro, 
ma che richiedevano spostamenti casa-lavo­
ro per fasce orarie (le fantozzlane ore di pun­
ta), assorbibili però più facilmente dal servizi 
pubblici. Ma il terziario superiore di Interes­
se nazionale e regionale che II hr, sostituiti 
sollecita spostamenti operativi lungo l'intera 
giornata. Sono quelli che ci fanno trovare la 
città Intasata in qualsiasi ora, non solo quelle 
degli arrivi di masse di impiegati éoperai, di 
lunghe teorie automontate di tute blu e di 
collétti bianchi. 

Lo spettacolo anzi si moltipllca e rischiano 
di moltipllcarsi anche gli Ingorghi: se gli sta­
bilimenti Alfa Romeo al Portello chiudono e 
vengono sostituiti dal centro congressi, da 
sedi esposltlve, alberghi, uffici, alla mobilità 
per ore di punta si sostituirà quella operati­
va, che marcia con mezzi propri, ben più for­
te dell'altra, se la Pirelli ridimensiona l suol 
impianti Industriali alla Bicocca e sceglie la 
strada del terziario qualificato, Il fenomeno 
si ripetei! In un'altra zona della città, finora 
grosso modo esentata da slmili guai. 

L'amministrazione comunale (di sinistra 
negli ultimi nove anni, con la responsabilità 
continua nel settore di Vittorio Korach), In 
fondo scoperta di fronte ad una trasforma­
zione cosi radicale, ma progressiva e a volte 
perfino Incontrollabile, della città (tra Ineffi­
cacia di strumenti urbanistici, miti di svilup­
po, spinte economiche, Incertezze culturali e 
politiche dell'intero arco di forze che si era 
mobilitato negli anni Sessanta per la riforma 
urbanistica contro la rendita fondiaria) ha 
lavorato con serietà e per II futuro, con ram-

blzlone di alutare a crescere la città del Due­
mila. Duecentocinquanta miliardi investiti 
nel 1984peri trasporti, un investimento me­
dio di 170-180 miliardi all'anno (in moneta 
d'oggi e con una larga approssimazione) nel­
l'ultimo decennio, cinquanta chilometri di 
metropolitana (ed altri quindici sono In co­
struzione), l'ammodernamento di tutta la re­
te in superficie (con incremento record del 
passeggeri), i percorsi protetti (slamo già al 
nono chilometro per la circolare 90/91) e so­
prattutto Il passante ferroviario (linea di at­
traversamento sotterranea della citta, da 
stazione a stazione) sono la testimonianza di 
una scelta di Intervento sulle grandi infra­
strutture che regolano la vita della città. 

Giuseppe Campos Venuti, uno del più noti 
urbanisti italiani, impugna polemicamente 
questo elenco di Imprese realizzato o in pro­
getto, per scoprirne i limiti. Che non sono 
però di responsabilità comunale. *I1 Mi-To, 
la grande conurbazione, la città lineare che 
unisce Milano a Torino — sostiene Campos 
Venuti — rapidamente rinfoderato funziona 
adesso solo per Milano e con 1 soldi di tutti. 
Così Milano sarà l'unica città Italiana che nel 
giro di pochi anni avrà una rete di trasporti 
pubblici a livello europeo, stranamente però 
ridotto al suo interno metropolitano. Ma tut­
to il resto, appena ci si allontana da Milano è 
arretrato. Il sistema ferroviario è povero, la 
Direttissima Firenze-Roma non va né avanti 
né indietro, si fanno le autostrade dove non 
servono. Così Milano diventerà non un nu­
cleo avanzato che faccia da motore a tutto un 
paese che si infrastruttura modernamente, 
ma un'isola di modernizzazione tecnologica 
che praticamente finirà con il collegare que­
sta città all'Europa, allontanandola però 
dall'Italia». 

La crìtica è ovviamente rivolta alle scelte 
politiche e al modelli culturali che hanno se­
gnato Il nostro sviluppo automobilistico e 
autostradale e che resiano in piedi, malgrado 
le crisi petrolifere, te pesantezze e i costi di 
certi sistemi di trasporto, l'esemplo di paesi 
confinanti. Lo sforzo isolato di Milano ri­
schia di essere vanificato da una imprevi­
denza e insipienza nazionali. 

Si può obiettare che le 470 mila automobili 
che ogni giorno superano l confini milanesi, 
gli ingorghi del centro, le soste In doppia fila 
poco hanno a che vedere con l ritardi della 
'Direttissima*. Ma li rapporto c'è: prima di 
tutto perché non si è usato il trasporto pub­
blico per una politica di riequilibrio territo­
riale, poi perché si è continuato a coltivare 
un modello culturale ed economico che fa 
ancora leva sul trasporto privato, per uomini 
e merci, per la nostra utilitaria come per i 
giganteschi «Tir», che continuano ad invade­
re spazi persino di strade centrali, 

*tl mancato sviluppo del trasporto su fer­
rovìa — commenta Korach — ha creato ad­
dirittura situazioni ormai forse irrecuperabi­
li. Così le Industrie sono sorte lungo le strade 
piuttosto che lungo le ferrovie e adesso sa­
rebbe impossibile raggiungerle con il treno. 
Si era indicata, ad esemplo, la via Emilia co­
me asse di sviluppo, ma la ferrovia è rimasta 
quella di cinquantanni fa, non sarebbe mai 
diventata un incentivo aUlnvestimento in 
quelle aree*. 

«H passante ferroviario — commenta an­
cora l'assessore — cerca di rovesciare queste 
scelte, di proiettare la città con la sua con-
cen trazione di funzioni e di ruoli nella Regio­
ne. Ma rischia l'Inefficacia o la scarsa effica­
cia se non si cambia qualche cosa anche tut­
to attorno*. 

Insomma II male di Milano è 11 grande ma­
le di tuttltalla, contro 11 quale ci si può batte­
re solo con politiche nazionali di program­
mazione e di pianificazione. 

Tutto il resto di cui si parla molto In questi gornl (le multe più feroci per le soste irrego-
rt, l parcheggi In prossimità delle più im­

portanti stazioni del metrò, 1 tram Vieri u sati 
in qualità di vigilantes In funzione antl auto­
mobilista selvaggio) può servire ad evitare 
qualche Ingorgo e ad Incrementare l'uso del 
bus pubblici, ma non è risolutivo. Neppure 
l'Isola pedonale, perchè l'andare a piedi affa­
scina, ma fa a pugni con la citta e la vita 
moderne che et hanno costruito. 

Oreste Pìvetta 

La serrata dei commercianti 
tini. Il provvedimento di leg­
ge può certo essere discusso 
in diverse sue parti e proprio 
per questo 11 PCI al Senato 
ha già presentato diversi 
emendamenti «migliorativi» 
e «aggiuntivi». E la copertura 
offerta dalla DC alla ribellio­
ne fiscale di Orlando, nono­
stante un tardivo Invito a re­
cedere dalla serrata, ha certo 
sospinto le cose verso la radl-
calfzzazione dello scontro. 
L'atteggiamento scudocro-
clato sul disegno di legge del 
ministro delle Finanze, dopo 
le ripetute minacce di dimis­
sioni da parte di Visentlnl, 
grava tuttora come un'inco­

gnita sulle sorti del governo. 
Proprio stamane si svolge al 
Senato un vertice del capi­
gruppo del partiti della mag­
gioranza per verificare 11 
margine di trattativa che Vi­
sentlnl è disposto a concede­
re In sede di approvazione 
della legge e le intenzioni 
della DC, che, a questo pun­
to, sarebbe orientata a su­
bordinare Il proprio assenso 
ad alcune modifiche dell'ar­
ticolo 11, quello della deter­
minazione del reddito per 
«via Induttiva». 

Anche 1 liberali spingono 
per questa soluzione, come 
risulta da una dichiarazione 

del vicesegretario, Fatuelll. 
•Alcune proposte tecniche di 
Visentlnl — ha detto — non 
sono un dogma: Invitiamo 11 
ministro delle Finanze a una 
franca e non preconcetta di­
scussione con le forze della 
maggioranza*. 

Diverse falle si sono aperte 
nella barca di Orlando. Alcu­
ne organizzazioni, come 
quella di Brescia e quella 
trentina si sono dissociate da 
una agitazione «che rischia 
di Isolare la categoria» tra la 
pubblica opinione e che 
quindi, per la sua radicalità, 
rischia di «compromettere 

anche gli obiettivi per 1 quali 
essa si batte». Significativa 
anche la presa di distanze 
della Federfarma, l'organiz­
zazione di titolari di farma­
cie solitamente vicina alle 
posizioni della Confcommer-
cio. Il suo presidente, Leo­
pardi, ha affermato che «pur 
essendo ingiustificata per la 
categoria la proposta di leg­
ge Visentlnl, le farmacie re­
steranno ugualmente aper­
te». Torna In sostanza, ricor­
rente, la motivazione delle 
«forme di lotta» e la discrimi­
nante tra chi ha scelto la li­
nea Improduttiva del muro 

contro muro e chi, Invece, 
pur criticando la legge, si af­
fida al confronto parlamen­
tare per ottenere migliora­
menti. A questo proposito è 
bene ricordare che le quattro 
organizzazioni artigiane, 
pur attaccando duramente 
la legge, hanno respinto la 
serrata e hanno Indetto una 
autonoma manifestazione, a 
Roma, per 11 30 ottobre. 

La polemica politica ha la­
sciato purtroppo anche spa­
zio a vicende che con 11 con­
fronto delle Idee hanno ben 
poco a che spartire. Diversi 
negozianti, In modo partico­

lare a Roma, hanno denun­
ciato di aver subito intimi­
dazioni. La Confcommerclo, 
per la verità, ha Ieri secca­
mente smentito non solo di 
essere coinvolta in slmili epi­
sodi, ma anche che simili 
episodi siano in realtà mal 
accaduti. Alla conferma, 
espressa Ieri dal segretario 
generale della Confesercentl, 
Svlcher, si è aggiunta in se­
rata un'altra analoga de­
nuncia, questa volta del su­
permercati COOP aderenti 
alla Lega delle cooperative. 

Guido Dell'Aquila 

to: sfiducia ad Andreotti ugua-
le sfiducia al governo. Che è ap­
punto la pressione su Cossiga 
perché interpreti la mozione 
del PCI come una mozione di 
sfiducia a tutto il governo, e 
dunque da votare a scrutinio 
palese, al riparo dai voti in libe­
ra uscita del pentapartito. 

Anche Pìccoli punta su que­
sto il suo ragionamento. E poi 
aggiunge di suo una minaccia 
oscura, non si sa bene a chi: «Se 
qualcuno ha davvero abusato 
del proprio potere istituzionale 
deve essere colpito l'intreccio 
politico affaristico e stiano at­
tenti certi censori e non: su 
questo terreno possono aversi 
clamorosi sviluppi». La gram­
matica traballa, ma l'avverti­
mento è netto: attenzione che 
possono partire nuovi ricatti. 
Contro chi? Questo resta mi-

Colpo di mano 
in Senato? 
sterioso. Forse Piccoli ce l'ha 
con i repubblicani e i liberali, 
che in questi giorni hanno fatto 
un po' di capricci sulla questio­
ne morale. Forse con gli stessi 
socialisti («censori e non...»). 

Sulla questione del voto pa­
lese sulla mozione-Andreotti è 
sceso in campo ieri anche il mi­
nistro dell'Interno Scalfnro, 
con una dichiarazione laconica 
all'ADN Kronos: «Il voto palese 
è d'obbligo». 

A proposito di «capricci» sul­
la questione morale, ieri è tor­

nato a farli il segretario liberale 
Zanone, il quale ha dichiarato 
che «le questioni di fiducia si 
pongono per sostenere l'azione 
del governo... Quanto al resto, è 
interesse di tutti che non persi­
stano ombre, che la giustizia 
faccia il suo corso, e si com­
prende quindi bene perché il 
partito liberale non possa pro­
nunciare né condanne né soli­
darietà in anticipo». Zanone ha 
anche parlato dei rapporti con 
il PCI, confermando che in un 
regime democratico il dialogo 
deve essere con tutti, ed ha ri­
badito le sue critiche al penta­

partito, che vive in stato di ne­
cessità ed è privo di una forza 
strategica». 

Gli ha risposto polemica­
mente Cabras, uno dei de più 
vicini a De Mita, accusandolo 
di essere «cinico», o di usare in 
politica «criteri prettamente 
mercantili», e di aver fatto di­
scendere da questi criteri, in 
una logica di potere (estranea, 
come ormai De Mita ha detto 
cento volte, alla DC) la sua li­
nea di dialogo anche a sinistra. 

Oggi intanto si riuniranno la 
direzione socialdemocratica 
(Longo tornerà sulla sua richie­
sta di vertice del pentapartito 
con Crasi), e la segreteria re­
pubblicana (che tornerà a re­
spingere la richiesta di Longo). 
Da segnalare infine un'intervi­
sta a «Rinascita» del vicesegre­
tario de Bodrato, il quale ri-

democratico, cercando di 
parlare più all'elettorato 
reaganlano che al proprio, si 
è presentato come un uomo 
convinto anch'egll della ne­
cessità di una forte politica 
militare, ma amministrata 
con equilibrio e realismo. La 
sua polemica si è concentra­
ta sulla scarsa capacità di 
guida mostrata da Reagan 
In tre questioni cruciali: Li­
bano, America Centrale, 
rapporti con l'Unione Sovie­
tica. Il presidente — ha detto 
— non è stato in grado di 
controllare l'attività della 
CIA nella regione dell'istmo 
di Panama, non ha protetto 
le installazioni americane in 
Libano e non ha padroneg­
giato la materia del disarmo 
nucleare. 

Le contestazioni di Mon­
dale si riferivano alla pubbli­
cazione dell'opuscolo della 
CIA che fornisce Istruzioni 
per arruolare assassini in Ni­
caragua, alla sottovalutazio­
ne degli avvisi che prean­
nunciavano gli attacchi ter­
roristici a Beirut e alla igno­
ranza mostrata da Reagan 
In materia di missili e di ar­
senali nucleari. Per questo 
— ha detto il candidato de­
mocratico — la questione 
centrale è: «Ma insomma, chi 
comanda?». Reagan si è Irri­
tato: «Capisco che sarà una 
sorpresa per Mondale, ma 
comando lo». Tuttavia, nel 
difendersi dalle critiche del­
l'avversario, una grande ca­
pacità di comando non l'ha 
dimostrata. È arrivato anzi a 
dire che non era stato lui ad 
ordinare la sistemazione dei 
marìnes nelle baracche, di­
menticando di essersi assun­
to in precedenza piena re­
sponsabilità per la tragedia 
di Beirut. 

Sconcertanti, oltre che 
gravi, sono state le sortite di 
Reagan sulle «guerre stella­
ri». Qui il presidente ha rag­
giunto vertici di funamboli­
smo politico. Prima ha esal­
tato 11 suo plano che sposte­
rebbe la corsa nucleare fino 
allo spaziò cosmico e poi ha 
detto che sarebbe pronto a 
mettere questa nuova tecno­
logia militare a disposizione 
dei sovietici. Un giornalista 
gli ha obiettato: «Davvero lei 
si aspetta che qualcuno 
prenda sul serio la proposta 
di fornire la migliore tecno­
logia militare americana al 
nostro principale avversa­
rio?». E Reagan, sen2a batter 

Il match tra 
Reagan e Mondale 
ciglio: «Perché no?, perché 
non fare l'offerta che ho pro­
posto di fare?... perché non 
dire: guardate, ecco ciò che 
slamo in grado di fare. Pos­
siamo perfino offrirvelo. 
Perché non volete sedervi a 
discutere con noi?». Monda­
le, dopo aver definito assur­
da questa proposta, ha repli­
cato: «Ma non sarebbe me­
glio smetterla con questa fol­

lia del riarmo nucleare, con­
gelare gli arsenali ed evitare 
che la corsa al riarmo si 
estenda allo spazio?». 

Il dibattito e stato Interes­
sante anche perché ha pre­
sentato agli americani un 
panorama completo delle 
differenze tra i due partiti 
sul temi della politica estera 
e delle diverse ideologie che 
la ispirano o la giustificano a 

Come la «Tass» ha presentato 
il confronto televisivo 

MOSCA — L'agenzia sovietica «Tass» ha accusato Reagan di avere 
sfruttato il dibattito televisivo con Mondale per presentarsi come 
un pacifista, ma di essersi poi egli stesso contraddetto «insistendo 
per un'ulteriore accentuazione della corsa agli armamenti». A 
Mondale, la «Tass» ha riconosciuto il merito di «avere sottoposto 
ad aspre critiche la politica militaristica» di Reagan. 

«Il capo della Casa Bianca — ha scritto ancora la "Tass" — ha 
palesemente tentato di tranquillizzare l'opinione pubblica, che è 
seriamente preoccupata per la politica estera dell'amministrazio­
ne, per la corsa agli armamenti e per l'assenza di ogni progresso in 
tema di disarmo,. 

Weinberger: Mondale è ingenuo' 
perché punta su intese con Mosca 
WASHINGTON — Il segretario americano alla Difesa, Ca-
spar Weinberger, ha colto l'occasione di un incontro con un 
gruppo di giornalisti per contestare gli atteggiamenti espres­
si dal candidato democratico Mondale nel suo dibattito tele­
visivo con Reagan ed esprimere un'evidente dose di sfiducia 
rispetto alla prospettiva di accordi con Mosca in tema di 
armamenti. Weinberger ha definito Mondale «pericolosa­
mente ingenuo» dato che, ha aggiunto, è convinto che solo la 
conclusione di un accordo di disarmo con l sovietici sia dav­
vero importante. Alludendo alle intese Salt 1 e Salt 2, il re­
sponsabile del Pentagono ha poi affermato: «Se tutti questi 
accordi fossero stati tanto positivi, non avremmo bisogno di 
raggiungere alcun altro ancora. Non ci serve fare un accordo 
ogni anno solo per dimostrare che siamo interessati alla pa­
ce». Rispondendo al continui attacchi di Mondale a Reagan 
per la mancata conclusione di un'intesa USA-URSS per la 
riduzione o il controllo degli armamenti, Weinberger ha inol­
tre affermato che «questi sono i punti di vista, le dichiarazio­
ni di una persona davvero convinta che solo un accordo, non 
conta quanto importante, sia davvero l'obiettivo da raggiun­
gere». L'insistenza nel manifestare sfiducia sul terreno delle 
possibili intese con Mosca in tema di armamenti è stata com­
pletata da una frase volta a far credere che Mondale cerchi 
Intese a qualsiasi prezzo: «Gli accordi che migliorano davvero 
la situazione — ha detto Weinberger — sono difficili da con­
seguire». 

posteriori. Eccone qualche 
saggio: per Reagan l'obietti­
vo principale della diploma­
zia e della politica militare 
degli Stati Uniti deve essere 
la lotta contro il comunismo, 
a qualsiasi prezzo e con qual­
siasi alleato. Ad esemplo, è 
stato un errore lasciar rove­
sciare lo scià di Persia, men­
tre è giusto attaccare il Nica­
ragua sandinlsta con mezzi 
che non furono usati contro 
il Nicaragua di Somoza. E si 
può chiudere un occhio sui 
generali argentini, sul Cile, 
sulle Filippine di Marcos, 
perché a mettere in crisi que­
sti regimi tirannici si fareb­
be 11 gioco del «totalitari­
smo». Per Mondale, al con­
trarlo, l'America deve difen­
dere 1 propri interessi, ma 
senza dimenticare di essere 
una democrazia. E il suo pi e-
sidente dev'essere duro, fer­
mo, ma anche saggio, so­
prattutto nei rapporti con 
l'URSS e sul tema del disar­
mo nucleare. 

Poiché si trattava di un 
grande spettacolo televisivo, 
nel giudizio debbono entrare 
non soltanto gli argomenti 
ma anche la tecnica di espo­
sizione. A Reagan spetta la 
palma della battuta più effi­
cace e della gaffe più clamo­
rosa. La battuta: quando gli 
è stata posta la questione 
dell'età, dall'alto del suol 73 
anni, ha risposto: «Non sfrut­
terò a scopi politici la giova­
ne età e l'inesperienza del 
mio avversario» (Mondale, 
che ha 56 anni, si è unito alla 
risata generale). La gaffe: 
«Volete tornare alla politica 
della debolezza degli ultimi 
quattro anni?». Non sì era 
accorto che non siamo più al 
1980 e che di fronte a lui non 
c'era Carter. Ma il bello è che 
neanche Mondale si è reso 
conto dell'errore del presi­
dente e non glielo ha fatto 
pagare. In questa, come in 
altre occasioni, il candidato 
democratico sembrava che 
non stesse neanche a sentire 
il suo Interlocutore, tutto 
preso, come era, dalla recita­
zione di ciò che aveva deciso 
di dire in precedenza. È stato 
pronto alla battuta solo 
quando Reagan ha ammesso 
di non sapere come funzioni­
no le armi stellali. Mondale 
ha replicato: «Questo, un 
presidente dovrebbe saper­
lo». 

Aniello Coppola 

l'oblò si vedono i due operai 
trasformati, improvvisa­
mente, in torce umane. Arri-
vabene si arrampica sull'alto 
tubo di uscita del forno e vie­
ne subito soccorso. Fazzarl 
non ce la fa e rimane dentro. 
Per alutarlo si cala allora, 
con una coperta in mano, 
Bertino Buscaglia, primo as-
ssitente della «Tubi Ghisa». 
Lo imbraga, lo fa tirare fuori 
ed esce. Sono le 5.1 due feriti 
vengono subito trasportati 
al Centro grandi ustionati di 
Sampierdarena. Le loro tute 
sono praticamente disinte­
grate, 1 loro corpi nudi sono 
sfigurati. Moriranno en­
trambi dopo qualche ora di 
agonia. Fazzari, originario 
di S. Giorgio Morgeto (RC) e 
residente a Varazze (SV), la­
scia la moglie, incinta, e un 
figlio. Arrivacene, di Reggio 
Calabria ma residente da 
quindi anni a Cogoleto, era 
separato e viveva con la sua 
nuova compagna, 

Intanto In fabbrica scatta 
l'allarme. Arrivano sul posto 
il titolare della ditta appai ta­
nice e I dirigenti della «Tubi 
Ghisa»: capo servizi, capo se­
zione forni, direttore tecnico. 
Racconta Bernardo Fassone 
del consiglio di fabbrica: 

arsi VIVI 
«Verso le 7, Bertino Busca-
glia, sicuramente il più 
esperto del reparto per quan­
to riguarda quell'impianto, 
decide di tornare nel forno 
per cercare di capire cosa è 
successo. Scende, e nel ter­
riccio trova ilportafogli di 
Arrivabene. n cuoio è intat­
to, le centomila lire che vi so­
no contenute sono perfette. 
Lo passa agli altri attraverso 
l'oblò e chiede un punzone di 
ferro. Glielo danno». In un 
attimo, la tragedia si ripete. 
Buscaglia, che questa volta 
indossa una tuta ignifuga, 
viene avvolto da una fiam­
mata. Alle sue uria si calano 
nel forno l'operaio Lucia e 
un addetto alle pulizie, Um­
berto Raina. Entrambi ri­
schiano di fare la stessa fine, 
ma riescono a spegnere le 
fiamme con una coperta e a 
portar fuori Io sventurato 
per il quale non c'è più nulla 
da fare. 

Sulla tragedia nessuno fa 

Ipotesi attendibili, n forno è 
un cubilotto «Doat», in fun­
zione da 25 anni. Produce e 
cola ghisa, attraverso un si­
stema di combustione a car­
bone con raffreddamento ad 
acqua. Al momento dell'inci­
dente era spento da più di 
dodici ore. Qualche fuga di 
gas? «È impossibile — dice 
uno degli operai addetti —, 
di gas qui dentro non ne vie­
ne immesso». Le sigarette? 
«Intanto — rispondono al 
consiglio di fabbrica — non 
si sa nemmeno se abbiano 
fatto in tempo ad accenderle. 
E poi Buscagli, che è brucia­
to due ore dopo, non ha mal 
fumato in vita sua». E allora? 

Gli inquirenti sembrano 
orientati a puntare la mag­
giore attenzione sulla terra 
che veniva usata dagli ope­
rai per il rifacimento dell'In­
terno. «La usiamo — dice il 
delegato Oscar Tabor — da 
meno di un anno, e l'abbia­

mo adottata perché quella 
che impiegavamo prima ri­
chiedeva più lavoro e produ­
ceva pericolose esalazioni». 
Il nuovo prodotto, una mi­
scela sulla cui composizione 
si pronunceranno ora i peri­
ti, viene dagli stabilimenti 
della multinazionale france­
se Kerr, e sul suo uso proprio 
Buscaglia aveva frequentato 
un corso, l'anno scorso, di 
studio e aggiornamento. «Ma 
questo stesso materiale — 
dicono ancora in fabbrica — 
viene regolarmente usato da 
dieci anni, per gli stessi sco­
pi, dalla Pont e Mousson, l'a­
zienda francese associata al­
la Tubi Ghisa». Si è trattato 
allora di un fenomeno elet­
trostatico non meglio preci­
sato? Qualche risposta co­
mincerà a venire probabil­
mente dalle prime perizie di­
sposte dall'autorità giudizia­
ria. 

Intanto in fabbrica tutti 
gli operai si sono tassati a fa­
vore delle famiglie dei loro 
compagni morti e 1 lavorato­
ri hanno chiesto che 1 fune­
rali siano celebrati, in forma 
pubblica, a Cogoleto. 

Gianfranco Sansafone 

prende una serie di spunti criti­
ci verso il pentapartito, e in 
fondo verso lo stesso vertice de­
mocristiano, che aveva usato al 
convegno degli zaccagniniani di 
un mesetto fa, e che — dopo lo 

La nastra cara Vanja Ferretti, re­
sponsabile della redazione dell'Uni­
ta in Emilia Romagna, ha subito la 
perdita della madre, compagna 
LINA BISONI FERRETTI 

spentasi ieri dopo una breve malat­
tia. Tutto il collettivo dell'Unità 
vuole stringersi a Vanja nel momen­
to di lutto cosi doloroso ed esprimere 
a lei e al padre Eugenio tutto il suo 
affetto e la sua solidarietà. 
I funerali avranno luogo questa mat­
tina alle ore 11 a Milano, partendo 
dall'ospedale di Niguarda. 

I compagni della cellula della Reda­
zione e dei servizi dell'Unità di Mila­
no sono affettuosamente vicini alla 
cara Vanja per la morte della madre 

LINA FERRETTI 
Milano, 23 ottobre 1984 

Cara Vanja, ti siamo vicini. Agnese, 
Fabio e Matilde. 

Milano, 23 ottobre 1984 

I compagni della Redazione emilia­
no-romagnola dell'Unità si stringo­
no con profondo affetto a Vania e 
partecipano al suo immenso dolore 

rer la perdita della amatissima 
lamina 

U N A FERRETTI 
Bologna, 23 ottobre 1984 

Mario Casaardo, Giuseppe Colasi e 
Alfredo Lofaro ricordano l'amicizia 
e la bontà di 

ENRICO SACCOMANI 
Torino, 23 ottobre 1984 

Le compagne e i compagni della Fe-
derbraedanti nazionale sono affet­
tuosamente vicini alla compagna 
Edy Amaud per la immatura scom­
parsa del suo caro fratello 

DUILIO ARNAUD 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

GUGLIELMO 
VITTORIO e 

NATALE GHIGLIONE 
la sorella li ricorda con affetto e sot­
toscrive in loro memoria cinquanta­
mila lire per l'Unità. 
Genova, 23 ottobre 1984 

Ad un «imo dalla morte del compa­
gno 

VITTORIO MECCA 
Ninive Io ricorda a parenti ed amici 
sottoscrivendo per la stampa comu­
nista. 
Roma, 23 ottobre 1984 

Ricorre oggi ù 1* anniversario della 
perdita del compagno 

VITTORIO MECCA 
Ne ricordiamo l'impegno profuso 
per la causa dei lavoratori ed Q con­
tributo dato per l'elevazione della 
condizione sociale e civile dei pen­
sionati 

La Segreteria NazJe SPI-CGIL 
Roma, 23 ottobre 1934 

A funerali avverarti del compagno 
AGOSTINO MARCHELL1 

Comandante partigiano della Briga­
ta Gastaldi della divisione Vigano, i 
compagni e gli amici inviano alla fa­
miglia le loro più sentite condo­
glianze. 
Genova. 23 ottobre 1984 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BORZONE 
la moglie, i figli, il genero, la nuora e 
i nipotini nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 23 ottobre 1984 

Nel 19" «nnìvemrio della scomparsa 
del compagno 

CARLO RANCATI 
i familiari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria 50.000 
lire per l'Unità. 
Genova, 23 ottobre 1984 

scandalo-Andreotti e la spirale 
vorticosa della questione mora­
le — sembravano finiti in sof­
fitta. 

Piero Sansonetti 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO ROSA 
ì genitori e i compagni lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono in sua 
memoria 20.000 lire per l'Unità. 
Genova, 23 ottobre 1984 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ILARIO PODESTÀ 
la sorella, il fratello, i cognati e i ni­
poti nel ricordarlo con affetto sotto­
scrivono in sua memoria per l'Unità. 
Genova, 23 ottobre 1984 

La moglie e i figli nel 3* anniversario 
della morte del compagno 
GUERRINO VINCENZUTTI 
Lo ricordano ad amici e compagni e 
sottoscrivono lire centomila per l'U­
nità. 
La Spezia, 23 ottobre 1934 

In memoria del compianto 
ANGELO PES 

fedele compagno e perseguitato po­
litico a Ventotene la moglie Dome-
nichina, ricordandolo, sottoscrive 
cinquantamila lire per l'Unità. 
Bortigali (NU), 23 ottobre 1984 

Ottobre 1978 Ottobre 1984 
EUGENIO MACCANTI 

(Mason) 
A sei anni dalla morte è sempre vivo 
il suo ricordo per la moglie e i figli, e 
lo uniscono nel dolore per la scom­
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 23 ottobre 1984 

Nell'll* anniversario della morte 
del compagno 

LUIGI BOTTO 
la famiglia lo ricorda ad amici e 
compagni di Sarzana e sottoscrive 
duecentomila lire per l'Unità. 
La Spezia, 23 ottobre 1984 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ricorda a chi lo ha co­
nosciuto e gli ha voluto bene e sotto­
scrive cinquantamila lire per il no­
stro giornale. 
Piombino, 23 ottobre 1934 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ILDOS AVELLI 
Presidente della Casa del popolo, la 
Sezione del PCI di Arena Metato sot­
toscrive per l'Unità una cartella da 
cinquecentomila lire in suo ricordo. 
Pisa, 23 ottobre 1984 

Nel 9" anno dalla morte del compa­
gno 

RENATO BAMBINI 
la moglie Maria lo ricorda ai compa­
gni di Migliarina sottoscrivendo 
centomila lire per l'Unità. 
La Spezia, 23 ottobre 1934 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO SOLINAS 
la figlia, il genero nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 23 ottobre 1984 

Nel * anniversario deQa scomparsa 
del compagno 

EMANUELE GRANARA 
la moglie lo ricorda con affetto e sot­
toscrive in sua memoria cinquanta­
mila lire per l'Unità. 
Genova. 23 ottobre 1984 

Nel 22* anniversario deQa scomparsa 
del compagno 
ALESSANDRO ZAMPORUNI 
i parenti lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria venti­
mila lire per l'Unità. 
Genova. 23 ottobre 1984 
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